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                Senato della Repubblica
              
              	
                XVIII LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 2031
        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              presentato dal 
Presidente del Consiglio dei ministri (CONTE)


              e dal 
Ministro dell'economia e delle finanze (GUALTIERI)


            

            
              COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 30 NOVEMBRE 2020
            

          

          
            Conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157, recante ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. -
        

        
          Titolo I - Disposizioni in materia fiscale e contributiva
        

        
          Articolo 1. - (Proroga del termine di versamento del secondo acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP)
        

        
          La norma è intesa a prorogare il termine relativo al versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019.

          Il comma 1 differisce il termine ordinario, in scadenza il 30 novembre 2020, al 10 dicembre 2020 per tutti i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, e che non beneficiano dei differimenti previsti dai commi successivi.

          Il comma 2 conferma che, per i soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale, la proroga del termine di versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP resta comunque disciplinata dalle disposizioni di cui all'articolo 98 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e dall'articolo 6 del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149.

          Il comma 3 prevede che, per i soggetti - esercenti attività d'impresa, arte o professione con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nel territorio dello Stato - che hanno conseguito ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge e che hanno subito nel primo semestre dell'anno 2020, rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento, il termine relativo al versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019 è prorogato al 30 aprile 2021.

          Il comma 4, inoltre, prevede che la medesima proroga si applichi, a prescindere dai requisiti relativi ai ricavi o compensi e alla diminuzione del fatturato o dei corrispettivi stabiliti dal comma 2, per i soggetti che operano nei settori economici individuati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, aventi domicilio fiscale o sede operativa nelle aree del territorio nazionale, caratterizzate da uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto, individuate con le ordinanze del Ministro della salute adottate ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020 (pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 275 del 4 novembre 2020) e dell'articolo 30 del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149. La medesima disposizione si applica ai soggetti che esercitano l'attività di gestione di ristoranti nelle aree del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di elevata gravità e da un livello di rischio alto individuate con le ordinanze del Ministro della salute adottate ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020 e dell'articolo 30 del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149.

          Il comma 5 disciplina la ripresa dei versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3, che devono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 aprile 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.

          Il comma 6, infine, proroga al 30 aprile 2021 il termine, prima fissato al 30 novembre 2020, per la regolarizzazione, senza applicazione di sanzioni e interessi, dei versamenti IRAP eventualmente effettuati in misura insufficiente a causa di un'erronea applicazione dell'articolo 24, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, collegata ad una non corretta interpretazione delle condizioni e dei limiti previsti dalla comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final « Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19 », e successive modificazioni.
        

        
          Articolo 2. - (Sospensione dei versamenti tributari e contributivi in scadenza nel mese di dicembre)
        

        
          L'articolo prevede la sospensione dei termini dei versamenti delle ritenute alla fonte relative ai redditi da lavoro dipendente e assimilato e delle addizionali regionali e comunali, dei versamenti dell'IVA nonché dei versamenti dei contributi previdenziali ed assistenziali, in scadenza nel mese dicembre 2020. La sospensione opera per i soggetti che hanno conseguito ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge e che hanno subito nel mese di novembre dell'anno 2020 - rispetto allo stesso mese dell'anno precedente - una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento (comma 1).

          Il comma 2 prevede la sospensione dei termini di versamento, di cui al comma 1, anche per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno intrapreso di recente - in data successiva al 30 novembre 2019 - la loro attività di impresa, di arte o professione. Per tali soggetti si prescinde dai parametri previsti nello stesso comma 1 data l'assenza di ricavi o compensi a novembre 2019.

          Il comma 3 prevede che la sospensione si applichi, a prescindere dai requisiti relativi ai ricavi o compensi e alla diminuzione del fatturato o dei corrispettivi stabiliti nel comma 1, per i soggetti che esercitano le attività economiche sospese ai sensi dell'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020 - quali attività di palestre, piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali o attività di sale giochi, sale scommesse, sale bingo e casinò - e hanno domicilio fiscale, sede legale o sede operativa in qualsiasi area del territorio nazionale.

          La sospensione opera, inoltre, per i soggetti esercenti le attività dei servizi di ristorazione con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nelle aree del territorio nazionale rientranti nelle cosiddette zone rosse o zone arancioni, nonché per i soggetti che operano nei settori economici individuati nell'Allegato 2 al decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149 (come alcune attività di commercio al dettaglio o di servizi per la persona), ovvero esercitano l'attività alberghiera, l'attività di agenzia di viaggio o di tour operator, e che hanno domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nelle aree del territorio nazionale rientranti nelle cosiddette zone rosse.

          Infine, il comma 4 prevede che i versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 16 marzo 2021 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021. Non è previsto il rimborso di quanto già versato.
        

        
          Articolo 3. - (Proroga del termine per la presentazione della dichiarazione in materia di imposte sui redditi e IRAP)
        

        
          La norma differisce, dal 30 novembre al 10 dicembre 2020, il termine di presentazione in via telematica della dichiarazione in materia di imposte sui redditi e IRAP, di cui all'articolo 2 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.
        

        
          Articolo 4. - (Proroga termini definizioni agevolate)
        

        
          In considerazione degli effetti socio-economici della perdurante emergenza epidemiologica, la disposizione differisce, dal 10 dicembre 2020 al 1° marzo 2021, il termine per pagare le rate della « rottamazione-ter » e del « saldo e stralcio » in scadenza nel 2020 senza incorrere nell'inefficacia della definizione agevolata.
        

        
          Articolo 5. - (Proroga versamenti prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a) e lettera b), del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773)
        

        
          I decreti del Presidente del Consiglio dei ministri adottati nei mesi di ottobre e novembre per far fronte all'emergenza da Coronavirus sul territorio nazionale hanno previsto la chiusura, sull'intero territorio nazionale, delle sale da giochi, sale con apparecchi da intrattenimento (Video Lottery Terminal-VLT) di cui all'articolo 110, comma 6, lettera b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (TULPS) e, parzialmente, dei bar ed altri esercizi pubblici ove è collocato il maggior numero di apparecchi da intrattenimento (Amusement With Prizes-AWP) di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a), del TULPS , rendendo, pertanto, impossibile o difficile la raccolta di gioco pubblico.

          La previsione di pagamento del 20 per cento dell'importo dovuto a titolo di PREU (prelievo erariale unico) e di canone concessorio di cui al comma 1 del presente articolo e la correlata facoltà di rateizzazione delle somme dovute consentirebbe, peraltro, all'intera filiera del gioco e ai concessionari di Stato di far fronte all'emergenza di tipo finanziario prodottasi, evitando, altresì, importanti ricadute anche sui livelli occupazionali.
        

        
          Articolo 6. - (Estensione dell'applicazione dell'articolo 1 del decreto-legge n. 137 del 2020 ad ulteriori attività economiche)
        

        
          La norma in esame estende le disposizioni dell'articolo 1 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, anche ai soggetti che abbiano dichiarato, ai sensi dell'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, di svolgere come attività prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO riportati nell'allegato 1 al presente decreto.
        

        
          Articolo 7. - (Razionalizzazione dell'istituto della rateizzazione)
        

        
          La disposizione modifica in più parti l'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, al fine di razionalizzare l'istituto della rateizzazione concessa dall'agente della riscossione e di rendere più organica e più funzionale la relativa disciplina.

          In particolare, nel comma 1, lettera a), con il nuovo testo del comma 1-quater dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, vengono individuati, quali effetti della presentazione della richiesta di dilazione, fino alla data dell'eventuale rigetto della stessa richiesta ovvero dell'eventuale decadenza dal beneficio:
        

        
          - la sospensione dei termini di prescrizione e decadenza;
        

        
          - i divieti, per l'agente della riscossione, di iscrivere nuovi fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi quelli già iscritti alla data di presentazione, e di avviare nuove procedure esecutive.
        

        
          La lettera b) del comma 1:
        

        
          - nel rinnovare l'attuale preclusione alla rateizzazione delle somme oggetto di verifica ex articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, precisa che tale preclusione opera con riferimento alle verifiche effettuate in qualunque momento antecedente alla data di accoglimento dell'istanza di dilazione (nuovo comma 1-quater.1 dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973);
        

        
          - prevede che, a seguito del pagamento della prima rata, si estinguano le procedure esecutive precedentemente avviate, a condizione che non si sia ancora tenuto l'incanto con esito positivo o non sia stata presentata istanza di assegnazione, ovvero il terzo non abbia reso dichiarazione positiva o non sia stato già emesso provvedimento di assegnazione dei crediti pignorati (nuovo comma 1-quater. 2 dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973). Ciò, diversamente dall'attuale disciplina, che contempla la sola improseguibilità delle procedure di recupero coattivo già avviate, ma mantenendo al contempo inalterate le garanzie a presidio del credito.
        

        
          Il comma 2 stabilisce che le nuove disposizioni dell'articolo 19 si applichino ai provvedimenti di accoglimento emessi con riferimento alle richieste di rateazione presentate a decorrere dalla data di entrata in vigore delle medesime.

          Il comma 3, con riferimento alle richieste di dilazione presentate a decorrere dalla suddetta data e fino al 31 dicembre 2021, eleva da 60.000 a 100.000 euro l'importo del debito iscritto a ruolo al di sopra del quale la rateazione può essere concessa previa documentazione, da parte del debitore, della sua temporanea situazione di obiettiva difficoltà.

          Il comma 4, limitatamente ai provvedimenti di accoglimento emessi con riferimento alle richieste di rateazione presentate dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2021, aumenta da cinque a dieci il numero di rate il cui mancato pagamento determina la decadenza dalla dilazione.

          Il comma 5 prevede che, in caso di decadenza, anteriormente alla data di inizio della sospensione di cui ai commi 1 e 2-bis dell'articolo 68 del decreto-legge n. 18 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2020, da una rateazione accordata dall'agente della riscossione, il carico che ne era oggetto possa, presentando la richiesta di rateazione entro il 31 dicembre 2021, essere nuovamente dilazionato ex articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, ma - in deroga alle previsioni del comma 3, lettera c), dello stesso articolo 19 - senza che il debitore debba saldare le rate scadute alla data di presentazione della relativa richiesta. Ai provvedimenti di relativo accoglimento saranno applicate, naturalmente, le stesse disposizioni del comma 4. In buona sostanza, anche in questo caso, aumenta da cinque a dieci il numero di rate il cui mancato pagamento determina la decadenza dal nuovo piano di dilazione accordato. In tal modo, tutti i piani di dilazione accordati in seguito ad istanze presentate nell'arco temporale che va dall'entrata in vigore del presente decreto fino al 31 dicembre 2021 avranno identica disciplina.

          Il comma 6 modifica il comma 3-bis dell'articolo 68 del decreto-legge n. 18 del 2020, al fine di estendere la rimozione della preclusione alla possibilità di chiedere la dilazione del pagamento dei debiti oggetto di « rottamazione-ter » o di « saldo e stralcio » anche ai debitori per i quali si è determinata l'inefficacia della prima rottamazione (articolo 1 del decreto-legge n. 193 del 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 225 del 2016) ovvero della « rottamazione-bis » (articolo 1, commi da 4 a 10-quater, del decreto-legge n. 148 del 2017, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 172 del 2017). In tal modo, si assicura parità di trattamento, nell'accesso alla dilazione di cui all'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, tra i debitori per i quali si è determinata l'inefficacia delle diverse definizioni agevolate che negli ultimi anni hanno interessato i carichi di ruolo.
        

        
          Articolo 8 - (Individuazione dei soggetti esenti dal versamento IMU)
        

        
          La disposizione in commento è diretta a ricomprendere tra i soggetti beneficiari della cancellazione della prima e della seconda rata dell'IMU, quelli che sono annoverati tra i soggetti passivi del tributo a norma del comma 743 dell'articolo 1 della legge n. 160 del 2019 (legge di bilancio 2020).
        

        
          Titolo II - Sostegno alle imprese, all'economia e al lavoro
        

        
          Articolo 9. - (Indennità per i lavoratori stagionali del turismo, degli stabilimenti termali, dello spettacolo e degli incaricati alle vendite)
        

        
          La disposizione in esame intende riconoscere:
        

        
          - al comma 1 una indennità pari a 1.000 euro a favore delle stesse categorie di lavoratori di cui al citato decreto-legge n. 137 del 2020 ancora in sofferenza economica a causa del perdurare dell'epidemia di COVID-19:
        

        
          - ai commi 2, 3, 5 e 6 una indennità pari a 1.000 euro a favore delle stesse categorie di lavoratori di cui al citato decreto-legge n. 137 che presentano determinati requisiti, principalmente estensivi, rispetto a quanto già disciplinato dallo stesso decreto-legge n. 137 del 2020 da erogarsi previa nuova domanda da presentare entro il 15 dicembre prossimo.
        

        
          In particolare, ai commi 2, 3, 5 e 6 si intende tutelare:
        

        
          - i lavoratori dipendenti stagionali nel settore del turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del proponendo decreto e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, né di NASpI (nuova prestazione di assicurazione sociale per l'impiego), alla data di entrata in vigore della presente disposizione; la medesima indennità è riconosciuta, alle stesse condizioni, ai lavoratori in somministrazione, impiegati presso imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo e degli stabilimenti termali (comma 2);
        

        
          - i lavoratori delle seguenti categorie:
        

        
          a) dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del proponendo decreto e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo;
        

        
          b) intermittenti, di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del proponendo decreto;
        

        
          c) lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il giorno precedente la data di entrata in vigore del presente decreto siano stati titolari di contratti autonomi occasionali riconducibili alle disposizioni di cui all'articolo 2222 del codice civile e che non abbiano un contratto in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto. Gli stessi, per tali contratti, devono essere già iscritti alla data del 17 marzo 2020 alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con accredito nello stesso arco temporale di almeno un contributo mensile;
        

        
          d) incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, con reddito annuo 2019 derivante dalle medesime attività superiore ad euro 5.000 e titolari di partita IVA attiva e iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, alla data di entrata in vigore del proponendo decreto e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie (comma 3).
        

        
          I soggetti di cui al comma 3, alla data di presentazione della domanda, non devono essere in alcuna delle seguenti condizioni:
        

        
          a) titolari di altro contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal contratto intermittente di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;
        

        
          b) titolari di pensione.
        

        
          È riconosciuta una indennità onnicomprensiva pari a 1.000 euro ai lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo e degli stabilimenti termali in possesso cumulativamente dei requisiti di seguito elencati:
        

        
          a) titolarità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto-legge di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate;
        

        
          b) titolarità nell'anno 2018 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato o stagionale nel medesimo settore di cui alla lettera a), di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate;
        

        
          c) assenza di titolarità, al momento dell'entrata in vigore del presente decreto-legge, di pensione e di rapporto di lavoro dipendente (comma 5)
        

        
          Ai lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo con almeno trenta contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto al medesimo Fondo, cui deriva un reddito non superiore a 50.000 euro, e non titolari di pensione, né di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, né titolari di contratto di lavoro intermittente con corresponsione dell'indennità di disponibilità di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, è riconosciuta un'indennità pari a 1.000 euro. La medesima indennità viene erogata anche ai lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo con almeno sette contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, cui deriva un reddito non superiore ai 35.000 euro (comma 6).

          Con riguardo ai lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo il requisito di non essere titolari di un rapporto di lavoro dipendente si riferisce esclusivamente a contratti di lavoro a tempo indeterminato.

          Si precisa che le indennità di cui ai commi 1, 2, 3, 5 e 6 non sono cumulabili tra loro.

          La domanda per le indennità di cui ai commi 2, 3, 5 e 6 è presentata all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) tramite modello di domanda predisposto dal medesimo Istituto e presentato secondo le modalità stabilite dallo stesso.
        

        
          Articolo 10. - (Fondo unico per il sostegno delle associazioni e società sportive dilettantistiche)
        

        
          Al fine di far fronte alle misure di ristoro a fondo perduto destinate alle associazioni sportive dilettantistiche e società sportive dilettantistiche poste in essere dal Dipartimento per lo sport a seguito delle disposizioni contenute nei decreti-legge n. 34, n. 137 e n. 149 del 2020, si rende necessario un incremento dello stanziamento iniziale di ulteriori risorse per l'anno 2020, pari a 92 milioni di euro.
        

        
          Articolo 11. - (Disposizioni a favore dei lavoratori sportivi)
        

        
          La disposizione - che reitera per il mese di dicembre 2020 la misura di sostegno economico già prevista dall'articolo 96 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e dall'articolo 98 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nella misura elevata ad 800 euro stabilita dall'articolo 17 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 - si rende necessaria in quanto i compensi erogati nell'« esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche » e nello svolgimento di « rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-gestionale resi in favore di società e associazioni sportive dilettantistiche », unitariamente considerati all'interno dell'articolo 67, comma 1, lettera m), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, sono classificati dal legislatore tra i « redditi diversi ». Tale qualificazione normativa preclude, per i rapporti di lavoro in esame, la possibilità di imporre il pagamento dei contributi previdenziali della Gestione separata (cfr. Circolare INPS n. 42 del 26 febbraio 2003).

          I predetti lavoratori (le cui mansioni possono essere anche molto diversificate, includendo: tecnici, istruttori, atleti, collaboratori amministrativi e gestionali), in quanto non iscritti all'assicurazione obbligatoria e alla Gestione separata, rimarrebbero esclusi dall'erogazione della misura di aiuto accordata in favore di autonomi, professionisti e collaboratori coordinati e continuativi « iscritti all'assicurazione generale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 ».

          In ragione della particolarità del comparto lavorativo in esame e per ragioni di equità, si è ritenuto necessario escludere i soggetti percipienti altri redditi da lavoro.
        

        
          Articolo 12. - (Misure urgenti per il sostegno dei settori turismo e cultura e per l'internazionalizzazione)
        

        
          La disposizione di cui al comma 1 si rende necessaria al fine di disporre un ulteriore ristoro di numerosi operatori incrementando il fondo per le emergenze nei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo, di cui all'articolo 89 del decreto-legge n. 18 del 2020, della somma di 90 milioni di euro per l'anno 2021.

          Il comma 2 prevede l'incremento di 10 milioni di euro per l'anno 2020 del fondo per le agenzie di viaggio e tour operator. Il predetto fondo fornirà sostegno anche alle imprese di autobus turistici scoperti.

          Con il comma 3 il fondo per le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo è incrementato di 350 milioni di euro per l'anno 2020 destinati al ristoro delle perdite subite dal settore delle fiere e dei congressi e di 50 milioni di euro per l'anno 2021.

          La disposizione di cui al comma 4 chiarisce che i contributi a fondo perduto concessi a titolo di cofinanziamento ai crediti agevolati per l'internazionalizzazione sul « fondo 394 », ivi inclusa la componente dedicata al sostegno del sistema delle fiere internazionali e i contributi percepiti ai sensi dell'articolo 89 del decreto-legge n. 18 del 2020, nonché degli articoli 182, comma 1, e 183, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020, nonché i contributi relativi ai settori turismo e cultura di cui agli articoli 72, comma 1, lettera d), del citato decreto-legge n. 18 del 2020 e articolo 91, comma 3, del decreto-legge n. 104 del 2020 non concorrono alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non concorrono alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, né alla formazione del valore della produzione netta ai fini IRAP.

          Il comma 5 mira a estendere fino al 31 gennaio 2021, limitatamente ai settori della cultura e del turismo e con esclusivo riferimento all'erogazione dei contributi dei « Fondi emergenza » di cui al comma 4 (e precisamente ai sensi dell'articolo 89 del decreto-legge n. 18 del 2020, nonché degli articoli 182, comma 1, e 183, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020), la validità dei documenti unici di regolarità contributiva (DURC), in continuità con quanto già previsto, in termini generali, dall'articolo 103, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il quale ha previsto, fra l'altro, la proroga di validità dei DURC con scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020 per i novanta giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza, ossia fino al 29 ottobre 2020. Nel dettaglio, si prevede che i DURC in corso di validità alla data del 29 ottobre 2020 conservano la loro validità nel periodo compreso tra il 30 ottobre 2020 e il 31 gennaio 2021.

          Con il comma 6 vengono incrementate le disponibilità del fondo rotativo presso il Mediocredito centrale, destinato alla concessione di finanziamenti a tasso agevolato alle imprese esportatrici a fronte di programmi di penetrazione commerciale in Paesi diversi da quelli delle Comunità europee nonché a fronte di attività relative alla promozione commerciale all'estero del settore turistico al fine di acquisire i flussi turistici verso l'Italia.
        

        
          Articolo 13. - (Misure in materia di integrazione salariale)
        

        
          La norma in esame prevede la concessione dei trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga di cui all'articolo 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, anche in favore dei lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149. Dunque relativamente alle settimane previste dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, sarebbe consentito anche ai lavoratori assunti dalle aziende dalla data del 14 agosto fino al 9 novembre 2020 l'accesso alla cassa integrazione con causale COVID-19. Per questi lavoratori resterebbe al massimo un mese di integrazione salariale, quello di dicembre 2020.
        

        
          Titolo III - Ulteriori misure urgenti
        

        
          Articolo 14.- (Disposizioni d'urgenza per lo svolgimento delle elezioni suppletive per la Camera dei deputati e per il Senato della Repubblica per l'anno 2020)
        

        
          La proposta normativa dispone, in deroga a quanto previsto dall'articolo 86, commi 3 e 4, del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nonché dall'articolo 21-ter, comma 3, del testo unico delle leggi recanti norme per l'elezione del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, che le elezioni suppletive della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica per i seggi che siano dichiarati vacanti entro il 31 dicembre 2020, si svolgono entro il 31 marzo 2021.

          L'iniziativa presenta il carattere della necessità e dell'urgenza in considerazione del permanere della gravità della situazione epidemiologica mondiale connessa alla diffusione del virus COVID-19 e della nuova significativa recrudescenza del contagio anche nel nostro Paese, circostanza che ha determinato la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza nazionale al 31 gennaio 2021 e l'adozione da parte del Governo di recenti ulteriori rigorose misure di contenimento della diffusione epidemiologica.

          La proposta interviene sulla disciplina in materia di elezioni suppletive della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica.

          La disciplina a regime dispone per il Senato, ai sensi dell'articolo 21-ter, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 533 del 1993, per le elezioni suppletive, che, quando per qualsiasi causa, resti vacante il seggio di senatore nel collegio uninominale, il Presidente del Senato della Repubblica ne dia immediata comunicazione al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'interno perché si proceda ad elezione suppletiva nel collegio interessato. Si prevede, con il comma 2, che i comizi sono convocati con decreto del Presidente della Repubblica, su deliberazione del Consiglio dei ministri, purché intercorra almeno un anno fra la data della vacanza e la scadenza normale della legislatura. Il comma 3 dispone che le elezioni suppletive sono indette entro novanta giorni dalla data della vacanza dichiarata dalla Giunta delle elezioni, salvo specifiche deroghe già disciplinate dal comma 4 nel caso in cui tale termine cada in un periodo fra il 1° agosto e il 15 settembre (in questo caso il Governo è autorizzato a prorogare tale termine di non oltre quarantacinque giorni) e qualora cada in un periodo compreso tra il 15 dicembre e il 15 gennaio (in questo caso il Governo è autorizzato a prorogare tale termine di non oltre trenta giorni).

          La proposta normativa in esame, composta da due commi, dispone, in via d'urgenza, in deroga alla disciplina ordinaria, che le elezioni suppletive del Senato della Repubblica, qualora i seggi siano dichiarati vacanti entro il 31 dicembre 2020, si svolgano entro il 31 marzo 2021. Analoga disciplina viene prevista per le elezioni suppletive della Camera dei deputati.

          L'intervento è in linea con quanto disposto dal decreto-legge n. 26 del 2020, che ha già previsto, con l'articolo 1, comma 1, lettera a) un primo differimento delle elezioni suppletive politiche per i seggi dichiarati vacanti entro il 31 luglio 2020.
        

        
          Articolo 15. - (Differimento delle elezioni degli organismi della rappresentanza sindacale)
        

        
          La disposizione contiene misure per la rappresentatività sindacale ai fini della contrattazione collettiva all'interno dell'Amministrazione pubblica, prevedendo che i dati relativi alle deleghe rilasciate a ciascuna amministrazione, necessari per la rappresentatività di cui all'articolo 3 del decreto legislativo. n. 165 del 2001, sono rilevati alla data del 31 dicembre 2021. In via eccezionale e in deroga alla normativa vigente, con riferimento al periodo contrattuale 2022-2024, sono prorogati gli organismi di rappresentanza del personale anche se le relative elezioni siano state già indette. Il comma 2 prevede che gli accordi/contratti collettivi nazionali possano consentire l'utilizzo di modalità telematiche per le elezioni per il rinnovo delle rappresentanze sindacali unitarie (RSU), anche con riferimento alla presentazione delle liste ed alle assemblee sindacali. L'intervento rileva anche sotto il profilo finanziario in quanto consente il risparmio di spesa, per l'anno 2020, correlato agli oneri da sostenere a cura dell'amministrazione, per lo svolgimento delle attività connesse alle elezioni delle RSU. In particolare, il differimento consente di evitare il rischio - assai concreto - di sostenere tale onere ripetutamente in corso d'anno - in quanto il rischio epidemiologico potrebbe comprometterne il regolare svolgimento, peraltro in modo disomogeneo su tutto il territorio nazionale.
        

        
          Articolo 16. - (Rinvio del federalismo fiscale)
        

        
          La disposizione in esame rinvia al 2023 l'applicazione delle disposizioni recate dal decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario.

          In particolare, con il comma 1, lettera a) si rinvia al 2023 l'adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri per la rideterminazione dell'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) con riferimento all'anno di imposta precedente.

          Con il comma 1, lettera b) si rinvia all'anno 2023 la rideterminazione dell'aliquota di compartecipazione regionale al gettito IVA. Pertanto, anche per gli anni 2021 e 2022 detta aliquota di compartecipazione regionale continua ad essere calcolata in base alla normativa vigente, al netto di quanto devoluto alle regioni a statuto speciale e delle risorse dell'Unione europea.

          Con il comma 1, lettera c) viene rinviata al 2023 la soppressione dei trasferimenti dallo Stato alle regioni a statuto ordinario.

          Con il comma 1, lettera d) viene rinviata al 2023 la determinazione dei fondi perequativi.
        

        
          Articolo 17. - (Disposizioni in materia di razionalizzazione del modello contrattuale del Ministero dell'economia e delle finanze con la SOGEI Spa)
        

        
          La norma intende superare, in coerenza con il combinato disposto dei commi 286 e 588 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020), le previsioni di cui all'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 consentendo anche agli altri Dipartimenti del Ministero dell'economia e delle finanze, oltre al Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, di definire con la Sogei S.p.A. appositi atti negoziali che tengano conto delle rispettive esigenze di sviluppo e conduzione dei sistemi informatici dipartimentali.

          Ai sensi dell'attuale articolo 4, comma 3-bis, peraltro, fino all'emanazione dell'accordo unico ivi previsto, rimarrebbero prorogate ex lege le due Convenzioni vigenti con Sogei S.p.A.(una che regola i rapporti con i Dipartimenti del Tesoro, della Ragioneria generale e dell'Amministrazione generale, oltre che con la Corte dei conti, e l'altra che interessa il Dipartimento delle finanze e le Agenzie fiscali), non più idonee a soddisfare le esigenze dell'Amministrazione in termini di evoluzione tecnologica e non modificabili da parte dei Dipartimenti (il comma 286 dell'articolo 1 della legge n. 160 del 2019 permette solo una modifica dei massimali). L'unica soluzione compatibile con questo scenario risiede nella possibilità di superare lo schema dell'accordo quadro unitario e permettere a tutti i Dipartimenti di sottoscrivere propri rapporti contrattuali con Sogei S.p.A. per la gestione dell'informatica di propria competenza.

          A seguito dell'intervento normativo ciascun Dipartimento potrà mantenere un'operatività strumentale al perseguimento di obiettivi differenti connessi con la specificità delle relative funzioni.

          Il primo periodo del comma 3-bis è modificato, eliminando nella parte finale le finalità per le quali sono state trasferite a Sogei S.p.A.le attività precedentemente svolte da Consip.

          Il secondo periodo del comma 3-bis dell'articolo 4 del citato decreto-legge n. 95 del 2012, in questo senso, consente a tutti i Dipartimenti del Ministero dell'economia e delle finanze, oltre che alla Ragioneria generale dello Stato (RGS) autorizzata dalla legge di bilancio, di stipulare propri accordi con la società informatica in house del Ministero dell'economia e delle finanze per la progettazione, lo sviluppo e la conduzione delle infrastrutture, dei sistemi e delle soluzioni informatiche, della connettività e per l'erogazione dei connessi servizi. Analoga facoltà è riconosciuta al Segretariato generale della Corte dei conti per quanto concerne i sistemi informativi attinenti il sistema di finanza pubblica.

          Il Dipartimento delle finanze adotta un accordo, d'intesa con le Agenzie fiscali e con gli altri enti della fiscalità, valido per il Sistema informativo della fiscalità, cui aderiscono le Agenzie fiscali, in continuità con quanto avvenuto fino ad ora.

          Il quarto periodo prevede che il Capo del Dipartimento dell'Amministrazione generale del personale e dei servizi (DAG), con uno o più provvedimenti proceda, sentita la Sogei S.p.A, a rideterminare gli importi dei corrispettivi previsti dalla Convenzione per la realizzazione e gestione delle attività informatiche dello Stato (che regola i rapporti di Sogei S.p.A. con il Dipartimento del tesoro), man mano che vengono adottati gli accordi o disciplinari da parte dei dipartimenti interessati. Ciò è necessario al fine di garantire una corretta remunerazione per i servizi erogati da Sogei S.p.A.

          Il quinto periodo costituisce una norma transitoria che consente di superare l'attuale schema convenzionale, prevedendo che la Convenzione vigente che regola i rapporti tra il lato « Economia » e la Sogei, prorogata come detto ex lege, cessi di avere definitivamente efficacia al momento della entrata in vigore di tutti gli accordi o disciplinari.

          Il sesto periodo prevede che il vigente accordo tra Sogei ed il Dipartimento delle finanze, riguardante anche le Agenzie fiscali, continui comunque ad essere efficace fino all'entrata in vigore del nuovo Accordo.
        

        
          Articolo 18. - (Responsabilità per l'inadempimento degli obblighi previsti dall'articolo 52, comma 7, legge 24 dicembre 2012, n. 234 e risoluzioni controversie internazionali)
        

        
          Commi 1 e 2
        

        
          L'articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, come sostituito dall'articolo 14, comma 1, lettera b), della legge 29 luglio 2015, n. 115, ha istituito presso il Ministero dello sviluppo economico il Registro nazionale degli aiuti di Stato al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia di aiuti di Stato. Con il decreto 31 maggio 2017, n. 115, adottato dal Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, è stato emanato il regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato. Con il comma 1 dell'articolo 18 della proposta normativa in esame si prevede che, in considerazione del rilevante incremento del numero di aiuti individuali alle imprese e dei soggetti concedenti gli aiuti, ciò anche in conseguenza delle misure eccezionali adottate nell'ambito del quadro temporaneo per gli aiuti di Stato approvato dalla Commissione europea in conseguenza della crisi economica a seguito dell'emergenza da COVID-19, si proceda, in deroga all'articolo 52, comma 7, terzo periodo, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022, all'effettuazione degli obblighi di registrazione degli aiuti di Stato di cui all'articolo 52, comma 1, 3 e 7, secondo periodo, in modo tempestivo e senza che ciò comporti responsabilità patrimoniale del responsabile della concessione o dell'erogazione degli aiuti medesimi, data l'urgente tempistica con la quale è richiesto che tali complessi adempimenti debbano essere effettuati.

          Con il comma 2 si prevedono sia modifiche della disciplina vigente in materia, aventi la finalità di semplificare gli adempimenti richiesti per la registrazione degli aiuti di Stato di natura fiscale, che una razionalizzazione della materia della responsabilità patrimoniale del responsabile della concessione o dell'erogazione degli aiuti, ciò alla luce della circostanza che gli aiuti soggetti a un procedimento di concessione, disciplinati dagli articoli 8 e 9 del citato regolamento di cui al decreto ministeriale n. 115 del 2017, comportano profili di responsabilità differenti dagli aiuti non subordinati all'emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione (i cosiddetti « aiuti automatici » e « semi-automatici »), la cui disciplina è contenuta nell'articolo 10 del medesimo regolamento.

          Infatti, diversamente da quanto previsto dall'articolo 9 del citato regolamento, nel quale sono previsti controlli preventivi alla concessione da parte del soggetto concedente, l'articolo 10 pone a carico dell'Agenzia delle Entrate, dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, dell'Ente previdenziale o assistenziale di pertinenza, ovvero degli altri soggetti competenti, unicamente adempimenti e verifiche ex post sulla base di dati dichiarati dai soggetti fruitori degli aiuti. I soggetti di cui all'articolo 10, quindi, possono essere qualificati solo impropriamente come « soggetti concedenti », dal momento che non procedono alla concessione degli aiuti individuali.
        

        
          Commi 3 e 4
        

        
          In un'ottica di semplificazione, razionalizzazione e maggiore efficacia dello strumento delle procedure amichevoli, appare necessario assicurare il medesimo trattamento anche alla definizione delle procedure amichevoli interpretative di carattere generale e degli atti dell'Agenzia delle Entrate adottati in attuazione di tali procedure amichevoli.

          Il comma 3 è finalizzato a completare il quadro normativo vigente che già prevede la limitazione alle ipotesi di dolo della responsabilità di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, per la definizione delle procedure amichevoli relative a contribuenti individuati. Inoltre, al fine di tenere conto della direttiva (UE) 2017/1852 del Consiglio, del 10 ottobre 2017, sui meccanismi di risoluzione delle controversie in materia fiscale nell'Unione europea, attuata di recente con decreto legislativo 10 giugno 2020, n. 49, sembra opportuno un aggiornamento della disposizione, inserendo tra i riferimenti normativi citati per le procedure amichevoli relative a contribuenti individuati anche quello alla predetta direttiva.

          Il comma 4 è finalizzato a uniformare la disciplina relativa agli interessi applicabili alle imposte dovute dal contribuente nell'ambito delle procedure amichevoli internazionali. Con specifico riferimento alle procedure amichevoli interpretative a carattere generale previste dalle Convenzioni contro le doppie imposizioni sui redditi, viene infatti introdotto, per la decorrenza degli interessi, un trattamento analogo a quello disciplinato dall'articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 10 giugno 2020, 49, attuativo della direttiva (UE) 2017/1852 del Consiglio, del 10 ottobre 2017, sui meccanismi di risoluzione delle controversie in materia fiscale nell'Unione europea. In particolare, la modifica proposta stabilisce, nel caso di imposte dovute dal contribuente in esecuzione di accordi conclusi tra l'autorità competente italiana e le autorità competenti estere, che seguono alle procedure amichevoli interpretative, che i relativi interessi decorrano dalla data di conclusione dei medesimi accordi.
        

        
          Articolo 19. - (Facoltà di estensione del termine di durata dei fondi immobiliari quotati)
        

        
          Si tratta di una misura volta a proteggere l'interesse dei partecipanti ai fondi immobiliari quotati di prossima scadenza. In ragione della crisi da COVID-19 i gestori dei fondi immobiliari potrebbero infatti vedersi costretti a liquidare, con un forte sconto, i beni immobiliari di proprietà dei fondi da essi gestiti al fine di rispettare il termine di durata dei propri prodotti di gestione collettiva. La vendita a forte sconto potrebbe comportare una significativa diminuzione dei ritorni per gli investitori di ciascun fondo. La possibilità per i gestori di beneficiare di una proroga straordinaria del termine di durata dei fondi immobiliari quotati potrebbe, conseguentemente, contribuire ad evitare un eventuale pregiudizio (minori ritorni) per gli investitori retail in fondi immobiliari quotati proprio in ragione di quel maggiore « need of protection » di cui necessitano tali investitori rispetto agli investitori professionali. Tale facoltà potrebbe aggiungersi a quella di avvalersi del « periodo di grazia ordinario », così come previsto attualmente dall'articolo 11, comma 2, del regolamento di cui al decreto ministeriale 5 marzo 2015, n. 30. In particolare, i gestori dei fondi immobiliari retail e quotati che non si siano ancora avvalsi del « periodo di grazia ordinario » potrebbero valutare se utilizzare prima la facoltà di estensione straordinaria e biennale di cui alla presente proposta di modifica ed avvalersi del « periodo di grazia ordinario » solo in un secondo momento. Per fini di chiarezza si è ritenuto opportuno prevedere che il « periodo di grazia ordinario » possa essere utilizzato solo dopo essersi prima avvalsi di quello biennale e straordinario. Ciò in ragione del divieto, previsto nella presente proposta di modifica normativa, di prelevare dal fondo commissioni di incentivo durante il periodo biennale e straordinario. In ogni caso, i fondi immobiliari che si siano già avvalsi del « periodo di grazia ordinario » alla data di entrata in vigore delle modifiche potrebbero comunque beneficiare anche del periodo straordinario e biennale.

          In un'ottica di semplificazione normativa è stato previsto il mero rinvio alle disposizioni di cui all'articolo 22, dal comma 5-quater al comma 5-novies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, in quanto compatibili. In particolare, la normativa di cui al citato articolo 22 del decreto-legge n. 91 del 2014, cui si fa rinvio, si applica in tema di: (i) modalità di convocazione dell'assemblea, svolgimento e deliberazione della stessa; (ii) contenuto dell'avviso di convocazione dell'assemblea; (iii) finalità della proroga straordinaria; (v) distribuzione dei proventi netti; (vi) obblighi di comunicazioni delle determinazioni assunte da parte delle società di gestione alle Autorità competenti.
        

        
          Articolo 20. - (Misure per la funzionalità delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e delle Forze armate, nonché per l'emersione del lavoro irregolare)
        

        
          L'intervento normativo adegua il quadro delle risorse finanziarie necessarie per consentire di fare fronte agli accresciuti impegni relativi alle complesse e delicate attività connesse all'attuale fase dell'emergenza sanitaria da COVID-19.

          Come noto, a partire dalla dichiarazione di emergenza epidemiologica deliberata il 31 gennaio 2020, sono state adottate misure parametrate al contenimento del contagio da COVID-19, corredate con l'assegnazione, in proporzione al volume operativo attivato dalle Forze di polizia ai fini della loro effettiva applicazione, di idonee risorse finanziarie per la copertura delle spese conseguenti all'accresciuto impegno del relativo personale, in relazione al peculiare livello di esposizione al rischio che caratterizza maggiormente, anche in questa fase di emergenza epidemiologica, lo svolgimento dei delicati e necessitati compiti istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, con riguardo all'attività di controllo, su scala nazionale, dell'osservanza delle prescrizioni adottate allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi o il riacutizzarsi del COVID-19.

          La più recente disposizione recante l'attribuzione di risorse aggiuntive per la funzionalità delle Forze di polizia è l'articolo 32 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, in corso di conversione, che ha provveduto a stanziare i fondi occorrenti, fino al 24 novembre 2020.

          La presente disposizione assicura la necessaria continuità dei citati dispositivi fino al 31 dicembre 2020.

          Conseguentemente, il comma 1 prevede la corresponsione, dal 25 novembre al 31 dicembre 2020, dell'indennità di ordine pubblico e del trattamento accessorio connesso alle prestazioni di lavoro straordinario al personale delle Forze di polizia, nonché delle previste indennità di ordine pubblico in favore del personale delle polizie locali messo a disposizione delle Autorità di pubblica sicurezza.

          Al riguardo, si evidenzia come l'attuale dispositivo di sicurezza - comprensivo anche dei servizi comunque connessi all'emergenza epidemiologica e attivo su tutto il territorio nazionale - continua ad essere necessario non essendo mutato il quadro esigenziale nazionale legato al contenimento della pandemia, tuttora in corso, unitamente alle esigenze di controllo delle frontiere e della gestione dei migranti, che assumono ulteriore rilievo in relazione all'attuale fase pandemica e che giustificano la previsione della estensione delle misure in questione fino al 31 dicembre 2020.

          L'impiego dei contingenti delle Forze di polizia, integrato dal concorso ratione officii delle polizie locali, nell'ambito delle attività di prevenzione e contrasto del propagarsi o del riacutizzarsi del contagio da COVID-19, ha consentito finora di soddisfare, con elevati standard di efficacia operativa, le diffuse esigenze di vigilanza e controllo sull'osservanza delle prescrizioni imposte a livello normativo a tutela della salute pubblica.

          Il comma 2 mira a garantire, per il medesimo periodo di cui al comma 1, le esigenze di soccorso pubblico e di scorta tecnica in caso di trasferimento in condizioni di alto biocontenimento connesse ai compiti di contenimento della diffusione del COVID-19 in ragione dell'accresciuto impegno del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, mediante l'impiego giornaliero di squadre specialistiche in aggiunta all'ordinario dispositivo di soccorso, assicurando le idonee risorse finanziarie per la copertura delle spese conseguenti, anche al fine di garantire la piena operatività del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in condizioni di sicurezza.

          Più in generale, il personale operativo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che assicura il dispositivo di soccorso sull'intero territorio nazionale è colpito in modo crescente dalla seconda ondata del contagio da COVID-19. I dati più aggiornati evidenziano, nonostante le stringenti misure precauzionali adottate e l'attenta profilassi sanitaria in essere in tutte le strutture del Corpo, un tasso di assenza ascrivibile alla pandemia in incremento, analogamente alla curva nazionale, che potrebbe limitare l'operatività dei servizi di soccorso pubblico qualora non sia assicurato, nell'immediato, il richiamo del personale in turno libero in orario straordinario.

          Complessivamente risultano ad oggi quasi 20.000 giornate lavorative di assenza per malattia connessa al virus, a cui devono aggiungersi ulteriori assenze determinate per motivazioni connesse alla medesima emergenza epidemiologica, tra le quali vanno considerate circa 15.000 giornate di dispensa dal servizio ai sensi delle vigenti disposizioni.

          Il trend in crescita delle assenze dal servizio registrato nelle ultime settimane, diversamente dalla prima ondata del virus, sta interessando uniformemente tutto il territorio nazionale per un'assenza al 1° novembre di 400 unità risultate positive al COVID-19, assenza che al 18 novembre ha raggiunto il picco di circa 800 unità di personale operativo. Tali unità, che svolgono settimanalmente tre turni di servizio di dodici ore ciascuno, devono essere sostituite prontamente da personale richiamato dal turno libero in orario straordinario per garantire i minimi operativi del dispositivo di soccorso. Allo stesso tempo, l'incremento esponenziale dei contagi sta determinando un consumo più veloce ed intenso dei dispositivi di protezione e dei materiali di contrasto al rischio epidemiologico.

          La recrudescenza della diffusione del virus, che ha condotto il Governo a prorogare lo stato di emergenza sino al 31 gennaio 2021, comporta la necessità del presente intervento normativo che mira, pertanto, ad adeguare il quadro delle risorse finanziarie rese disponibili, al fine di assicurare, fino al 31 dicembre 2020, la piena funzionalità del dispositivo di soccorso del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in relazione all'evoluzione dell'emergenza epidemiologica COVID-19.

          Con il comma 3 l'intervento regolatorio permette di finanziare per il 2020 e il 2021 - fino alla cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 7 ottobre 2020 (31 gennaio 2021) - gli oneri per il pagamento delle prestazioni da lavoro straordinario e del compenso forfetario di impiego, necessario ad assicurare lo svolgimento degli (quantitativamente e qualitativamente) accresciuti compiti assegnati tanto al personale militare, costantemente impiegato nelle sale operative centrali e periferiche con funzioni di coordinamento per tutte le attività in atto espletate dalle Forze armate sull'intero territorio nazionale (attività di concorso, trasporto, logistico e infrastrutturale campale, etc.), quanto al personale militare medico, paramedico e di supporto, impiegato nei duecento « Drive Through » Difesa dell'Operazione Igea, volta ad incrementare su tutto il territorio nazionale la capacità quotidiana del Paese di effettuare tamponi a favore della popolazione, ovvero assegnato alle diverse strutture sanitarie sia della Difesa (Centri ospedalieri militari, Policlinico militare del Celio e le diverse strutture medico-campali dislocate sul territorio) sia del Servizio sanitario nazionale, ai fini del contrasto, della gestione e del contenimento della diffusione in atto del COVID-19.

          Il comma 4 apporta modifiche all'articolo 103 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificato dall'articolo 37-quater, comma 1, lettera a) e lettera b), n. 2, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, relativo alla copertura delle spese necessarie per le prestazioni di lavoro a contratto a termine.

          Come noto, tale disposizione introduce specifiche procedure finalizzate all'emersione del lavoro irregolare (comma 1) e particolari modalità di presentazione, al questore, dell'istanza del temporaneo permesso di soggiorno (comma 2), al fine di favorire lo straniero presente in Italia nella ricerca di un lavoro, secondo i criteri stabiliti dal legislatore. Entrambi i procedimenti vedono il coinvolgimento del Ministero dell'interno, nelle articolazioni del Dipartimento delle libertà civili e dell'Amministrazione della pubblica sicurezza, per le attività istruttorie finalizzate all'autorizzazione finale.

          Sulla base dei carichi di lavoro aggiuntivi attribuiti dalla novella è stata prevista dal medesimo articolo 103 una copertura finanziaria per il 2020 e, in parte, per il 2021, alla luce delle tempistiche occorrenti per la definizione dell'affidamento dei servizi. Tale copertura finanziaria è stata in seguito redistribuita per le annualità 2020 e 2021 dall'articolo 37- quater, comma 1, lettera a) e lettera b), n. 2, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, in relazione all'emergente evidenza di un protrarsi delle procedure superiore a quanto stimato in fase iniziale.

          Tuttavia, nel prosieguo, alla luce dello stato attuale della procedura avviata, sotto la vigilanza collaborativa dell'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), per la stipula di un accordo quadro con un unico operatore economico per l'affidamento dei servizi di somministrazione di lavoro a tempo determinato e servizi connessi, si è rilevato che le tempistiche di affidamento degli stessi non consentono di impegnare, come inizialmente previsto, l'intera somma nell'anno 2020.

          Il dilatarsi delle tempistiche stimate per l'espletamento della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche alla luce dell'emergenza COVID-19 in atto, non consente - per effetto del principio della cosiddetta « competenza rafforzata », che informa il nuovo bilancio dello Stato - di impegnare nel corso dell'anno 2020 l'intera somma prevista per le esigenze del Ministero dell'interno, complessivamente pari a 30.000.000 di euro.

          L'attuale disposizione, pertanto, sposta la disponibilità delle risorse di bilancio all'esercizio finanziario 2021.
        

        
          Articolo 21. - (Modifiche all'articolo 58 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126)
        

        
          La disposizione novella l'articolo 58 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, con il quale è stato introdotto il cosiddetto « bonus ristorazione » per venire incontro alle difficoltà conseguenti all'impatto che l'epidemia COVID-19 ha avuto sul settore della ristorazione per effetto dei provvedimenti limitativi imposti dalle perduranti esigenze sanitarie. Tale intervento normativo rinviene fondamento, per un verso, nella necessità - emersa all'avvio della procedura - di più compiutamente definire la platea dei beneficiari onde ricomprendervi gli operatori potenzialmente incisi dalla contrazione economica registrata nel settore della ristorazione: a tal fine si sono, in particolare, resi necessari degli affinamenti al dato formale e statistico rappresentato dai codici ATECO cui la norma affida l'individuazione dei beneficiari.

          D'altro canto la rivisitazione della tempistica della procedura che ne è conseguita, unitamente al differimento del termine previsto per la presentazione delle domande, ha reso opportuna una rimodulazione dell'operazione in vista di un razionale impiego della totalità delle risorse disponibili: in tal senso si è reso indispensabile frazionare lo stanziamento così da assicurare, nella porzione rimanente dell'anno 2020, le risorse (pari a 200 milioni di euro) atte a garantire il soddisfacimento delle domande già presentate al 15 dicembre 2020, nonché, a far data dall'anno 2021, quelle necessarie per finanziare (con altri 250 milioni, a valere sul 2021) il completo soddisfacimento sia di quelle precedenti che delle ulteriori domande sopravvenute.

          Per tali motivi, al comma 1, lettera a), si prevede che all'articolo 58, comma 1, le parole: « pari a 600 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa. » siano sostituite dalle seguenti: « pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020 e 200 milioni per l'anno 2021 che costituiscono limite di spesa. Le risorse relative all'anno 2021 concorrono al finanziamento e all'integrazione delle istanze di contributo già presentate entro il 15 dicembre 2020 e parzialmente soddisfatte con lo stanziamento per l'anno 2020 nonché al finanziamento delle eventuali ulteriori istanze di contributo raccolte con le medesime modalità e procedure di cui al comma 6 del presente articolo e al decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, del 27 ottobre 2020 (...). Al fine di un celere avvio delle procedure di erogazione del contributo ivi previsto, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali provvede a trasferire al soggetto gestore della misura di cui all'articolo 6 del citato decreto ministeriale del 27 ottobre 2020, entro il 31 dicembre 2020, un importo pari a 250 milioni di euro ».

          Con il comma 1, lettera b) si prevede che all'articolo 58, comma 2, le parole da « con codice ATECO prevalente » fino a « materia prima di territorio » sono sostituite dalle seguenti « con codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00, nonché con codice ATECO 55.20.52 e 56.10.12 (...), », così da comprendere in maniera chiara e netta il settore agrituristico, anche laddove sia registrato con ATECO solo di azienda agricola con annessa attività ricettiva (ATECO 55.20.52), nonché gli ittiturismi, i quali, normativamente equiparati agli agriturismi con attività di ristorazione in base all'articolo 12 della legge quadro 20 FEBBRAIO 2006, N. 96, non sono dotati di un codice ATECO specifico, e ne conseguirebbe una ingiustificata esclusione. In tal modo si è apportata una modificazione che ha dotato di maggiore razionalità la scelta originariamente svolta. D'altra parte, lo sganciamento dell'attività agrituristica dalla verifica di prevalenza, ancorché superabile in via interpretativa, è stato adottato per rendere correttamente inserito il ristoro all'interno del quadro generale della disciplina giuridica degli agriturismi. Infatti, a norma dell'articolo 12 della legge n. 96 del 2006 (legge quadro in materia), l'agriturismo è caratterizzato sempre dalla prevalenza dell'attività agricola su quella accessoria (ricettiva o di ristorazione che sia) onde il predicato della prevalenza, riferito anche ai codici ATECO 56.10.12 e 55.20.52, rischiava di apparire richiedere un requisito dissonante con la stessa disciplina di esistenza dell'agriturismo.

          Si precisa, inoltre, che il contributo è riconosciuto per l'acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio.

          Il comma 2 determina l'adeguamento del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 27 ottobre 2020, al fine dell'immediato adeguamento della procedura di attuazione.

          Il comma 3 individua le risorse per l'anno 2021 mediante rinvio al successivo provvedimento di scostamento, per l'importo di 200 milioni di euro.
        

        
          Articolo 22. - (Contributo per la riduzione del debito delle regioni a statuto ordinario)
        

        
          La norma assegna alle regioni a statuto ordinario un contributo di 250 milioni di euro destinato al finanziamento delle quote capitale dei debiti finanziari in scadenza nell'anno 2020, senza incidere sugli obiettivi di finanza pubblica di tali enti, previsti dall'articolo 1, comma 841, lettera b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e senza alterare la capacità di spesa degli enti nel 2020, ultimo anno di applicazione del vincolo di finanza pubblica previsto dall'articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (pareggio di bilancio). A tal fine è espressamente previsto che il contributo non concorre alla determinazione del saldo positivo.

          La norma prevede inoltre che le risorse destinate al rimborso dei prestiti liberate a seguito dell'assegnazione del contributo siano utilizzate per ristorare le categorie soggette a restrizioni in relazione all'emergenza COVID-19 entro il 31 dicembre 2020.
        

        
          Articolo 23. - (Fondo perequativo)
        

        
          La disposizione prevede l'istituzione nello Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di un Fondo destinato alla perequazione delle misure fiscali e di ristoro concesse con i provvedimenti normativi d'urgenza adottati nel corso del 2020 in favore dei soggetti che siano stati destinatari di sospensioni fiscali e contributive e che registrino una significativa perdita di fatturato. Il Fondo è destinato ad operare attraverso la concessione dell'esonero totale o parziale dalla ripresa dei versamenti fiscali e contributivi sulla base di parametri indicati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare su proposta del Ministero dell'economia e delle finanze e del Ministro dello sviluppo economico
        

        
          Articolo 24. - (Modificazioni urgenti della legislazione emergenziale)
        

        
          La disposizione interviene sulle misure applicabili in relazione ai diversi scenari e livello di rischio; in particolare il nuovo comma 16-ter, introdotto all'articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, prevede che l'accertamento della permanenza per quattordici giorni in un livello di rischio o scenario inferiore a quello che ha determinato le misure restrittive, effettuato con le procedure indicate al comma 16-bis del medesimo articolo 1, come verificato dalla Cabina di regia, comporta l'applicazione, per un ulteriore periodo di quattordici giorni, delle misure relative allo scenario immediatamente inferiore, salvo che la Cabina di regia ritenga congruo un periodo inferiore. Infine, sono fatti salvi gli atti già adottati conformemente ai principi espressi dal la norma in commento.
        

        
          Articolo 25. - (Disposizioni in materia di infrastrutture stradali)
        

        
          In relazione alle infrastrutture autostradali di cui all'articolo 13-bis, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, al fine di consentire alle regioni e agli enti locali di potersi avvalere di società in house esistenti nel ruolo di concessionari ai sensi della lettera b) del medesimo comma 1, la società da essi a tale fine individuata può procedere, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2437-sexies del codice civile e anche in deroga allo statuto, al riscatto previa delibera dell'assemblea dei soci, adottata con la maggioranza prevista per le assemblee straordinarie, delle azioni di titolarità, di soggetti diversi dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. In caso di riscatto, i termini di quindici giorni e di trenta giorni previsti dall'articolo 2437-quater, comma secondo, sono ridotti rispettivamente a cinque giorni e a dieci giorni e il termine di cui al comma 5 del medesimo articolo 2437-quater è ridotto a venti giorni. Relativamente all'infrastruttura autostradale A22 Brennero - Modena, ai fini della determinazione del valore di liquidazione delle azioni, non si tiene conto della consistenza del fondo di cui all'articolo 55, comma 13, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
        

        
          Articolo 26. - (Disposizioni finanziarie)
        

        
          La norma riporta le disposizioni relative alla copertura finanziaria del provvedimento.
        

      

      
        
          Relazione tecnica
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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            
              1. È convertito in legge il decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157, recante ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.
            

          

          
            
              2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

      

      
        
          Decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 297 del 30 novembre 2020.
        

        
          Ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
        

        
          Presidente della Repubblica
        

        
          Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
        

        
          Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;
        

        
          Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 marzo 2020 con la quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come « pandemia » in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale;
        

        
          Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;
        

        
          Visto il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40;
        

        
          Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;
        

        
          Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126;
        

        
          Visto il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137;
        

        
          Visto il decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149;
        

        
          Visto il decreto-legge 23 novembre 2020, n. 154;
        

        
          Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 ottobre 2020 recante Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante « Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 », e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante « Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 » con il quale sono state disposte restrizioni all'esercizio di talune attività economiche al fine di contenere la diffusione del virus COVID-19, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 25 ottobre 2020, n. 265;
        

        
          Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020 recante "Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante « Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 », e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante « Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 275 del 4 novembre 2020, nonché le relative ordinanze del Ministro della salute adottate in data 4, 10, 13 e 20 novembre 2020;
        

        
          Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre ulteriori misure a sostegno dei settori più direttamente interessati dalle misure restrittive, adottate con i predetti decreti del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 ottobre 2020 e del 3 novembre 2020, per la tutela della salute in connessione all'emergenza epidemiologica da Covid-19;
        

        
          Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 29 novembre 2020;
        

        
          Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell'economia e delle finanze;
        

        
          Emana
        

        
          il seguente decreto-legge:
        

        
          
            
              Titolo I
            

            
              DISPOSIZIONI IN MATERIA FISCALE E CONTRIBUTIVA
            

            
              
                Art. 1.
              

              
                (Proroga del termine di versamento del secondo acconto

                delle imposte sui redditi e dell'IRAP)
              

              
                
                  1. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, il termine di versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP in scadenza il 30 novembre 2020 è prorogato al 10 dicembre 2020.
                

              

              
                
                  2. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 98 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e all'articolo 6 del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, che disciplinano la proroga del termine di versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP per i soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale.
                

              

              
                
                  3. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel primo semestre dell'anno 2020 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, il termine di versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP, dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, è prorogato al 30 aprile 2021.
                

              

              
                
                  4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano, altresì, a prescindere dai requisiti relativi ai ricavi o compensi e alla diminuzione del fatturato o dei corrispettivi stabiliti nel suddetto comma, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione che operano nei settori economici individuati negli allegati 1 e 2 al decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, aventi domicilio fiscale o sede operativa nelle aree del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto, come individuate alla data del 26 novembre 2020 con le ordinanze del Ministro della salute adottate ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020 e dell'articolo 30 del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, ovvero per gli esercenti servizi di ristorazione nelle aree del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di elevata gravità e da un livello di rischio alto come individuate alla medesima data del 26 novembre 2020 con le ordinanze del Ministro della salute adottate ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020 e dell'articolo 30 del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149.
                

              

              
                
                  5. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 3 e 4 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 aprile 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
                

              

              
                
                  6. All'articolo 42-bis, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole « 30 novembre 2020 » sono sostituite dalle seguenti « 30 aprile 2021 ».
                

              

              
                
                  7. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4 valutati in 1.759 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 26.
                

              

            

            
              
                Art. 2.
              

              
                (Sospensione dei versamenti tributari e contributivi in scadenza

                nel mese di dicembre)
              

              
                
                  1. Per i soggetti, esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo d'imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto e che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel mese di novembre dell'anno 2020 rispetto allo stesso mese dell'anno precedente, sono sospesi i termini che scadono nel mese di dicembre 2020 relativi:
                

                
                  
                    
a)
 ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta. Conseguentemente sono regolati i rapporti finanziari per garantire la neutralità finanziaria per lo Stato, le regioni e i comuni;
                  

                

                
                  
                    
b)
 ai versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto;
                  

                

                
                  
                    
c)
 ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali.
                  

                

              

              
                
                  2. I versamenti di cui al comma 1 sono sospesi anche per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato e che hanno intrapreso l'attività di impresa, di arte o professione, in data successiva al 30 novembre 2019.
                

              

              
                
                  3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, a prescindere dai requisiti relativi ai ricavi o compensi e alla diminuzione del fatturato o dei corrispettivi stabiliti nel comma 1, ai soggetti che esercitano le attività economiche sospese ai sensi dell'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020, aventi domicilio fiscale, sede legale o sede operativa in qualsiasi area del territorio nazionale, ai soggetti che esercitano le attività dei servizi di ristorazione che hanno domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nelle aree del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di elevata o massima gravità e da un livello di rischio alto come individuate alla data del 26 novembre 2020 con le ordinanze del Ministro della salute adottate ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020 e dell'articolo 30 del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, nonché ai soggetti che operano nei settori economici individuati nell'allegato 2 al medesimo decreto-legge, ovvero esercitano l'attività alberghiera, l'attività di agenzia di viaggio o di tour operator, e che hanno domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nelle aree del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di massima gravità e da un livello di rischio alto come individuate alla data del 26 novembre 2020 con le ordinanze del Ministro della salute adottate ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2020 e dell'articolo 30 del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149.
                

              

              
                
                  4. I versamenti sospesi ai sensi dei commi 1, 2 e 3 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 marzo 2021 o mediante rateizzazione, fino a un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
                

              

              
                
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 3.925 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 26.
                

              

            

            
              
                Art. 3.
              

              
                (Proroga del termine per la presentazione della dichiarazione

                in materia di imposte sui redditi e Irap)
              

              
                
                  1. Il termine per la presentazione in via telematica della dichiarazione in materia di imposte sui redditi e di imposta regionale sulle attività produttive, di cui all'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, in scadenza il 30 novembre 2020, è prorogato al 10 dicembre 2020.
                

              

            

            
              
                Art. 4.
              

              
                (Proroga termini definizioni agevolate)
              

              
                
                  1. All'articolo 68, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole « 10 dicembre 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° marzo 2021 ».
                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell'articolo 26.
                

              

            

            
              
                Art. 5.
              

              
                (Proroga versamenti prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a) e lettera b), del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773)
              

              
                
                  1. Il versamento del saldo del prelievo erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a) e lettera b), del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e del canone concessorio del quinto bimestre 2020 è versato in misura pari al 20 per cento del dovuto sulla base della raccolta di gioco del medesimo bimestre, con scadenza 18 dicembre 2020. La restante quota, pari all'80 per cento, può essere versata con rate mensili di pari importo, con debenza degli interessi legali calcolati giorno per giorno. La prima rata è versata entro il 22 gennaio 2021 e le successive entro l'ultimo giorno di ciascun mese successivo; l'ultima rata è versata entro il 30 giugno 2021.
                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 559 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 26.
                

              

            

            
              
                Art. 6.
              

              
                (Estensione dell'applicazione dell'articolo 1 del decreto-legge n. 137

                del 2020 ad ulteriori attività economiche)
              

              
                
                  1. Le disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 si applicano anche ai soggetti che, alla data del 25 ottobre 2020, hanno la partita IVA attiva e, ai sensi dell'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633, abbiano dichiarato di svolgere come attività prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO riportati nell'Allegato 1 del presente decreto.
                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 446 milioni di euro per l'anno 2020 e, in termini di fabbisogno e indebitamento netto, 338 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 26.
                

              

            

            
              
                Art. 7.
              

              
                (Razionalizzazione dell'istituto della rateizzazione)
              

              
                
                  1. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 il comma 1-quater è sostituito dal seguente: « 1-quater. A seguito della presentazione della richiesta di cui al comma 1 e fino alla data dell'eventuale rigetto della stessa richiesta ovvero dell'eventuale decadenza dalla dilazione ai sensi del comma 3:
                  

                  
                    a) sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza;
                  

                  
                    b) non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi quelli già iscritti alla data di presentazione;
                  

                  
                    c) non possono essere avviate nuove procedure esecutive »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 dopo il comma 1-quater, sono inseriti i seguenti: « 1-quater 1. Non può in nessun caso essere concessa la dilazione delle somme oggetto di verifica effettuata, ai sensi dell'articolo 48-bis, in qualunque momento antecedente alla data di accoglimento della richiesta di cui al comma 1.
                  

                  
                    1-quater 2. Il pagamento della prima rata determina l'estinzione delle procedure esecutive precedentemente avviate, a condizione che non si sia ancora tenuto l'incanto con esito positivo o non sia stata presentata istanza di assegnazione, ovvero il terzo non abbia reso dichiarazione positiva o non sia stato già emesso provvedimento di assegnazione dei crediti pignorati. ».
                  

                

              

              
                
                  2. Le disposizioni del comma 1 si applicano ai provvedimenti di accoglimento emessi con riferimento alle richieste di rateazione presentate a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
                

              

              
                
                  3. Con riferimento alle richieste di rateazione presentate a decorrere dalla medesima data di cui al comma 2 e fino al 31 dicembre 2021, in deroga a quanto disposto dall'articolo 19, comma 1, ultimo periodo, del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, la temporanea situazione di obiettiva difficoltà è documentata, ai fini della relativa concessione, nel caso in cui le somme iscritte a ruolo sono di importo superiore a 100.000 euro.
                

              

              
                
                  4. Relativamente ai provvedimenti di accoglimento emessi con riferimento alle richieste di rateazione di cui al comma 3, gli effetti di cui all'articolo 19, comma 3, lettere a), b) e c), del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, si determinano in caso di mancato pagamento, nel periodo di rateazione, di dieci rate, anche non consecutive.
                

              

              
                
                  5. I carichi contenuti nei piani di dilazione per i quali, anteriormente alla data di inizio della sospensione di cui ai commi 1 e 2-bis dell'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è intervenuta la decadenza dal beneficio, possono essere nuovamente dilazionati ai sensi dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, presentando la richiesta di rateazione entro il 31 dicembre 2021, senza necessità di saldare le rate scadute alla data di relativa presentazione. Ai provvedimenti di accoglimento si applicano le disposizioni del comma 4.
                

              

              
                
                  6. All'articolo 68, comma 3-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Tali dilazioni possono essere accordate anche relativamente ai debiti per i quali, alla medesima data, si è determinata l'inefficacia delle definizioni di cui all'articolo 6 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, e all'articolo 1, commi da 4 a 10-quater, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, in deroga alle previsioni in essi contenute. ».
                

              

            

            
              
                Art. 8.
              

              
                (Individuazione dei soggetti esenti dal versamento IMU)
              

              
                
                  1. Le disposizioni di cui all'articolo 177, comma 1, lettera b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, all'articolo 78, comma 1, lettere b), d) ed e), del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, all'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 e all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, si applicano ai soggetti passivi dell'imposta municipale propria, come individuati dal comma 743 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che siano anche gestori delle attività economiche indicate dalle predette disposizioni.
                

              

            

          

          
            
              Titolo II
            

            
              SOSTEGNO ALLE IMPRESE, ALL'ECONOMIA E AL LAVORO
            

            
              
                Art. 9.
              

              
                (Indennità per i lavoratori stagionali del turismo, degli stabilimenti

                termali, dello spettacolo e degli incaricati alle vendite)
              

              
                
                  1. Ai soggetti già beneficiari dell'indennità di cui all'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, è erogata una tantum un'ulteriore indennità pari a 1.000 euro.
                

              

              
                
                  2. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto-legge e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo, non titolari di pensione, ne' di rapporto di lavoro dipendente, ne' di NASPI, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, è riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 1.000 euro. La medesima indennità è riconosciuta ai lavoratori in somministrazione, impiegati presso imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, che abbiano cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro dipendente, né di NASPI, alla data di entrata in vigore del presente decreto.
                

              

              
                
                  3. È riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 1.000 euro ai lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro, individuati nei seguenti:
                

                
                  
                    
a)
 lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo;
                  

                

                
                  
                    
b)
 lavoratori intermittenti, di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto;
                  

                

                
                  
                    
c)
 lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto siano stati titolari di contratti autonomi occasionali riconducibili alle disposizioni di cui all'articolo 2222 del codice civile e che non abbiano un contratto in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto. Gli stessi, per tali contratti, devono essere già iscritti alla data del 17 marzo 2020 alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, con accredito nello stesso arco temporale di almeno un contributo mensile;
                  

                

                
                  
                    
d)
 incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, con reddito annuo 2019 derivante dalle medesime attività superiore ad euro 5.000 e titolari di partita IVA attiva e iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, alla data di entrata in vigore del presente decreto e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie.
                  

                

              

              
                
                  4. I soggetti di cui al comma 3, alla data di presentazione della domanda, non devono essere in alcuna delle seguenti condizioni:
                

                
                  
                    
a)
 titolari di altro contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal contratto intermittente di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;
                  

                

                
                  
                    
b)
 titolari di pensione.
                  

                

              

              
                
                  5. Ai lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo e degli stabilimenti termali in possesso cumulativamente dei requisiti di seguito elencati, è riconosciuta una indennità onnicomprensiva pari a 1.000 euro:
                

                
                  
                    
a)
 titolarità nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente decreto di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato nel settore del turismo e degli stabilimenti termali, di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate;
                  

                

                
                  
                    
b)
 titolarità nell'anno 2018 di uno o più contratti di lavoro a tempo determinato o stagionale nel medesimo settore di cui alla lettera a), di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate;
                  

                

                
                  
                    
c)
 assenza di titolarità, alla data di entrata in vigore del presente decreto, di pensione e di rapporto di lavoro dipendente.
                  

                

              

              
                
                  6. Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno 30 contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto al medesimo Fondo, cui deriva un reddito non superiore a 50.000 euro, e non titolari di pensione né di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal contratto intermittente di cui agli articoli 13, 14, 15, 17 e 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, senza corresponsione dell'indennità di disponibilità di cui all'articolo 16 del medesimo decreto, è riconosciuta un'indennità, pari a 1000 euro. La medesima indennità viene erogata anche ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno 7 contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, cui deriva un reddito non superiore ai 35.000 euro.
                

              

              
                
                  7. Il requisito di cui all'articolo 38, comma 2, del decreto-legge del 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, richiesto anche ai sensi dell'articolo 84, comma 10, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e dell'articolo 9, comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si riferisce esclusivamente a contratti di lavoro a tempo indeterminato.
                

              

              
                
                  8. Le indennità di cui ai commi 1, 2, 3, 5 e 6 non sono tra loro cumulabili. La domanda per le indennità di cui ai commi 2, 3, 5 e 6 è presentata all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) entro il 15 dicembre 2020 tramite modello di domanda predisposto dal medesimo Istituto e presentato secondo le modalità stabilite dallo stesso.
                

              

              
                
                  9. Le indennità di cui al presente articolo non concorrono alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e sono erogate dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa complessivo di 466,5 milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori. In relazione all'autorizzazione di spesa di cui al primo periodo del presente comma trova applicazione quanto previsto dall'articolo 265, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
                

              

              
                
                  10. Le indennità di cui all'articolo 9 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, possono essere richieste, a pena di decadenza, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
                

              

              
                
                  11. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 466,5 milioni di euro per l'anno 2020 e, in termini di saldo netto da finanziare, 26,5 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 26.
                

              

            

            
              
                Art. 10.
              

              
                (Fondo unico per il sostegno delle associazioni

                e società sportive dilettantistiche)
              

              
                
                  1. La dotazione del Fondo unico per il sostegno delle associazioni sportive e società sportive dilettantistiche istituito ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, è incrementata di 92 milioni di euro per l'anno 2020.
                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 92 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 26.
                

              

            

            
              
                Art. 11.
              

              
                (Disposizioni a favore dei lavoratori sportivi)
              

              
                
                  1. Per il mese di dicembre 2020, è erogata dalla società Sport e Salute S.p.A., nel limite massimo di 170 milioni di euro per l'anno 2020, un'indennità pari a 800 euro in favore dei lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione presso il Comitato Olimpico Nazionale (CONI), il Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) e dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP), le società e associazioni sportive dilettantistiche, di cui all'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, i quali, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività. Il predetto emolumento non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e non è riconosciuto ai percettori di altro reddito da lavoro e del reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, del reddito di emergenza e delle prestazioni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 27, 28, 29, 30, 38 e 44 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così come prorogate e integrate dal decreto-legge 17 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 e dal presente decreto. Si considerano reddito da lavoro che esclude il diritto a percepire l'indennità i redditi da lavoro autonomo di cui all'articolo 53 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, i redditi da lavoro dipendente e assimilati di cui agli articoli 49 e 50 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché le pensioni di ogni genere e gli assegni ad esse equiparati, con esclusione dell'assegno ordinario di invalidità di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222.
                

              

              
                
                  2. Le domande degli interessati, unitamente all'autocertificazione del possesso dei requisiti di cui al comma 1, sono presentate, entro il 7 dicembre 2020 e tramite la piattaforma informatica di cui all'articolo 5 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per le politiche giovanili e lo sport, del 6 aprile 2020, alla società Sport e Salute S.p.A. che, sulla base dell'elenco di cui all'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, acquisito dal Comitato Olimpico Nazionale (CONI) sulla base di apposite intese, le istruisce secondo l'ordine cronologico di presentazione.
                

              

              
                
                  3. Ai soggetti già beneficiari dell'indennità di cui all'articolo 96 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ovvero di cui all'articolo 98 del decreto-legge 9 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ovvero di cui all'articolo 12 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, ovvero di cui all'articolo 17 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, per i quali permangano i requisiti, l'indennità pari a 800 euro è erogata dalla società Sport e Salute S.p.A., senza necessità di ulteriore domanda, anche per il mese di dicembre 2020.
                

              

              
                
                  4. Per le finalità di cui ai commi 1 e 3 le risorse trasferite a Sport e Salute S.p.A. per l'anno 2020 sono incrementate di 170 milioni di euro. Per le stesse finalità di cui ai commi da 1 a 3, Sport e Salute S.p.A. impiega, ove necessario in considerazione del numero delle domande pervenute, gli eventuali avanzi di spesa verificatisi con riferimento all'erogazione dell'indennità di cui all'articolo 96 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ovvero di cui all'articolo 98 del decreto-legge 9 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ovvero di cui all'articolo 12 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, ovvero di cui all'articolo 17 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137. Entro il 31 dicembre 2020, le eventuali risorse residue, di cui al presente comma, sono ripartite da Sport e Salute S.p.A., tra tutti gli aventi diritto, in parti uguali, ad integrazione dell'indennità erogata per il mese di dicembre.
                

              

              
                
                  5. Ai fini dell'erogazione delle indennità di cui ai commi da 1 a 3, si considerano cessati a causa dell'emergenza epidemiologica anche tutti i rapporti di collaborazione scaduti entro la data del 30 novembre 2020 e non rinnovati.
                

              

              
                
                  6. Sport e Salute S.p.A. provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo del comma 1 e comunica, con cadenza settimanale, i risultati di tale attività all'Autorità di governo preposta alle politiche giovanili e lo sport e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto al limite di spesa di cui al predetto primo periodo del comma 1, Sport e Salute S.p.A. non prende in considerazione ulteriori domande, dandone comunicazione al Ministro per le politiche giovanili e lo sport e al Ministero dell'economia e delle finanze. Alla copertura dei costi di funzionamento derivanti dal presente articolo, provvede Sport e Salute S.p.A. nell'ambito delle proprie disponibilità di bilancio.
                

              

              
                
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 170 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 26.
                

              

            

            
              
                Art. 12.
              

              
                (Misure urgenti per il sostegno dei settori turismo

                e cultura e per l'internazionalizzazione)
              

              
                
                  1. Il fondo di parte corrente di cui all'articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, è incrementato di 90 milioni di euro per l'anno 2021.
                

              

              
                
                  2. Il fondo di cui all'articolo 182, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, è incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 2020. All'articolo 182, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole « accompagnatori turistici », sono inserite le seguenti: « e le imprese, non soggette a obblighi di servizio pubblico, autorizzate ai sensi del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 e delle relative leggi regionali di attuazione, esercenti, mediante autobus scoperti, le attività riferite al codice ATECO 49.31.00. ».
                

              

              
                
                  3. Il fondo di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo è incrementato di 350 milioni di euro per l'anno 2020 e di 50 milioni di euro per l'anno 2021. I predetti incrementi, nella misura di 350 milioni di euro per l'anno 2020, sono destinati al ristoro delle perdite subite dal settore delle fiere e dei congressi.
                

              

              
                
                  4. I contributi percepiti ai sensi degli articoli 72, comma 1, lettera d) e 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, degli articoli 182, comma 1, e 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché dell'articolo 91, comma 3 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, non concorrono alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rilevano altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, né alla formazione del valore della produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
                

              

              
                
                  5. Con riferimento ai settori del turismo e della cultura, ai soli fini dell'erogazione dei contributi di cui al comma 4, i documenti unici di regolarità contributiva in corso di validità alla data del 29 ottobre 2020 conservano la loro validità nel periodo compreso tra il 30 ottobre 2020 e il 31 gennaio 2021.
                

              

              
                
                  6. Per il sostegno dell'internazionalizzazione le disponibilità del fondo rotativo di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, sono incrementate di 400 milioni di euro per l'anno 2020, e l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 72, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è ulteriormente incrementata di 100 milioni di euro per l'anno 2020, per le finalità di cui alla lettera d) del medesimo comma.
                

              

              
                
                  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 860 milioni di euro per l'anno 2020 e a 140 milioni per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 26.
                

              

            

            
              
                Art. 13.
              

              
                (Misure in materia di integrazione salariale)
              

              
                
                  1. I trattamenti di integrazione salariale di cui all'articolo 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono riconosciuti anche in favore dei lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, nel limite di 35,1 milioni di euro ripartito in 24,9 milioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria e assegno ordinario e in 10,2 milioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione in deroga.
                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 35,1 milioni di euro per l'anno 2021 e 0,6 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 26.
                

              

            

          

          
            
              Titolo III
            

            
              ULTERIORI MISURE URGENTI
            

            
              
                Art. 14.
              

              
                (Disposizioni d'urgenza per lo svolgimento delle elezioni suppletive per la Camera dei deputati e per il Senato della Repubblica per l'anno 2020)
              

              
                
                  1. In considerazione della grave recrudescenza della situazione epidemiologica da COVID-19 e al fine di contenere il carattere particolarmente diffusivo del contagio, in deroga a quanto previsto dall'articolo 86, commi 3 e 4, del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nonché dall'articolo 21-ter, comma 3, del decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, le elezioni suppletive per i seggi della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica dichiarati vacanti entro il 31 dicembre 2020 si svolgono entro il 31 marzo 2021.
                

              

              
                
                  2. Dall'attuazione del comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Si provvede con le sole risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
                

              

            

            
              
                Art. 15.
              

              
                (Differimento delle elezioni degli organismi

                della rappresentanza sindacale)
              

              
                
                  1. Tenuto conto dell'emergenza epidemiologica in atto, con riferimento al periodo contrattuale 2022-2024, i dati relativi alle deleghe rilasciate a ciascuna amministrazione, necessari per l'accertamento della rappresentatività di cui all'articolo 43 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono rilevati alla data del 31 dicembre 2021 e trasmessi all'ARAN non oltre il 31 marzo dell'anno successivo dalle pubbliche amministrazioni, controfirmati da un rappresentante dell'organizzazione sindacale interessata, con modalità che garantiscano la riservatezza delle informazioni. In via eccezionale e con riferimento al periodo contrattuale 2022-2024 sono prorogati, in deroga all'articolo 42, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del 2001, gli organismi di rappresentanza del personale anche se le relative elezioni siano state già indette. Le elezioni relative al rinnovo dei predetti organismi di rappresentanza si svolgeranno entro il 15 aprile 2022.
                

              

              
                
                  2. Gli appositi accordi di cui all'articolo 42, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per le elezioni per il rinnovo delle rappresentanze sindacali unitarie, possono prevedere il ricorso a modalità telematiche in funzione dello snellimento delle procedure anche con riferimento alla presentazione delle liste ed alle assemblee sindacali.
                

              

            

            
              
                Art. 16.
              

              
                (Rinvio del federalismo fiscale)
              

              
                
                  1. Nelle more del riordino del sistema della fiscalità locale, al decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 all'articolo 2, comma 1, la parola « 2021 », ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: « 2023 »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 all'articolo 4:
                  

                  
                    
                      
1)
 al comma 2, le parole « Per gli anni dal 2011 al 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « Per gli anni dal 2011 al 2022 » e le parole « A decorrere dall'anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « A decorrere dall'anno 2023 »;
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 al comma 3, le parole « A decorrere dall'anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « A decorrere dall'anno 2023 »;
                    

                  

                

                
                  
                    
c)
 all'articolo 7:
                  

                  
                    
                      
1)
 al comma 1, le parole « A decorrere dall'anno 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « A decorrere dall'anno 2023 »;
                    

                  

                  
                    
                      
2)
 al comma 2, le parole « entro il 31 luglio 2020 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 luglio 2022 »;
                    

                  

                

                
                  
                    
d)
 all'articolo 15, commi 1 e 5, la parola « 2021 » è sostituita dalla seguente: « 2023 ».
                  

                

              

            

            
              
                Art. 17.
              

              
                (Disposizioni in materia di razionalizzazione del modello contrattuale del Ministero dell'economia e delle finanze con la SOGEI Spa)
              

              
                
                  1. All'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole da « che, sulla base » fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: « e sono svolte, sulla base delle strategie di sviluppo per l'informatica, definite dal Ministero dell'economia e delle finanze, di comune intesa tra i capi dei Dipartimenti. Ciascun dipartimento del Ministero dell'economia e delle finanze, fatta eccezione per il Dipartimento delle Finanze relativamente al Sistema informativo della fiscalità, entro il 31 dicembre 2021, stipula un apposito accordo con la Società di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per la progettazione, lo sviluppo e la conduzione delle infrastrutture, dei sistemi e delle soluzioni informatiche, della connettività e l'erogazione dei connessi servizi, secondo il modello relazionale definito dal dipartimento. Analoga facoltà è riconosciuta al Segretariato generale della Corte dei conti per quanto concerne i sistemi informativi attinenti il sistema di finanza pubblica. A partire dal 1° gennaio 2021 con uno o più provvedimenti del Capo del Dipartimento dell'Amministrazione Generale del Personale e dei Servizi, sentita la Sogei S.p.A., gli importi dei corrispettivi previsti dalla Convenzione per la realizzazione e gestione delle attività informatiche dello Stato 2013 - 2016 sono rideterminati, in conseguenza della sottoscrizione degli accordi e dei disciplinari stipulati dai singoli dipartimenti, secondo criteri di ripartizione definiti ed applicati nell'ambito della Convenzione, ivi inclusi quelli applicati nell'ambito delle attività di customer satisfaction, approvati dal Comitato di governo della Convenzione relativamente all'anno precedente. Gli effetti della Convenzione di cui al precedente capoverso e degli altri accordi e rapporti contrattuali ad essa correlati, cessano a seguito della efficacia di tutti gli accordi previsti al secondo e al terzo capoverso. Il Dipartimento delle finanze, ai sensi dall'articolo 56, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e dell'articolo 5, comma 4, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012 n. 44, stipula, d'intesa con le Agenzie fiscali e gli altri enti della fiscalità, entro il 31 dicembre 2021, un nuovo atto regolativo con la Società di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per il Sistema informativo della fiscalità. Fino alla stipula del nuovo atto regolativo, continuano ad avere vigore gli istituti contrattuali che disciplinano il rapporto di servizio tra l'Amministrazione finanziaria e la Sogei S.p.A. ».
                

              

            

            
              
                Art. 18.
              

              
                (Responsabilità per l'inadempimento degli obblighi previsti dall'articolo 52, comma 7, legge 24 dicembre 2012, n. 234 e risoluzione controversie internazionali)
              

              
                
                  1. In considerazione dell'incremento del numero di aiuti individuali alle imprese e dei soggetti concedenti gli aiuti, anche per effetto delle misure eccezionali e transitorie attivabili nell'ambito del quadro temporaneo per gli aiuti di Stato a sostegno dell'economia nel corso dell'attuale emergenza da COVID-19, e tenuto conto dell'esigenza di procedere al tempestivo utilizzo delle risorse pubbliche per contrastare e mitigare gli effetti della crisi, in deroga all'articolo 52, comma 7, terzo periodo, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e dell'articolo 17, comma 3, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022, l'inadempimento degli obblighi di registrazione degli aiuti di Stato di cui all'articolo 52, comma 1, 3 e 7 secondo periodo, non comporta responsabilità patrimoniale del responsabile della concessione o dell'erogazione degli aiuti medesimi.
                

              

              
                
                  2. Al fine di definire modalità semplificate per l'inserimento nel Registro nazionale degli aiuti di Stato di natura fiscale, contributiva e assicurativa, e di razionalizzare il relativo regime di responsabilità, sono apportate le necessarie modifiche al regolamento di cui all'articolo 52, comma 6, e all'articolo 52, comma 7, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, entro il 31 dicembre 2022.
                

              

              
                
                  3. All'articolo 29, comma 7, secondo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 le parole « vigenti convenzioni contro le doppie imposizioni sui redditi e » sono sostituite dalle seguenti: « vigenti convenzioni contro le doppie imposizioni sui redditi, »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 dopo le parole « legge 22 marzo 1993, n. 99, » sono inserite le seguenti: « e dalla direttiva (UE) 2017/1852 del Consiglio del 10 ottobre 2017, attuata con decreto legislativo 10 giugno 2020, n. 49, e al fine della definizione delle procedure amichevoli interpretative di carattere generale e degli atti dell'Agenzia delle entrate adottati in attuazione di tali procedure amichevoli, ».
                  

                

              

              
                
                  4. All'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: « Nel caso in cui le imposte o le maggiori imposte sono dovute in esecuzione di accordi conclusi con le autorità competenti degli Stati esteri a seguito delle procedure amichevoli interpretative a carattere generale previste dalle Convenzioni contro le doppie imposizioni sui redditi, gli interessi di cui al periodo precedente si applicano a decorrere dalla data dei predetti accordi. ».
                

              

            

            
              
                Art. 19.
              

              
                (Facoltà di estensione del termine di durata dei fondi

                immobiliari quotati)
              

              
                
                  1. I gestori di fondi di investimento alternativi che, ai sensi delle previsioni di legge e del regolamento del fondo, gestiscono fondi immobiliari italiani i cui certificati rappresentativi delle quote risultino ammessi alle negoziazioni in un mercato regolamentato o in un sistema multilaterale di negoziazione, possono, entro il 31 dicembre 2020, nell'esclusivo interesse dei partecipanti, modificare il regolamento del fondo secondo le procedure di cui al presente articolo, per stabilire la possibilità di prorogare in via straordinaria il termine di durata del fondo non oltre il 31 dicembre 2022 al solo fine di completare lo smobilizzo degli investimenti (la « Proroga Straordinaria »). Tale modifica del regolamento è possibile per i fondi immobiliari anzidetti, esistenti alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, anche nel caso in cui: (i) il relativo regolamento di gestione già preveda la possibilità di prorogarne la durata per un massimo di tre anni, ai sensi dell'articolo 11, comma 2, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 5 marzo 2015 n. 30, (il « Periodo di Grazia »), ma tale facoltà non sia stata ancora esercitata alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, fermo restando che in tal caso i gestori dovranno eventualmente avvalersi prima della Proroga Straordinaria e, solo in seguito, della proroga di cui al Periodo di Grazia; (ii) sia già stata deliberata la proroga della durata ai sensi dell'articolo 11, comma 2, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 5 marzo 2015, n. 30 (« Periodo di Grazia ») ovvero i fondi immobiliari anzidetti si trovino nel Periodo di Grazia; (iii) il relativo regolamento di gestione già preveda la possibilità di avvalersi della proroga straordinaria di cui all'articolo 22, comma 5-bis, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; (iv) la loro scadenza ricorra entro il 31 dicembre 2020. L'eventuale adozione della Proroga Straordinaria vale come revoca del Periodo di Grazia, a partire dalla data di effettiva adozione della Proroga Straordinaria, fermo restando che una volta scaduto il termine della Proroga Straordinaria i gestori possono eventualmente avvalersi nuovamente del Periodo di Grazia solo ed esclusivamente per un termine pari alla durata residua del Periodo di Grazia alla data di effettiva adozione della Proroga Straordinaria.
                

              

              
                
                  2. I gestori esercitano i poteri di eventuale Proroga Straordinaria di cui al comma 1, previa approvazione dell'assemblea dei partecipanti dei fondi. I gestori possono prevedere la riunione ed il voto esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, nel rispetto dei termini e delle condizioni, quanto alle modalità di svolgimento, di cui all'articolo 106, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. L'avviso di convocazione dell'assemblea è pubblicato, anche in deroga ai termini di preavviso previsti nei regolamenti di gestione, con un preavviso minimo di sette giorni di calendario.

                  Durante il periodo di Proroga Straordinaria e, ove il gestore vi faccia ricorso, nel successivo Periodo di Grazia, la misura della commissione di gestione su base annuale è ridotta di due terzi rispetto alla commissione di gestione originariamente indicata nel relativo regolamento al momento dell'istituzione del fondo gestito ed è fatto divieto di prelevare dal fondo provvigioni di incentivo.
                

              

              
                
                  3. In quanto compatibili si applicano le disposizioni di cui all'articolo 22, dal comma 5-quater al comma 5-novies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.
                

              

              
                
                  4. Le modifiche ai regolamenti di gestione dei fondi apportate in conformità al presente articolo si intendono approvate in via generale ai sensi del provvedimento della Banca d'Italia del 19 gennaio 2015, sulla gestione collettiva del risparmio.
                

              

            

            
              
                Art. 20.
              

              
                (Misure per la funzionalità delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e delle Forze armate, nonché per l'emersione del lavoro irregolare)
              

              
                
                  1. Ai fini della prosecuzione, a decorrere dal 25 novembre e fino al 31 dicembre 2020, del dispositivo di pubblica sicurezza preordinato al contenimento della diffusione del contagio da COVID-19, nonché dello svolgimento dei maggiori compiti comunque connessi all'emergenza epidemiologica in corso, è autorizzata, per l'anno 2020, l'ulteriore spesa di euro 62.296.824, di cui euro 48.522.984 per il pagamento delle indennità di ordine pubblico del personale delle Forze di polizia e degli altri oneri connessi all'impiego del personale delle polizie locali ed euro 13.773.840 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale delle Forze di polizia.
                

              

              
                
                  2. Al fine di garantire la piena funzionalità del dispositivo di soccorso del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a decorrere dal 1° novembre e fino al 31 dicembre 2020, e per garantire le attività di soccorso pubblico e di scorta tecnica in caso di trasferimento in condizioni di biocontenimento, a decorrere dal 25 novembre e fino al 31 dicembre 2020, in relazione agli accresciuti impegni connessi all'emergenza epidemiologica in corso è autorizzata, per l'anno 2020, l'ulteriore spesa di euro 5.325.302 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
                

              

              
                
                  3. A decorrere dal 31 ottobre 2020 e fino al 31 gennaio 2021, per consentire il pagamento delle competenze per lavoro straordinario e del compenso forfetario di impiego al personale militare medico, paramedico, di supporto e a quello costantemente impiegato nelle sale operative delle Forze armate, indispensabile ad assicurare lo svolgimento delle molteplici attività aggiuntive necessarie a contrastare l'eccezionale diffusione del COVID-19 sull'intero territorio nazionale, è autorizzata la spesa complessiva di euro 6.507.485, di cui euro 4.338.323 per l'anno 2020 ed euro 2.169.162 per l'anno 2021. I compensi accessori di cui al presente comma possono essere corrisposti anche in deroga ai limiti individuali di cui all'articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231 e a quelli stabiliti dall'articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 11 settembre 2007, n. 171.
                

              

              
                
                  4. All'articolo 103 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 23, primo periodo, le parole: « 24.615.384 euro per il 2020 e di 5.384.616 euro per il 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30.000.000 di euro per il 2021 »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 25, primo periodo, le parole: « di euro 24.615.384 per l'anno 2020 e di euro 5.384.616 per l'anno 2021, » sono sostituite dalle seguenti: « 30.000.000 di euro per il 2021 ».
                  

                

              

              
                
                  5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 71,96 milioni di euro per l'anno 2020 e a 26,78 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 26.
                

              

            

            
              
                Art. 21.
              

              
                (Modifiche all'articolo 58 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126)
              

              
                
                  1. All'articolo 58 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:
                

                
                  
                    
a)
 al comma 1 le parole: « pari a 600 milioni di euro per l'anno 2020 che costituisce limite di spesa. » sono sostituite dalle seguenti: « pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020 e 200 milioni per l'anno 2021 che costituiscono limite di spesa. Le risorse relative all'anno 2021 concorrono al finanziamento e all'integrazione delle istanze di contributo già presentate entro il 15 dicembre 2020 e parzialmente soddisfatte con lo stanziamento per l'anno 2020 nonché al finanziamento delle eventuali ulteriori istanze di contributo raccolte con le medesime modalità e procedure di cui al comma 6 del presente articolo e al decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 27 ottobre 2020 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 277 del 6 novembre 2020. Al fine di un celere avvio delle procedure di erogazione del contributo ivi previsto, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali provvede a trasferire al soggetto gestore della misura di cui all'articolo 6 del citato decreto ministeriale del 27 ottobre 2020, entro il 31 dicembre 2020, un importo pari a 250 milioni di euro. »;
                  

                

                
                  
                    
b)
 al comma 2, le parole da « con codice ATECO prevalente » fino a « materia prima di territorio. » sono sostituite dalle seguenti « con codice ATECO prevalente 56.10.11, 56.21.00, 56.29.10, 56.29.20 e, limitatamente alle attività autorizzate alla somministrazione di cibo, 55.10.00, nonché con codice ATECO 55.20.52 e 56.10.12, per l'acquisto di prodotti, inclusi quelli vitivinicoli, di filiere agricole e alimentari, anche DOP e IGP, valorizzando la materia prima di territorio. Gli ittiturismi, ai soli fini della presente procedura, indicano il codice ATECO 56.10.12. »
                  

                

              

              
                
                  2. L'articolo 3 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 27 ottobre 2020, è conseguentemente adeguato a quanto previsto al comma 1, lettera a).
                

              

              
                
                  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 26.
                

              

            

            
              
                Art. 22.
              

              
                (Contributo per la riduzione del debito delle regioni a statuto ordinario)
              

              
                
                  1. Fermi restando gli obiettivi di finanza pubblica a carico di ciascuna regione a statuto ordinario di cui all'articolo 1, comma 841, lettera b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è assegnato alle regioni a statuto ordinario un contributo per l'anno 2020 di 250 milioni di euro ripartito secondo la tabella A, destinato al finanziamento delle quote capitale dei debiti finanziari in scadenza nell'anno 2020. Il contributo non concorre alla determinazione del saldo di cui al comma 466 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232. Le risorse conseguentemente liberate sono destinate al ristoro delle categorie soggette a restrizioni in relazione all'emergenza COVID-19 o riversate al bilancio dello Stato, qualora i ristori stessi non siano assegnati entro il 31 dicembre 2020. Le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo delle risorse trasferite dal bilancio dello Stato connesse all'emergenza COVID-2019 possono essere deliberate dalle regioni sino al 31 dicembre 2020 con delibera della giunta. Ai relativi oneri pari a 250 milioni di euro per l'anno 2020 in termini di saldo netto da finanziare e 250 milioni di euro per l'anno 2021 in termini di fabbisogno e indebitamento netto si provvede ai sensi dell'articolo 26.
                

                
                  Tabella A
                

                
                  
                  
                  
                  
                  
                  
                  
                    
                      	
                        
                          Regioni
                        

                      
                      	
                        
                          Percentuale di riparto
                        

                      
                      	
                        
                          Riparto del contributo per

                          la riduzione del debito
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Abruzzo
                        

                      
                      	
                        
                          3,16%
                        

                      
                      	
                        
                          7.906.447,37
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Basilicata
                        

                      
                      	
                        
                          2,50%
                        

                      
                      	
                        
                          6.246.447,37
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Calabria
                        

                      
                      	
                        
                          4,46%
                        

                      
                      	
                        
                          11.151.447,37
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Campania
                        

                      
                      	
                        
                          10,54%
                        

                      
                      	
                        
                          26.349.605,26
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Emilia-Romagna
                        

                      
                      	
                        
                          8,51%
                        

                      
                      	
                        
                          21.266.447,37
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Lazio
                        

                      
                      	
                        
                          11,70%
                        

                      
                      	
                        
                          29.258.289,47
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Liguria
                        

                      
                      	
                        
                          3,10%
                        

                      
                      	
                        
                          7.751.973,68
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Lombardia
                        

                      
                      	
                        
                          17,48%
                        

                      
                      	
                        
                          43.706.315,79
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Marche
                        

                      
                      	
                        
                          3,48%
                        

                      
                      	
                        
                          8.705.921,05
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Molise
                        

                      
                      	
                        
                          0,96%
                        

                      
                      	
                        
                          2.393.026,32
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Piemonte
                        

                      
                      	
                        
                          8,23%
                        

                      
                      	
                        
                          20.568.026,32
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Puglia
                        

                      
                      	
                        
                          8,15%
                        

                      
                      	
                        
                          20.381.710,53
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Toscana
                        

                      
                      	
                        
                          7,82%
                        

                      
                      	
                        
                          19.543.289,47
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Umbria
                        

                      
                      	
                        
                          1,96%
                        

                      
                      	
                        
                          4.905.131,58
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          Veneto
                        

                      
                      	
                        
                          7,95%
                        

                      
                      	
                        
                          19.865.921,05
                        

                      
                    

                    
                      	
                        
                          TOTALE
                        

                      
                      	
                        
                          100,00%
                        

                      
                      	
                        
                          250.000.000,00
                        

                      
                    

                  
                

              

            

            
              
                Art. 23.
              

              
                (Fondo perequativo)
              

              
                
                  1. Per l'anno 2021 è istituito un Fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze con una dotazione di 5.300 milioni di euro per l'anno 2021, alimentato con quota parte delle maggiori entrate fiscali e contributive di cui agli articoli 1, 2, 4 e 5 del presente decreto, finalizzato alla perequazione delle misure fiscali e di ristoro concesse ai sensi del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, del decreto-legge 20 ottobre 2020, n. 129, del decreto-legge 28 ottobre 2020 n. 137, dal decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, e del decreto-legge 23 novembre 2020, n. 154, nonché del presente decreto, per i soggetti che con i medesimi provvedimenti siano stati destinatari di sospensioni fiscali e contributive che registrino una significativa perdita di fatturato. Per tali soggetti può essere previsto l'esonero totale o parziale dalla ripresa dei versamenti fiscali e contributivi sulla base dei parametri individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro dello sviluppo economico, acquisito il parere delle Commissioni parlamentari da rendersi entro sette giorni dalla trasmissione, trascorsi i quali il decreto può essere adottato. Ai relativi oneri pari a 5.300 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 26.
                

              

            

            
              
                Art. 24.
              

              
                (Modificazioni urgenti della legislazione emergenziale)
              

              
                
                  1. All'articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, dopo il comma 16-bis è aggiunto il seguente: « 16-ter. L'accertamento della permanenza per 14 giorni in un livello di rischio o scenario inferiore a quello che ha determinato le misure restrittive, effettuato ai sensi del comma 16-bis, come verificato dalla Cabina di regia, comporta l'applicazione, per un ulteriore periodo di quattordici giorni, delle misure relative allo scenario immediatamente inferiore, salvo che la Cabina di regia ritenga congruo un periodo inferiore. Sono fatti salvi gli atti già adottati conformemente ai principi espressi dal presente comma. ».
                

              

            

            
              
                Art. 25.
              

              
                (Disposizioni in materia di infrastrutture stradali)
              

              
                
                  1. In relazione alle infrastrutture autostradali di cui all'articolo 13-bis, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, al fine di consentire alle regioni e agli enti locali di potersi avvalere di società in house esistenti nel ruolo di concessionari ai sensi della lettera b) del medesimo comma 1, la società da essi a tale fine individuata può procedere, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2437-sexies del codice civile ed anche in deroga allo statuto, al riscatto previa delibera dell'assemblea dei soci, adottata con la maggioranza prevista per le assemblee straordinarie, delle azioni di titolarità, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, di soggetti diversi dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. In caso di riscatto, i termini di quindici giorni e di trenta giorni previsti dall'articolo 2437-quater, secondo comma, sono ridotti rispettivamente a cinque giorni e a dieci giorni e il termine di cui al quinto comma del medesimo articolo 2437-quater è ridotto a venti giorni. Relativamente all'infrastruttura autostradale A22 Brennero-Modena, ai fini della determinazione del valore di liquidazione delle azioni, non si tiene conto della consistenza del fondo di cui all'articolo 55, comma 13, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.
                

              

            

            
              
                Art. 26.
              

              
                (Disposizioni finanziarie)
              

              
                
                  1. Gli effetti finanziari del presente decreto sono coerenti con l'autorizzazione al ricorso all'indebitamento approvata il 26 novembre 2020 dal Parlamento con le risoluzioni di approvazione della relazione al Parlamento presentata ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243. All'allegato 1 dell'articolo 1, comma 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 gli importi, per l'anno 2020, sono rideterminati come indicato nell'Allegato 2 al presente decreto.
                

              

              
                
                  2. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 600 milioni di euro per l'anno 2021.
                

              

              
                
                  3. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, commi 3 e 4, 2, 4, 5, 6, 9, 10, 11, 12, 13, 20, 23 e dai commi 2, 4 e 5 del presente articolo, determinati in 8.999,46 milioni di euro per l'anno 2020, 6.301,885 milioni di euro per l'anno 2021, 0,6 milioni di euro per l'anno 2022, che aumentano, in termini di saldo netto da finanziare di cassa in 9.529,46 milioni di euro per l'anno 2020 e, in termini di indebitamento netto e fabbisogno in 7.211,585 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede:
                

                
                  
                    
a)
 quanto a 4.000 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 115, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77;
                  

                

                
                  
                    
b)
 quanto a 70 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente utilizzo delle risorse iscritte, per il medesimo anno, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, relative all'attivazione, la locazione e la gestione dei centri di trattenimento e di accoglienza per stranieri irregolari.
                  

                

                
                  
                    
c)
 quanto a 24.615.384 di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente utilizzo dei risparmi rivenienti dalla disposizione di cui all'articolo 20, comma 4, lettera b);
                  

                

                
                  
                    
d)
 quanto a 350 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente utilizzo dei risparmi rivenienti dalla disposizione di cui all'articolo 21 comma 1, lettera a);
                  

                

                
                  
                    
e)
 quanto a 6.554,5 milioni di euro per l'anno 2021, che aumentano, in termini di saldo netto da finanziare di cassa in 7.084,5 per l'anno 2021 e, in termini di indebitamento netto e fabbisogno in 34,901 milioni di euro per l'anno 2020 e 7.195,552 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti dagli articoli 1, 2, 4, 5, 13 e 20;
                  

                

                
                  
                    
f)
 quanto a 120 milioni di euro per l'anno 2020, in termini di cassa, mediante corrispondente riduzione della missione « Fondi da ripartire » - programma « Fondi di riserva e speciali », dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
                  

                

                
                  
                    
g)
 quanto a 600.000 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
                  

                

                
                  
                    
h)
 quanto a 57 milioni di euro per l'anno 2020, mediante corrispondente utilizzo del fondo speciale per la reiscrizione dei residui passivi perenti della spesa di parte corrente di cui all'articolo 27, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n.196;
                  

                

                
                  
                    
i)
 quanto a 18 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.189;
                  

                

                
                  
                    
l)
 mediante il ricorso all'indebitamento di cui al comma 1.
                  

                

              

              
                
                  4. Il Fondo da assegnare per la sistemazione contabile delle partite iscritte al conto sospeso, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, è incrementato di 90 milioni di euro per l'anno 2020. Al fine di accelerare nel 2020 l'estinzione delle partite iscritte al conto sospeso, le medesime risorse sono assegnate direttamente all'Istituto cui è affidato il servizio di tesoreria dello Stato, il quale provvede alle relative sistemazioni fornendo al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e alla competente Amministrazione ogni elemento informativo utile delle operazioni effettuate di individuazione e regolazione di ciascuna partita, secondo lo schema trasmesso dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.
                

              

              
                
                  5. Al fine di consentire l'attuazione di quanto disposto dagli articoli 198, comma 2, 199, commi 7 e 10-bis, 229, commi 2-bis e 4-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e di cui agli articoli 85, comma 1, 88, comma 2, 89 comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, nei limiti delle risorse pari a 309 milioni di euro per l'anno 2020 è consentita la conservazione in conto residui per il relativo utilizzo nell'esercizio successivo. Conseguentemente, per tale importo, la previsione di cui all'articolo 265, comma 9, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77, è da intendersi riferita all'anno 2021.
                

              

              
                
                  6. Ai fini dell'articolo 265, comma 9, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si considerano utilizzate, oltre alle somme impegnate ai sensi dell'articolo 34 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, anche quelle per le quali le amministrazioni destinatarie delle risorse di cui al comma 8, secondo i rispettivi ordinamenti, alla data del 20 dicembre 2020, abbiano adottato gli atti presupposti all'impegno delle risorse. Per gli interventi di conto capitale non si applica quanto disposto dall'articolo 265, comma 9, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e non trova applicazione la disposizione di cui all'articolo 4-quater, comma 1, lettera b), del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, relativamente ai termini di cui al comma 3 dell'articolo 34-bis della legge n. 196 del 2009.
                

              

              
                
                  7. Le somme destinate all'estinzione delle anticipazioni di tesoreria previste ai sensi delle disposizioni contenute nei provvedimenti indicati al medesimo comma 8 dell'articolo 265 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono impegnate per la necessaria regolarizzazione.
                

              

              
                
                  8. Le somme non rientranti nelle fattispecie di cui ai commi 6 e 7 sono versate all'entrata del bilancio dello Stato, ivi comprese quelle relative ad ordini di accreditamento derivanti da impegni di spesa delegata per le quali non ricorrono i presupposti di cui al comma 6. I competenti organi di controllo vigilano sulla corretta applicazione del presente comma.
                

              

              
                
                  10. Le risorse destinate all'attuazione da parte dell'INPS delle misure di cui al presente decreto sono tempestivamente trasferite dal bilancio dello Stato all'Istituto medesimo.
                

              

              
                
                  11. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche nel conto dei residui. Il Ministero dell'economia e delle finanze, ove necessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione è effettuata con l'emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.
                

              

            

            
              
                Art. 27.
              

              
                (Entrata in vigore)
              

              
                
                  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, contestualmente a tale pubblicazione, e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
                

                
                  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
                

              

            

          

          
            
              Dato a Roma, addì 30 novembre 2020
            

            
              MATTARELLA
            

            
              Conte, Presidente del Consiglio dei ministri

              
Gualtieri, Ministro dell'economia e delle finanze
            

            
              Visto, il Guardasigilli: Bonafede
            

          

        

      

      
        
          Allegato 1
        

        
          
          
          
          
          
          
          
          
          
            
              	
                
                  CODICE
                

              
              	
                
                  CODICE ATECO
                

              
              	
                
                  DESCRIZIONE
                

              
              	
                
                  %
                

              
            

          
          
            
              	
                
                  461201
                

              
              	
                
                  46 12 01
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di carburanti, gpl, gas in bombole e simili-lubrificanti
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461403
                

              
              	
                
                  46 14 03
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di macchine ed attrezzature per ufficio
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461501
                

              
              	
                
                  46 15 01
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di mobili in legno, metallo e materie plastiche
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461503
                

              
              	
                
                  46 15 03
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di articoli casalinghi, porcellane, articoli in vetro eccetera
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461505
                

              
              	
                
                  46 15 05
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di mobili e oggetti di arredamento per la casa in canna, vimini, giunco, sughero, paglia-scope, spazzole, cesti e simili
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461506
                

              
              	
                
                  46 15 06
                

              
              	
                
                  Procacciatori d'affari di mobili, articoli per la casa e ferramenta
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461507
                

              
              	
                
                  46 15 07
                

              
              	
                
                  Mediatori in mobili, articoli per la casa e ferramenta
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461601
                

              
              	
                
                  46 16 01
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di vestiario ed accessori di abbigliamento
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461602
                

              
              	
                
                  46 16 02
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di pellicce
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461603
                

              
              	
                
                  46 16 03
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di tessuti per abbigliamento ed arredamento (incluse merceria e passamaneria)
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461604
                

              
              	
                
                  46 16 04
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di camicie, biancheria e maglieria intima
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461605
                

              
              	
                
                  46 16 05
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di calzature ed accessori
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461606
                

              
              	
                
                  46 16 06
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di pelletteria, valige ed articoli da viaggio
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461607
                

              
              	
                
                  46 16 07
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di articoli tessili per la casa, tappeti, stuoie e materassi
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461608
                

              
              	
                
                  46 16 08
                

              
              	
                
                  Procacciatori d'affari di prodotti tessili, abbigliamento, pellicce, calzature e articoli in pelle
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461609
                

              
              	
                
                  46 16 09
                

              
              	
                
                  Mediatori in prodotti tessili, abbigliamento, pellicce, calzature e articoli in pelle
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461701
                

              
              	
                
                  46 17 01
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di prodotti ortofrutticoli freschi, congelati e surgelati
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461702
                

              
              	
                
                  46 17 02
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di carni fresche, congelate, surgelate, conservate e secche; salumi
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461703
                

              
              	
                
                  46 17 03
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di latte, burro e formaggi
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461704
                

              
              	
                
                  46 17 04
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di oli e grassi alimentari: olio d'oliva e di semi, margarina ed altri prodotti similari
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461705
                

              
              	
                
                  46 17 05
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di bevande e prodotti similari
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461706
                

              
              	
                
                  46 17 06
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di prodotti ittici freschi, congelati, surgelati e conservati e secchi
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461707
                

              
              	
                
                  46 17 07
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di altri prodotti alimentari (incluse le uova e gli alimenti per gli animali domestici); tabacco
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461708
                

              
              	
                
                  46 17 08
                

              
              	
                
                  Procacciatori d'affari di prodotti alimentari, bevande e tabacco
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461709
                

              
              	
                
                  46 17 09
                

              
              	
                
                  Mediatori in prodotti alimentari, bevande e tabacco
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461822
                

              
              	
                
                  46 18 22
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di apparecchi elettrodomestici
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461892
                

              
              	
                
                  46 18 92
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di orologi, oggetti e semilavorati per gioielleria e oreficeria
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461893
                

              
              	
                
                  46 18 93
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di articoli fotografici, ottici e prodotti simili; strumenti scientifici e per laboratori di analisi
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461896
                

              
              	
                
                  46 18 96
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di chincaglieria e bigiotteria
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461897
                

              
              	
                
                  46 18 97
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di altri prodotti non alimentari nca (inclusi gli imballaggi e gli articoli antinfortunistici, antincendio e pubblicitari)
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461901
                

              
              	
                
                  46 19 01
                

              
              	
                
                  Agenti e rappresentanti di vari prodotti senza prevalenza di alcuno
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461902
                

              
              	
                
                  46 19 02
                

              
              	
                
                  Procacciatori d'affari di vari prodotti senza prevalenza di alcuno
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

            
              	
                
                  461903
                

              
              	
                
                  46 19 03
                

              
              	
                
                  Mediatori in vari prodotti senza prevalenza di alcuno
                

              
              	
                
                  100%
                

              
            

          
        

      

      
        
          Allegato 2

          (articolo 26, comma 1)


          (importi in milioni di euro)
        

        
          
          
          
          
          
            
              	
                
                  RISULTATI DIFFERENZIALI
                

              
            

            
              	
                
                  - COMPETENZA -
                

              
            

            
              	
                
                  Descrizione risultato differenziale
                

              
              	
                
                  2020
                

              
            

            
              	
                
                  Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto degli effetti derivanti dalla presente legge
                

                
                  Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*)
                

              
              	
                
                  -341.000
                

              
            

            
              	
                
                  599.840
                

              
            

            
              	
                
                  - CASSA -
                

              
            

            
              	
                
                  Descrizione risultato differenziale
                

              
              	
                
                  2020
                

              
            

            
              	
                
                  Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto degli effetti derivanti dalla presente legge
                

                
                  Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*)
                

              
              	
                
                  -389.000
                

              
            

            
              	
                
                  647.840
                

              
            

            
              	
                
                  (*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.
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"Trattazione in consultiva"



              
            
              Disegni di legge
            

            
              Segui l'iter
            

            
              Atto Senato n. 2031
            

            
              XVIII Legislatura 
              
                (sono fatti salvi gli effetti prodotti dal d-l n. 157/20 ai sensi dell'art. 1, c. 2, della legge n. 176/20, di conversione del d-l n. 137/20, C. 2828)
              

            



             
            
              

            

            
              
                 Conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157, recante ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 
              

            

            
              

            

            
              
                Trattazione in consultiva
              

              
                

[bookmark: ExpCloseLnk_tCons]Mostra gli interventi
[bookmark: ExpCloseImgLnk_tCons]


              



                
              
                
                  
                    Sedute di Commissioni consultive
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      2ª (Giustizia) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 209 (ant.)


                      10 dicembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 5ª (Bilancio) , 6ª (Finanze e tesoro)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Giuseppe Luigi Salvatore Cucca (IV-PSI)  (estensore del parere)


                          Sen. Simone Pillon (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      3ª (Affari esteri, emigrazione) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 98 (nott.)


                      9 dicembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 5ª (Bilancio) , 6ª (Finanze e tesoro)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Alberto Airola (M5S)  (estensore del parere)


                          Sen. Vito Rosario Petrocelli (M5S)  (come Presidente)


                          Sen. Tony Chike Iwobi (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      4ª (Difesa) (sui lavori della Commissione) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 83 (pom.)


                      2 dicembre 2020

                    
                    	
                      

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Roberta Pinotti (PD)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      7ª (Istruzione pubblica, beni culturali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 202 (pom.)


                      9 dicembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con raccomandazioni con osservazioni


                      


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 5ª (Bilancio) , 6ª (Finanze e tesoro)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Francesco Verducci (PD)  (estensore del parere)


                          Sen. Riccardo Nencini (IV-PSI)  (come Presidente)


                          Sen. Claudio Barbaro (FdI) 

                          Sen. Maria Saponara (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 150 (pom.)


                      9 dicembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 5ª (Bilancio) , 6ª (Finanze e tesoro)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Mino Taricco (PD)  (estensore del parere)


                          Sen. Gianpaolo Vallardi (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 151 (pom.)


                      14 dicembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Gianpaolo Vallardi (L-SP-PSd'Az)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      12ª (Igiene e sanita') 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 185 (pom.)


                      9 dicembre 2020

                    
                    	
                      Esito: Esame e rinvio


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 5ª (Bilancio) , 6ª (Finanze e tesoro)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Annamaria Parente (IV-PSI)  (come Presidente) (estensore del parere)


                          Sen. Maria Cristina Cantu' (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Maria Rizzotti (FIBP-UDC) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 186 (ant.)


                      10 dicembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole con osservazioni


                      


                       

                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Annamaria Parente (IV-PSI)  (come Presidente) (estensore del parere)


                         Vice ministro  della salute Pierpaolo Sileri (Governo Conte-II) 

                          Sen. Paola Boldrini (PD) 

                          Sen. Maria Rizzotti (FIBP-UDC) 

                          Sen. Elisa Pirro (M5S) 

                          Sen. Sonia Fregolent (L-SP-PSd'Az) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      14ª (Politiche dell'Unione europea) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 208 (pom.)


                      9 dicembre 2020

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo con osservazioni


                      


                       

                       Parere destinato alle Commissioni riunite 5ª (Bilancio) , 6ª (Finanze e tesoro)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Tommaso Nannicini (PD)  (estensore del parere)


                          Sen. Stefano Candiani (L-SP-PSd'Az) 

                          Sen. Dario Stefano (PD)  (come Presidente)


                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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"Resoconti sommari"
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"2^  (Giustizia)"


      
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      GIOVEDÌ 10 DICEMBRE 2020
    

    
      209ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      OSTELLARI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Giorgis.           
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 9,35.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Il senatore PILLON (L-SP-PSd'Az) segnala che il provvedimento denominato Ristori ter  non è stato assegnato alla Commissione giustizia nonostante la presenza della previsione contenuta nell'articolo 5 che, a suo dire radicherebbe, la competenza della Commissione riguardando un delicato intervento legislativo incidente su un contenzioso avviato da alcune Regioni di fronte alla Corte dei Conti e conclusosi con una pronuncia passata in giudicato su cui la proposta legislativa interverrebbe radicalmente. Ritiene che la previsione contenuta nell'articolo 5 del decreto si ponga in netto contrasto con la sentenza della Corte dei Conti e meriti, quindi, l'attenzione di questa Commissione.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente come la materia della giustizia contabile non afferisca alla competenza della 2a Commissione ma della 1a Commissione.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALIENDO (FIBP-UDC), ritiene invece che, trattandosi della violazione di un giudicato, questa circostanza provochi l'attrazione della materia alla competenza della 2a Commissione.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, approfittando della presenza del rappresentante del Governo, chiede chiarimenti in merito a tale previsione legislativa.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario GIORGIS si impegna a verificare nel merito la questione.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALIENDO (FIBP-UDC) chiede allora che si proceda ad un necessario approfondimento coinvolgendo le Commissioni competenti.
    

    
       
    

    
      Il senatore MIRABELLI (PD) chiede di segnalare la questione ai Presidenti della 1a e della 6a Commissione.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE condivide l'invito proveniente dai Commissari di segnalare la questione alle Commissioni 1a e 6 a.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALIENDO (FIBP-UDC) fa, tuttavia, presente che qualora all'esito della sollecitazione che il Presidente Ostellari invierà ai Presidenti delle Commissioni 1a e 6a non si avrà alcun fattivo riscontro, sarà sua cura insistere nel coinvolgere e portare all'attenzione dell'intera Commissione la questione coinvolgendo eventualmente anche il Governo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE propone allora che nell'ambito della programmazione dei lavori della prossima seduta in calendario si approfondisca la questione.
    

    
       
    

    
      La senatrice MODENA (FIBP-UDC), fa presente approfittando della presenza del Governo, l'atteggiamento a suo dire poco rispettoso da parte del Governo riguardo ai suggerimenti adottati dalle Commissioni giustizia della Camera e del Senato sul provvedimento Ristori bis segnalando in particolare che le osservazioni della Commissione giustizia non sono state recepite ed i pareri presentati non sono stati nemmeno allegati nelle bozze del provvedimento governativo.
    

    
      Porta all'attenzione della Commissione un'ulteriore questione a suo dire particolarmente spinosa, denunciando l'atteggiamento del Governo che tende ad inserire delicatissimi provvedimenti in materia di giustizia, nell'ambito di provvedimenti a carattere finanziario finendo poi col provocare l'attrazione della discussione di tali provvedimenti presso la Commissione bilancio competente in ambito finanziario, con conseguente marginalizzazione delle competenze della Commissione giustizia del Senato che rischia di essere così bypassata.
    

    
       
    

    
      Il sottosegretario GIORGIS in replica, ricorda che si tratta di una questione che attiene ai rapporti istituzionali dal Parlamento con il Governo, ricorda come il Governo sia stato sempre rispettoso del ruolo del Parlamento di cui deve costantemente avere la fiducia, in virtù della natura parlamentare del nostro sistema repubblicano; ed è proprio per dimostrare l'attenzione che il Governo mantiene rispetto ai suggerimenti che provengono dalle Commissioni competenti che segnala come, per esempio, proprio a pagina 38 della bozza andata in Consiglio dei Ministri del provvedimento Recovery New Generation Eu, siano stati recepiti quasi alla lettera alcuni importanti suggerimenti provenienti dalla Commissione giustizia del Senato sia sul tema dell'edilizia penitenziaria che sul tema della costruzione delle cittadelle giudiziarie. Ad ogni modo si impegna a tener conto delle sollecitazioni della senatrice Modena e ricorda che si farà portavoce delle sue doglianze e delle sue sollecitazioni presso il Governo.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALIENDO (FIBP-UDC), pur condividendo l'opinione del sottosegretario, segnala però, facendo seguito alle osservazioni della collega Modena come si stia instaurando una prassi che finisce di fatto per esautorare le competenze della Commissione giustizia, ignorando a volte sistematicamente i pareri della medesima commissione nei provvedimenti del Governo; porta ad esempio l'emendamento relativo all'innalzamento dell'età pensionabile dei magistrati del cui esame non è stata interessata in alcun modo la Commissione giustizia.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE interviene ricordando che l'assegnazione dei provvedimenti è decisa dalla Presidenza del Senato, tuttavia, propone che d'ora in avanti si segnalino alla Presidenza del Senato i provvedimenti ritenuti di prioritario interesse della Commissione giustizia di modo che la presidenza del Senato possa  coinvolgere la Commissione giustizia nell'analisi dei provvedimenti che in qualche modo riguardino la materia della giustizia; proprio al fine di non svilire le competenze di questa Commissione propone di chiedere alla Presidenza del Senato di assegnare eventualmente anche  in sede  riunita il decreto-legge in materia di sicurezza ed immigrazione.
    

    
       
    

    
      La Commissione concorda.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE in merito al tema dello sciopero della fame indetto da alcuni rappresentanti di categoria della magistratura onoraria, riprendendo la sollecitazione della senatrice Modena in argomento, suggerisce alla Commissione parimenti di chiedere una autorizzazione alla Presidenza del Senato per poter trattare questo affare in deroga alle disposizioni precedentemente dettate che imponevano la trattazione solo di affari urgenti connessi all'emergenza COVID-19; poi, approfittando della presenza del rappresentante del Governo, chiede se il Governo abbia in programma un decreto-legge per fronteggiare la questione emergenziale della magistratura onoraria.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO promette il suo impegno sulla questione.
    

    
       
    

    
      La senatrice EVANGELISTA (M5S), in veste di relatrice del provvedimento, insiste affinché il Presidente chieda alla Presidenza del Senato di poter ottenere una deroga per la trattazione di tale affare.
    

    
       
    

    
      La Commissione concorda.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE si impegna, quindi, a chiedere la deroga alla Presidenza del Senato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2031)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157,  recante ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alle Commissioni 5a e 6a riunite. Esame. Parere non ostativo)
    

    
       
    

    
       
    

    
           Il relatore CUCCA (IV-PSI) illustra il provvedimento in titolo che reca ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 sottolineando come non vi siano aspetti di competenza della Commissione giustizia.
    

    
      L'articolo 1 proroga il termine per il versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP a beneficio di alcuni soggetti contribuenti.
    

    
      L'articolo 2 stabilisce la sospensione dei termini dei versamenti relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, alle ritenute alla fonte, alle addizionali regionali e comunali e all'Iva, in scadenza nel mese di dicembre 2020, per tutte le imprese con un fatturato non superiore a 50 milioni di euro nel 2019 che hanno registrato un calo almeno del 33 per cento del fatturato nel mese di novembre 2020 rispetto allo stesso mese del 2019.
    

    
      L'articolo 3 proroga dal 30 novembre al 10 dicembre 2020 i termini per la presentazione in via telematica della dichiarazione in materia di imposte sui redditi e di IRAP.
    

    
      L'articolo 4 proroga dal 10 dicembre 2021 al 1° marzo 2021 il termine per il pagamento delle rate relative ad alcuni istituti di pace fiscale, ovvero di definizioni agevolate e di saldo e stralcio dei debiti tributari.
    

    
      L'articolo 5 stabilisce che il versamento del saldo del prelievo erariale unico sugli apparecchi da intrattenimento e del canone concessorio, relativo al quinto bimestre 2020, con scadenza al 18 dicembre 2020, sia versato nella misura del 20 per cento. Si prevede una forma di rateizzazione per le restanti somme dovute, con versamento dell'ultima rata entro il 30 giugno 2021.
    

    
      L'articolo 6 estende le misure relative al contributo a fondo perduto agli operatori IVA dei settori economici interessati dalle nuove misure restrittive ai soggetti che svolgono come attività prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO riportati nell'Allegato 1 del provvedimento in esame.
    

    
      L'articolo 7 apporta modifiche sia strutturali, sia temporanee alla disciplina della rateazione di somme iscritte a ruolo.
    

    
      L'articolo 8 specifica che l'esenzione dal pagamento dell'IMU 2020, disposta dai decreti-legge emergenziali per alcuni immobili produttivi, trova applicazione nei confronti di tutti i soggetti passivi IMU, a condizione che siano anche gestori delle attività economiche interessate dalle norme di esenzione e non solo, dunque, ai proprietari degli immobili interessati dall'esenzione.
    

    
      L'articolo  9 riconosce un'indennità onnicomprensiva, pari a 1.000 euro, in favore di alcune categorie di lavoratori; il successivo comma 10 differisce il termine di decadenza per la presentazione della domanda relativa ad una delle precedenti indennità onnicomprensive (concernenti le medesime categorie). Le categorie interessate sono le seguenti: lavoratori dipendenti stagionali nei settori del turismo e degli stabilimenti termali e lavoratori in regime di somministrazione nei suddetti settori (comma 2); altri lavoratori dipendenti a tempo determinato nei settori del turismo e degli stabilimenti termali (comma 5); lavoratori dipendenti stagionali negli altri settori, lavoratori intermittenti ed alcune categorie particolari di lavoratori autonomi (commi 3 e 4); lavoratori dello spettacolo (comma 6). Ai soggetti beneficiari della precedente indennità onnicomprensiva la nuova prestazione è corrisposta dall'INPS senza necessità di domanda (comma 1), mentre gli altri interessati - ai sensi del comma 8 - devono presentare domanda all'INPS entro il 15 dicembre 2020; la nuova indennità è erogata dall'INPS nel limite di spesa complessivo di 466,5 milioni di euro per l'anno 2020 (comma 9). L'indennità in esame (così come quelle precedenti) non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi (comma 9 citato). I divieti di cumulo della nuova indennità sono disciplinati dal suddetto comma 8.
    

    
      L'articolo 10 incrementa il Fondo unico per il sostegno delle associazioni e società sportive dilettantistiche di € 92 milioni per il 2020.
    

    
      L'articolo 11 prevede in favore di titolari di rapporti di collaborazione presso il CONI (Comitato Olimpico Nazionale Italiano), il CIP (Comitato Italiano Paralimpico), le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva - riconosciuti dal CONI o dal CIP - e le società e associazioni sportive dilettantistiche un'indennità per il mese di dicembre 2020, pari a 800 euro; l'indennità è riconosciuta nel rispetto di un limite di spesa pari a 170 milioni di euro (per il 2020), il quale è integrato dalle eventuali risorse residue, relative agli stanziamenti già disposti per le precedenti indennità temporanee per le categorie in esame. Il riconoscimento dell'indennità è subordinato alla condizione che i soggetti, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, abbiano cessato, ridotto o sospeso la loro attività; in merito, il comma 5 individua alcune fattispecie in cui, ai fini in oggetto, il rapporto si considera in ogni caso cessato. L'indennità è corrisposta dalla società Sport e salute S.p.A.
    

    
      L'articolo 12, comma 1, assegna al Fondo di parte corrente - istituito dall'articolo 89, comma 1, del decreto legge 18 del 2020 (Legge 27 del 2020) - destinato alle emergenze nei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo insorte a seguito delle misure adottate per il contenimento del COVID-19, € 90 milioni per il 2021.
    

    
      L'articolo 13 integra la norma già vigente che ha esteso la possibilità di applicazione degli interventi di integrazione salariale con causale COVID-19 ai lavoratori il cui rapporto di lavoro dipendente avesse decorrenza successiva alla data del 13 luglio 2020, a condizione che essi fossero alle dipendenze del datore richiedente la prestazione già al 9 novembre 2020.
    

    
      L'articolo 14 dispone che le elezioni suppletive per seggi della Camera dei deputati e del Senato dichiarati vacanti entro il 31 dicembre 2020, si svolgano entro il 31 marzo 2021.
    

    
      L'articolo 15 reca disposizioni in materia di rappresentatività sindacale ai fini della contrattazione collettiva all'interno della pubblica amministrazione in relazione al periodo contrattuale 2022-2024, in particolare ponendo al 31 dicembre 2021 la data con riferimento alla quale sono rilevati i dati relativi alle deleghe rilasciate a ciascuna amministrazione e prorogando, in deroga alla normativa vigente, gli organismi di rappresentanza del personale.
    

    
      L'articolo 16 differisce di un ulteriore biennio, dal 2021 al 2023, l'entrata in vigore dei meccanismi di finanziamento delle funzioni regionali diretti ad assicurare autonomia di entrata alle regioni a statuto ordinario e la conseguente soppressione dei trasferimenti statali.
    

    
      L'articolo 17 stabilisce che tutti i dipartimenti del Ministero dell'economia e delle finanze stipulino entro il 31 dicembre 2021 appositi accordi con Sogei per lo sviluppo e la conduzione dei sistemi informatici dipartimentali. Analoga facoltà è riconosciuta al Segretariato generale della Corte dei conti, per quanto riguarda i sistemi informativi relativi al sistema della finanza pubblica.
    

    
      L'articolo 18 stabilisce che, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022, l'inadempimento degli obblighi di registrazione degli aiuti di Stato non comporta responsabilità patrimoniale del responsabile della concessione o dell'erogazione degli aiuti medesimi.
    

    
      L'articolo 20 reca, ai commi 1 e 2, autorizzazioni di spesa per: indennità di ordine pubblico e prestazioni di lavoro straordinario delle Forze di polizia; per il dispositivo di soccorso del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; per altri oneri connessi all'impiego del personale delle polizie locali.
    

    
      L'articolo 21 ridefinisce la dotazione del Fondo per la filiera della ristorazione, attribuendogli risorse per 250 milioni di euro per il 2020 e 200 milioni di euro per il 2021. Esso, inoltre, integra l'elenco dei codici ATECO che individuano le attività per le quali si può accedere alle risorse del predetto Fondo.
    

    
      L'articolo 22 assegna alle Regioni ordinarie un contributo, pari a 250 milioni di euro, per il finanziamento delle quote capitale dei debiti finanziari in scadenza nell'anno 2020 e stabilisce che i conseguenti risparmi sono destinati al ristoro delle categorie soggette a restrizioni in relazione all'emergenza COVID-19.
    

    
      L'articolo 23 istituisce un Fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per l'anno 2021, finalizzato alla perequazione delle misure fiscali e di ristoro concesse ai sensi dei decreti-legge recanti misure connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ivi compreso il presente decreto-legge. I benefici sono destinati ai soggetti che con i medesimi provvedimenti siano stati destinatari di sospensioni fiscali e contributive e che abbiano comunque registrato una significativa perdita di fatturato.
    

    
      L'articolo 24 integra la disciplina sull'individuazione delle regioni destinatarie di misure restrittive in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19. La novella dispone che il successivo inquadramento della regione in un livello di rischio (o scenario) inferiore rispetto a quello della precedente classificazione comporti in ogni caso l'applicazione, per un ulteriore periodo di quattordici giorni, delle misure relative al livello (o scenario) immediatamente inferiore, salvo che la Cabina di regia per la classificazione del rischio ritenga congruo un periodo inferiore.
    

    
      L'articolo 25 integra il quadro normativo delineato dall'articolo 13-bis del decreto legge n. 148 del 2017 - volto a regolare l'affidamento di concessioni autostradali scadute e, in particolare, di quella relativa all'autostrada A22 Brennero-Modena - al fine di disciplinare le operazioni azionarie connesse alle nuove concessioni.
    

    
      L'articolo 26 provvede, in primo luogo, a precisare che gli effetti finanziari del decreto sono coerenti con l'autorizzazione al ricorso al maggiore indebitamento approvata il 26 novembre 2020 dalle Camere. Incrementa inoltre, per l'anno 2020, il livello massimo del saldo netto da finanziare e del ricorso al mercato finanziario e si sostituisce, di conseguenza, l'allegato 1 all'articolo 1, comma 1, della legge di bilancio 2020, in cui tali livelli sono riportati, con l'allegato 2 al presente decreto-legge (comma 1).
    

    
      L'articolo 27 dispone che il decreto-legge entri in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Il relatore CUCCA (IV-PSI) propone di esprimere un parere favorevole senza osservazioni.
    

    
       
    

    
      Il senatore PILLON (L-SP-PSd'Az), anche a nome del proprio Gruppo, preannuncia la propria astensione.
    

    
       
    

    
      La Commissione, previa verifica del numero legale, approva a maggioranza il parere proposto dal relatore.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE DELIBERANTE 
    

    
       
    

    
      
(1961)
 
Angela Anna Bruna PIARULLI ed altri.
 
 -
  
Proroga del termine previsto dall'articolo 8, comma 1, della legge 8 marzo 2019, n. 21, per la conclusione dei lavori della Commissione parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti presso la comunità « Il Forteto »

    

    
      (Seguito della discussione e approvazione)
    

    
       
    

    
      Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 17 novembre.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che è necessario procedere all'esame del disegno di legge per la proroga della Commissione d'inchiesta sui fatti accaduti presso la comunità "Il Forteto".
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE dà atto che sono stati presentati pareri favorevoli da parte della 1a e della 5a Commissione; a norma di regolamento, si procede alla votazione articolo per articolo e quindi alla votazione finale.
    

    
      Previa verifica del numero legale, gli articoli 1 e 2 messi ai voti, separatamente, sono approvati all'unanimità.
    

    
       
    

    
      Si procede alla votazione finale dell'intero disegno di legge.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del numero legale, il testo in votazione finale è approvato all'unanimità.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE REFERENTE 
    

    
       
    

    
      
(1474)
 
DE BERTOLDI ed altri.
 
 -
  
Disposizioni per la sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti a carico del libero professionista in caso di malattia o di infortunio

    

    
      (Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 4 novembre.
    

    
       
    

    
           Il PRESIDENTE rende noto che sono stati presentati 23 emendamenti, pubblicati in allegato.
    

    
       
    

    
      La relatrice D'ANGELO (M5S) ricorda che è stato reso il parere dalla 1a Commissione con alcune osservazioni che impongono una pausa di riflessione nella trattazione del testo per l'adozione dei necessari adeguamenti tecnici.
    

    
       
    

    
      Il senatore CUCCA (IV-PSI) propone alla Commissione di valutare l'opportunità, stante l'urgenza della questione, di procedere speditamente attraverso il passaggio alla sede deliberante.
    

    
       
    

    
      I senatori BALBONI (FdI) e PILLON (L-SP-PSd'Az) concordano con la proposta del senatore Cucca.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE chiede ai Gruppi di riflettere nel merito della proposta del senatore Cucca ed invita i Commissari ad esprimersi sul punto nella prossima seduta.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALIENDO (FIBP-UDC) chiede tempo per approfondire la materia.
    

    
       
    

    
      Il senatore MIRABELLI (PD), concordando con la proposta della relatrice, ricorda che si tratta di un provvedimento complesso per il quale sarebbe necessario acquisire preventivamente il parere del Governo.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE a questo punto invita i Commissari a riflettere sui profili tecnici del disegno di legge in particolare segnalandone alcune imperfezioni.
    

    
       
    

    
      Il senatore DE BERTOLDI (FdI), primo firmatario del disegno di legge, ringrazia i membri della Commissione giustizia per l'interesse manifestato, auspica l'approvazione in sede deliberante ed in tempi più rapidi possibili in considerazione del fatto che l'emergenza sanitaria in atto ha aggravato e reso ancor più urgente la necessità di un intervento legislativo in tale direzione.
    

    
       
    

    
      Il senatore CALIENDO (FIBP-UDC) interviene chiedendo notizie in merito ad un emendamento presentato al decreto Ristori-quater che riguarderebbe la stessa materia.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE invita il rappresentante del Governo a fare una riflessione in merito al disegno di legge e propone di rinviare la trattazione alla prossima settimana, nel frattempo porta all'attenzione della Commissione alcune riflessioni di ordine tecnico in merito alla formulazione dell'articolo 3 della norma che risulterebbe inapplicabile nel caso in cui il professionista si sottoponga ad un isolamento fiduciario da COVID posto che, in questo caso non è previsto il rilascio di alcuna attestazione o certificazione; sottolinea poi alcuni aspetti di criticità dell'articolo 10 del disegno di legge il quale non specifica la natura della sanzione  pecuniaria; paventa tra l'altro il rischio di disparità di trattamento rispetto all'applicazione dell'articolo 483 del codice penale. Suggerisce, infine, l'eliminazione del 3° comma dell'articolo 10, poiché superflua alla luce delle previsioni contenute nel codice penale in tema di concorso di persone nel reato.
    

    
       
    

    
      La senatrice D'ANGELO (M5S) , preso atto dei suggerimenti, chiede allora un rinvio per approfondire la materia.
    

    
       
    

    
      Il senatore MIRABELLI (PD) insiste sulla necessità che nel procedere all'esame di tale disegno di legge si tenga anche in considerazione l'emendamento analogo  presentato al decreto Ristori-quater.
    

    
       
    

    
      Il senatore PILLON (L-SP-PSd'Az) propone che si proceda con la riapertura dei termini per gli emendamenti e che in ogni caso venga preliminarmente chiarito l'intendimento del Governo sul tema.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE propone diverse alternative procedurali quali il ricorso ad una riformulazione attraverso un testo 2 al fine di migliorare dal punto di vista tecnico il disegno di legge recependo i suggerimenti emersi nel corso della discussione; il passaggio in sede deliberante con successiva fase emendativa; infine, la riapertura dei termini per gli emendamenti che consenta una migliore sistemazione dal punto di vista tecnico del testo in oggetto.
    

    
       
    

    
      Il senatore DAL MAS (FIBP-UDC) ribadisce le criticità del testo rispetto all'ipotesi in cui il professionista si trovi in una situazione di quarantena fiduciaria che non è giustificabile o comprovabile  attraverso una idonea certificazione rilasciata da un'autorità sanitaria.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ribadendo che è intenzione di tutti procedere velocemente all'approvazione del disegno di legge, accoglie l'invito a rinviare la trattazione alla prossima settimana auspicando che il Governo renda note le sue posizione in merito.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 10,35.
    

    
       
    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1474
    

    
       
    

    
      Art. 1
    

    
      
        1.1
      

      
        Lomuti, Mirabelli, Endrizzi, Cirinnà, Evangelista, Rossomando, Gaudiano, Maiorino, Piarulli
      

      
        Sostituire l'articolo con il seguente:
      

      
                «Art.1
      

      
                    1. In caso di ricovero del libero professionista in ospedale per grave malattia o infortunio o intervento chirurgico, ovvero in caso di cure domiciliari, se sostitutive del ricovero ospedaliero, che comportino un'inabilità temporanea all'esercizio dell'attività professionale, il termine stabilito in favore della pubblica amministrazione per l'adempimento di una prestazione a carico del cliente da eseguire da parte del libero professionista è sospeso a decorrere dal giorno del ricovero in ospedale o dal giorno d'inizio delle cure domiciliari, fino a quarantacinque giorni dopo la dimissione dalla struttura sanitaria o la conclusione delle cure domiciliari. La disposizione di cui al presente comma si applica per periodi di degenza ospedaliera o di cure domiciliari non inferiori a tre giorni.
      

      
                2. La disposizione di cui al comma 1 si applica al termine stabilito in favore della pubblica amministrazione che ha carattere di perentorietà e per il cui inadempimento è prevista una sanzione pecuniaria o penale nei confronti del libero professionista o del suo cliente.
      

      
                3. Gli adempimenti sospesi in attuazione del presente articolo devono essere eseguiti entro il giorno successivo a quello di scadenza del termine del periodo di sospensione.».
      

    

    
      
        1.0.1
      

      
        Stefani, Pillon, Ostellari, Emanuele Pellegrini, Urraro
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
                All'81- bis disp. att. C.p.c. aggiungere infine il seguente comma:
      

      
                "Quando risulta che l'assenza del difensore è dovuta ad assoluta impossibilità a comparire per legittimo impedimento dovuto a stato di malattia grave, accertata e certificata da un medico della competente Azienda U.S.L., o struttura convenzionata, purché prontamente comunicato, e nei casi di udienze istruttorie e che necessitano di trattazione orale della causa, si applica la disciplina del legittimo impedimento in quanto compatibile. Allo stesso modo, nel caso di malattia grave il giudice ai fini del computo dei termini per il deposito di atti e documenti processuali sospende la decorrenza per la durata del periodo di malattia grave, comunicandolo alle parti per la decorrenza dei termini a partire dal trentesimo giorno successivo a quello del decorso della malattia o infortunio. La medesima disciplina si applica in quanto compatibile anche al processo amministrativo e tributario.".»
      

    

    
      
        1.0.2
      

      
        Stefani, Pillon, Ostellari, Emanuele Pellegrini, Urraro
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
                Dopo l'articolo 155 del codice di procedura civile, aggiungere il seguente:
      

      
                "Art 155-bis
      

      
                    (Rimessione in termini)
      

      
                La parte che dimostra di essere incorsa in decadenze per causa ad essa non imputabile può chiedere al giudice di essere rimessa in termini. Il giudice provvede ai sensi dell'art 294.
      

      
                Se prima della costituzione delle parti il difensore incorre in decadenze per causa ad egli non imputabile derivante da caso fortuito, forza maggiore o malattia, infortuno o gravidanza che non gli consentano in modo assoluto di delegare le funzioni e non vi sia altro procuratore indicato, la parte può chiedere al Presidente del Tribunale di essere rimessa in termini. Dopo la costituzione delle parti, provvede il Giudice Istruttore.
      

      
                Conseguentemente sopprimere il secondo comma dell'articolo 153.".»
      

    

    
      
        1.0.3
      

      
        Stefani, Pillon, Ostellari, Emanuele Pellegrini, Urraro
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 1-bis.
      

      
                Dopo l'articolo 184-bis del codice di procedura civile, aggiungere il seguente:
      

      
                "Art 184-ter
      

      
                    (Legittimo impedimento)
      

      
                Quando il procuratore non si presenta all'udienza e risulta essere l'unico procuratore e che l'assenza è dovuta ad assoluta impossibilità di comparire per caso fortuito, forza maggiore ed è comunque impossibilitato a delegarne la funzione per doveri di ufficio o di mandato per cause derivanti da malattia, infortunio o gravidanza, il giudice dispone il rinvio a nuova udienza.".»
      

    

    
      Art. 2
    

    
      
        2.1
      

      
        Modena
      

      
        Al comma 1, dopo le parole:«per le quali è previsto l'obbligo di iscrizione ai relativi albi professionali» aggiungere le seguenti:«e i professionisti, di cui dall'articolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 4. »
      

    

    
      
        2.2
      

      
        Lomuti, Endrizzi, Evangelista, Gaudiano, Maiorino, Piarulli
      

      
        Al comma 1, dopo le parole:«per le quali è previsto l'obbligo di iscrizione ai relativi albi professionali» aggiungere, in fine, le seguenti:«e i professionisti, di cui dall'articolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 4.»
      

    

    
      
        2.3
      

      
        Lomuti, Mirabelli, Endrizzi, Cirinnà, Evangelista, Rossomando, Gaudiano, Maiorino, Piarulli
      

      
         
Al comma 2 sopprimere la lettera c).
      

    

    
      
        2.4
      

      
        de Bertoldi, Balboni
      

      
        Al comma 2, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:
      

      
                f) sindrome respiratoria acuta derivante da infezione Coronavirus-2 (SARS-CoV-2) o da altri sintomi comunque riconducibili alla medesima malattia e conseguente periodo di quarantenza precauzionale, corrispondente ove necessario, al ricovero ospedaliero o all'isolamento a domicilio per uno stretto monitoraggio sanitario a distanza.
      

    

    
      Art. 3
    

    
      
        3.1
      

      
        Modena
      

      
        Sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                «2. Copia dei mandati professionali, insieme a un certificato medico rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico curante, devono essere inviati dal libero professionista, o suo delegato, a mezzo di posta elettronica certificata (Pec), entro trenta giorni dal loro rilascio, ai competenti uffici della pubblica amministrazione».
      

    

    
      
        3.2
      

      
        Mirabelli, Lomuti, Cirinnà, Endrizzi, Rossomando, Evangelista, Gaudiano, Maiorino, Piarulli
      

      
        Sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                «2. Copia dei mandati professionali, insieme a un certificato medico rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico curante, sono inviati dal libero professionista, o da un soggetto dallo stesso delegato, mediante posta elettronica certificata (Pec), entro trenta giorni dal loro rilascio, ai competenti uffici della pubblica amministrazione».
      

    

    
      Art. 4
    

    
      
        4.1
      

      
        de Bertoldi, Balboni
      

      
        All'articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 1 "Alle ipotesi previste dall'articolo 2, commi 2, 3, 4, 5 e 6, è equiparato il parto prematuro della libera professionista; in tale caso i termini relativi agli adempimenti di cui all'articolo 3 comma 1, sono sospesi a decorrere dal giorno del ricovero per il parto o dal giorno di ingresso in famiglia del minore fino al centottantesimo giorno successivo. Il libero professionista deve depositare presso il proprio ordine o collegio professionale, la data del parto prematuro o la data del parto o la data dell'ingresso in famiglia del minore nonché le stesse informazioni riportate all'articolo 3 comma 2";
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dal seguente: 2" In caso di interruzione della gravidanza, avvenuta oltre il terzo mese dall'inizio della stessa, i termini relativi agli adempimenti di cui all'articolo 3, comma 1, sono sospesi fino al quarantacinquesimo giorno successivo all'interruzione della gravidanza. La libera professionista, deve depositare presso il proprio ordine o collegio professionale un certificato medico, rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico curante, attestante le stesse informazioni riportate all'articolo 3 comma 2".
      

    

    
      
        4.2
      

      
        Maiorino, Mirabelli, Lomuti, Cirinnà, Endrizzi, Rossomando, Evangelista, Gaudiano, Piarulli
      

      
        Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «Per la libera professionista, i termini relativi agli adempimenti di cui all'articolo 1, comma 1, sono sospesi a decorrere dal giorno del ricovero per il parto fino a quarantacinque giorni dopo la dimissione»
      

      
                Conseguentemente:
      

      
                Al comma 2, sostituire le parole: «fino al trentesimo giorno successivo all'interruzione» con le seguenti: «fino a quarantacinque giorni dopo l'interruzione»
      

    

    
      
        4.3
      

      
        Modena
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a) Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole:«La libera professionista deve depositare presso il proprio ordine o collegio professionale» con le seguenti:«La libera professionista, o suo delegato, deve inviare a mezzo di posta elettronica certificata (Pec), ai competenti uffici della pubblica amministrazione,».
      

      
                b) Al comma 2 secondo periodo, sostituire le parole: «La libera professionista, entro il quindicesimo giorno dall'interruzione di gravidanza, deve depositare presso il proprio ordine o collegio professionale» con le seguenti: «La libera professionista o suo delegato, entro il quindicesimo giorno dall'interruzione di gravidanza, deve inviare a mezzo di posta elettronica certificata (Pec), ai competenti uffici della pubblica amministrazione,».
      

    

    
      
        4.4
      

      
        Mirabelli, Maiorino, Cirinnà, Lomuti, Rossomando, Endrizzi, Evangelista, Gaudiano, Piarulli
      

      
        Apportare le seguenti modificazioni:
      

      
                a)
al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «La libera professionista deve depositare presso il proprio ordine o collegio professionale» con le seguenti: «La libera professionista, o un suo delegato, invia mediante di posta elettronica certificata (Pec), ai competenti uffici della pubblica amministrazione,»;
      

      
                    b) al comma 2 primo periodo, sopprimere le seguenti parole: ", avvenuta oltre il terzo mese dall'inizio della stessa," e al  secondo periodo, sostituire le parole: «La libera professionista, entro il quindicesimo giorno dall'interruzione di gravidanza, deve depositare presso il proprio ordine o collegio professionale» con le seguenti: «La libera professionista, o un suo delegato, entro il quindicesimo giorno dall'interruzione di gravidanza, invia a mezzo di posta elettronica certificata (Pec), ai competenti uffici della pubblica amministrazione,».
      

    

    
      Art. 5
    

    
      
        5.1
      

      
        de Bertoldi, Balboni
      

      
        All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
      

      
                a) al comma 1, sostituire le parole:" articolo 1", con le seguenti: "articolo 3";
      

      
                    b) il comma 2 è sostituito dal seguente: "2 Il cliente o l'erede professionista, deve depositare presso il competente ufficio della pubblica amministrazione, entro trenta giorni dal decesso del libero professionista, il relativo mandato professionale, nonché copia del certificato medico di morte rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico e l'eventuale copia del mandato professionale o di ogni documentazione idonea a comprovare il rapporto tra il professionista e il cliente in merito all'adempimento oggetto di richiesta di rinvio, devono essere depositati, anche tramite raccomandata con avviso di ricevimento, da un soggetto delegato o dall'erede del libero professionista, con indicazione degli adempimenti per cui si intende fruire della sospensione, nonché dei codici fiscali dei contribuenti per i quali viene chiesta detta sospensione, al proprio ordine o collegio professionale, il quale, entro trenta giorni dalla ricezione della documentazione, deve darne comunicazione ai competenti uffici della pubblica amministrazione ai fini dell'applicazione delle disposizioni della presente legge".
      

    

    
      
        5.2
      

      
        Lomuti, Mirabelli, Endrizzi, Cirinnà, Evangelista, Rossomando, Gaudiano, Maiorino, Piarulli
      

      
        Al comma 2, sostituire le parole: «deve depositare presso il competente ufficio» con le seguenti: «invia mediante posta elettronica certificata, al competente ufficio»
      

    

    
      Art. 6
    

    
      
        6.1
      

      
        Rossomando, Lomuti, Mirabelli, Endrizzi, Cirinnà, Evangelista, Gaudiano, Maiorino, Piarulli
      

      
        Al comma 1, sostituire la parola «tre» con la seguente: «cinque».
      

    

    
      Art. 7
    

    
      
        7.1
      

      
        Mirabelli, Lomuti, Cirinnà, Endrizzi, Rossomando, Evangelista, Gaudiano, Maiorino, Piarulli
      

      
        Sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                «2. I soggetti di cui al comma 1, o loro delegati, inviano la documentazione prescritta agli articoli 3, 4 e 5, mediante posta elettronica certificata (Pec), agli uffici competenti della pubblica amministrazione.»
      

    

    
      
        7.2
      

      
        Modena
      

      
        Sostituire il comma 2, con il seguente:
      

      
                «2. I soggetti di cui al comma 1 del presente articolo, o loro delegati, inviano la documentazione prescritta agli articoli 3, 4 e 5, a mezzo di posta elettronica certificata (Pec), agli uffici competenti della pubblica amministrazione. »
      

    

    
      
        7.0.1
      

      
        Stefani, Pillon, Ostellari, Emanuele Pellegrini, Urraro
      

      
        Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
      

      
        «Art. 7-bis.
      

      
                All'articolo 420 -bis del codice di procedura penale, 5 comma, aggiungere infine il seguente periodo:
      

      
                Allo stesso modo il difensore che abbia comunicato prontamente il proprio stato di malattia grave, accertata e certificata da un medico della competente Azienda U.S.L., o struttura convenzionata, si ritiene legittimamente impedito a comparire per la durata del periodo necessario alle cure mediche cui dovrà essere sottoposto e per un mese successivo alla loro conclusione.»
      

    

    
      Art. 8
    

    
      
        8.1
      

      
        Modena
      

      
        Al comma 1, sostituire le parole: «dalla scadenza originaria» con le seguenti: «dalla ripresa del termine».
      

    

    
      
        8.2
      

      
        Mirabelli, Lomuti, Cirinnà, Endrizzi, Rossomando, Evangelista, Gaudiano, Maiorino, Piarulli
      

      
        Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «dalla scadenza originaria» con le seguenti: «dalla scadenza termine del periodo di sospensione»
      

    

    
      
        8.0.1
      

      
        de Bertoldi, Balboni
      

      
        Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
      

      
        Art. 8-bis
      

      
        	
          La sospensione dei termini disposta ai sensi dell'articolo 1 per gli adempimenti a carico del cliente eseguiti da parte del libero professionista comportano altresì, per un corrispondente periodo di tempo la sospensione dei termini di prescrizione e decadenza in materia di liquidazione, controllo, accertamento, contenzioso e riscossione a favore degli enti impositori, degli enti previdenziali e assistenziali e degli agenti della riscossione, in deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212."
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"3^  (Affari esteri, emigrazione)"


      
    
      AFFARI ESTERI, EMIGRAZIONE    (3ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 2020
    

    
      98ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PETROCELLI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale Marina Sereni.              
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 21,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2031)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157,  recante ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alle Commissioni 5a e 6a riunite. Esame. Parere favorevole)
    

    
                 
    

    
      Il senatore AIROLA (M5S), relatore, introduce, per i profili di competenza, il disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 157 del 2020, recante ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, su cui la Commissione è chiamata a rendere un parere, per i profili di competenza, alle Commissioni 5a e 6a riunite.
    

    
      Composto da 27 articoli, suddivisi in tre Titoli, e da due allegati, il decreto-legge in questione reca disposizioni in materia fiscale e contributiva (Titolo I, articoli 1-8), misure di sostegno alle imprese, all'economia e al lavoro (Titolo II, articoli 9-13) e ulteriori misure urgenti (Titolo III, articoli 14-26).
    

    
      Aspetti di interesse per la Commissione si rinvengono, nell'ambito del Titolo II, in relazione alle misure per l'internazionalizzazione delle imprese (articolo 12), e - sia pure in modo residuale - nell'ambito del Titolo III, in relazione alle modalità di risoluzione di controversie internazionali di natura fiscale (articolo 18).
    

    
      L'articolo 12, comma 4, prevede che una serie di contributi, specificatamente elencati, non concorrano alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi e non rilevano ai fini di talune norme di carattere fiscale. In particolare, il testo chiarisce che i contributi a fondo perduto concessi a titolo di cofinanziamento ai crediti agevolati per l'internazionalizzazione delle imprese sul «Fondo 394» - ovvero sul Fondo istituito per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato a favore delle imprese italiane che operano sui mercati esteri -, ivi inclusa la componente dedicata al sostegno del sistema delle fiere internazionali, nonché i contributi relativi ai settori turismo e cultura di cui agli articoli 72, comma 1, lettera d), del decreto-legge n.18 del 2020, afferenti al "Fondo per la promozione integrata" istituito nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, e quelli relativi all'articolo 91, comma 3, del decreto-legge n. 104 del 2020 in materia di internazionalizzazione degli enti fieristici e delle start-up innovative, non concorrono alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi, né alla formazione del valore della produzione netta ai fini IRAP.
    

    
      Sempre con riferimento alle misure per l'internazionalizzazione delle imprese, l'articolo 12, comma 6, del provvedimento in esame, rifinanzia per 400 milioni di euro per l'anno 2020 il già richiamato "Fondo 394/81", istituito per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato a favore delle imprese italiane che operano sui mercati esteri e gestito da SIMEST. La stessa norma rifinanzia per 100 milioni il Fondo per la promozione integrata, istituito, nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, dall'articolo 72 del decreto-legge n. 18 del 2020, con riferimento alla componente dedicata ai cofinanziamenti a fondo perduto alle imprese che ottengono crediti agevolati a valere sul Fondo 394. Si ricorda che il "Fondo per la promozione integrata", con una dotazione iniziale di 400 milioni di euro per l'anno 2020, è volto al sostegno di iniziative di internazionalizzazione del sistema Paese.
    

    
      Con riferimento alle modalità di risoluzione di controversie internazionali di natura fiscale - che attengono in modo residuale gli aspetti di interesse della Commissione - l'articolo 18, comma 3, prevede la limitazione alle ipotesi di dolo della responsabilità erariale dell'amministrazione finanziaria, in relazione alla definizione del contenzioso mediante gli istituti previsti dai meccanismi di risoluzione delle controversie tra Stati membri dell'Unione europea in materia fiscale, previsti dalla direttiva (UE) 2017/1852. Il medesimo comma 3 prevede la stessa limitazione anche in relazione alla definizione delle procedure amichevoli interpretative di carattere generale e relative disposizioni di attuazione. Il Relatore ricorda, a tal riguardo, che la procedura amichevole (Mutual Agreement Procedure - MAP) è uno strumento per la composizione delle controversie internazionali in materia di doppia imposizione, che prevede la consultazione diretta tra le Amministrazioni fiscali dei Paesi contraenti, le quali attraverso le rispettive "autorità competenti", dialogano al fine di risolvere una controversia fiscale internazionale, relativa a casi di doppia imposizione fiscale, esatta interpretazione o applicazione di una Convenzione contro le doppie imposizioni. Competente per le procedure amichevoli relative a questioni generali derivanti dall'interpretazione o applicazione delle Convenzioni contro le doppie imposizioni è il Dipartimento delle Finanze del Ministero dell'economia delle finanze.
    

    
      L'articolo 18, comma 4, infine, interviene sulla disciplina relativa agli interessi applicabili alle imposte o maggiori imposte dovute dal contribuente nell'ambito delle procedure amichevoli previste dalle Convenzioni contro le doppie imposizioni sui redditi. In particolare, con la modifica dell'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973 recante disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito, si prevede che i tassi di interesse siano applicati a decorrere dalla data degli accordi conclusi con le autorità competenti degli Stati esteri a seguito delle procedure amichevoli interpretative a carattere generale previste dalle Convenzioni contro le doppie imposizioni sui redditi, quando le imposte o le maggiori imposte siano dovute in esecuzione dei predetti accordi.
    

    
       
    

    
      Il presidente PETROCELLI ringrazia il relatore per l'esposizione testé svolta.
    

    
       
    

    
      Il senatore IWOBI (L-SP-PSd'Az), in sede di dichiarazione di voto, preannuncia l'astensione della propria parte politica.
    

    
       
    

    
      Nessun altro chiedendo di intervenire, previa verifica del numero legale, il presidente PETROCELLI pone, quindi, in votazione lo schema di parere favorevole (pubblicato in allegato), che risulta approvato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 21,20.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2031
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione Affari esteri, emigrazione,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo per gli aspetti di propria competenza;
    

    
      esaminate in particolare le norme in materia di internazionalizzazione delle imprese e in relazione alle modalità di risoluzione di controversie internazionali di natura fiscale;
    

    
      espresso, in particolare, apprezzamento per i rifinanziamenti disposti dall'articolo 12, comma 6, per il sostegno all'internazionalizzazione delle imprese italiane che operano sui mercati esteri;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
       
    

    
       
    

  

    [image: logo]ezione




"4^  (Difesa)"


      
    
      DIFESA    (4ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 2 DICEMBRE 2020
    

    
      83ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      PINOTTI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Calvisi.      
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,40.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      La presidente PINOTTI informa che alla Commissione è stato assegnato, in sede consultiva, il disegno di legge n. 2031, di conversione del decreto legge n. 157. Il provvedimento prevede, tra l'altro, uno stanziamento finalizzato a dare copertura finanziaria agli straordinari e ad altre indennità a favore del personale delle Forze di polizia, della Polizia locale, dei Vigili del fuoco e delle Forze armate, impegnato nelle misure di contrasto all'epidemia in corso. Specifica che per il personale delle Forze di polizia e della Polizia locale sono previsti fondi per circa 62 milioni e 300 mila euro, per il Corpo dei Vigili del Fuoco 5 milioni e 300 mila euro e per il personale militare medico, paramedico, di supporto e quello impiegato nelle sale operative delle Forze armate, circa 6 milioni e mezzo di euro. Segnala che il contenuto del decreto-legge è già confluito, con un emendamento del Governo nel disegno di legge n. 1994 attualmente all'esame delle Commissioni bilancio e finanze del Senato. Anche senza che la Commissione esprima un parere formale sul disegno di legge citato, sottolinea che si tratta di una misura importante, probabilmente condivisa da tutta la Commissione, che rappresenta un segno di attenzione alle Forze di polizia e alle Forze armate, nel loro impegno quotidiano, in questo momento particolare, per la protezione e la sicurezza di tutti.
    

    
       
    

    
                  La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 03/2020, relativo all'acquisizione, funzionamento e supporto di una piattaforma aerea multi-missione e multi-sensore per la condotta di attività di caratterizzazione, sorveglianza e monitoraggio della situazione tattico-operativa, di supporto decisionale di livello strategico e operativo, di comando e controllo (C2) multi-dominio e di protezione elettronica (

n. 223

)
    

    
      (Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      La presidente PINOTTI ricorda che sul provvedimento in esame la Commissione è chiamata a formulare un parere entro il prossimo 4 gennaio. Ricorda altresì che sul provvedimento è prevista nella giornata di domani, giovedì 3 dicembre, l'audizione del generale Falsaperna, Direttore nazionale degli armamenti, con l'omologa Commissione della Camera dei deputati.
    

    
       
    

    
      Il relatore VATTUONE (PD) ricorda che la Commissione è chiamata a formulare un parere, ai sensi dell'articolo 536 del Codice dell'ordinamento militare, sullo schema di decreto del Ministro della Difesa relativo all'acquisizione, funzionamento e supporto di una piattaforma aerea multi-missione e multi-sensore. Questo velivolo sarebbe impiegato per condurre attività di sorveglianza e monitoraggio della situazione tattico-operativa, di supporto decisionale di livello strategico e operativo, di Comando e Controllo (C2) multi-dominio e di protezione elettronica.
    

    
      La finalità operativa del programma in esame (denominato SMD 03/2020) è di acquisire una flotta equipaggiata con moderni sensori per la raccolta informativa strategica e la superiorità elettronica basata sulle piattaforme aeree Gulfstream G-550, prodotte dalla società americana General Dynamics.
    

    
      La prima tranche del programma, prevista dall'atto in esame, è volta all'acquisizione di otto velivoli complessivi, due in versione Full Mission Capable, e sei in configurazione civile. Questi ultimi, in attesa dell'installazione delle dotazioni operative, sarebbero utilizzati per l'addestramento dei piloti. Nel programma sono previsti anche i servizi di mantenimento operativo e il supporto logistico post consegna, nonché le necessarie predisposizioni logistico-infrastrutturali. In futuro, come evidenzia al riguardo anche il Documento programmatico pluriennale 2020-2022, si prevede l'ampliamento delle capacità del sistema al settore Comando e Controllo Multidominio, nonché alla protezione elettronica delle forze. Il nuovo sistema si prevede possa garantire il soddisfacimento delle esigenze operative, orientativamente, fino al 2056.
    

    
      La scheda illustrativa sottolinea che il sistema d'arma consentirà alle Forze Armate italiane di condurre attività per la caratterizzazione esatta dello scenario operativo in supporto al decisore di livello strategico e operativo. I velivoli saranno operati dall'Aeronautica Militare presso la base aerea di Pratica di Mare, già stazione base di linea di assetti complementari, allestiti sulla medesima cellula Gulfstream G-550. Nonostante il programma sia inserito, nel DPP, tra i programmi interforze, evidentemente il ruolo dell'Aereonautica è assolutamente prevalente.
    

    
      Nel paragrafo dedicato ai requisiti militari del programma, viene evidenziato come la flotta consentirà l'acquisizione e il costante aggiornamento dello scenario tattico-operativo al fine, tra gli altri, di caratterizzare gli obiettivi informativi tattici, di offrire un miglior supporto del ciclo di targeting dello strumento militare, di sorvegliare e scoprire in modo anticipato possibili minacce nei diversi domini (terrestre, marino e aereo) e di proteggere e vigilare lo spettro elettromagnetico.
    

    
                  Per quanto attiene ai profili industriali, la scheda tecnica precisa che il programma interessa prevalentemente i settori dell'industria aeronautica e di quella legata allo sviluppo di sensori ad elevatissima tecnologia e all'integrazione avionica. Ovviamente, trattandosi di un prodotto in gran parte già esistente, le componenti principali del programma sono acquisite all'estero. Si prevede però il coinvolgimento di aziende italiane in attività collegate, come quelle di carattere logistico. Si prevede anche l'apertura in Italia di un centro di supporto ai velivoli Gulfstream che dovrebbe fornire servizi per tutti gli aerei operanti in Europa e nel Medio Oriente, con una ricaduta occupazionale, compreso l'indotto, stimata in circa 200 unità.
    

    
      Relativamente agli aspetti contrattuali, la scheda illustrativa richiama la disciplina generale relativa al procurement militare, includendo il riferimento al Codice dei contratti (di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016), ai relativi regolamenti di attuazione e al decreto legislativo n. 208 del 2011 (di recepimento della direttiva UE n. 81 del 2009).
    

    
      Con riguardo ai profili finanziari, l'impegno richiesto è di 1 miliardo e 223 milioni, sviluppato lungo l'arco temporale 2020-2032. I fondi sono a valere del settore investimento del Bilancio ordinario del Ministero della Difesa, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente (cap. 7120-02). La scheda tecnica contiene altresì un cronoprogramma orientativo dei pagamenti fino al 2032. Per i prossimi anni si prevedono investimenti per 75 milioni nel 2021, 188 milioni nel 2022 e 270 nel 2023. A tali risorse potranno eventualmente essere associate ulteriori fonti finanziarie che si rendessero disponibili negli anni futuri. La nota specifica inoltre che le tranche successive del programma saranno avviate dopo aver identificato le necessarie risorse a valere degli strumenti finanziari recati dalle prossime leggi di bilancio o da ulteriori interventi legislativi.
    

    
       
    

    
      Interviene in sede di discussione generale la senatrice RAUTI (FdI), la quale, pur apprezzando la relazione del collega Vattuone, evidenzia che il provvedimento in esame prevede un investimento economico molto considerevole e rivolto in larga misura a produttori esteri. Chiede in particolare se gli apparati montati sui veivoli saranno di fabbricazione italiana. Sottolinea l'esigenza di approfondire i possibili ritorni occupazionali del programma e i benefici economici attesi per l'industria nazionale.
    

    
       
    

    
      La presidente PINOTTI, nel ricordare che l'audizione del generale Falsaperna, potrà certamente contribuire ad approfondire anche gli aspetti sollevati dalla senatrice Rauti, constata come non vi siano altri iscritti a parlare in sede di discussione generale.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD 17/2020, relativo all'acquisizione di un veicolo tattico multiruolo per le operazioni speciali (

n. 224

)
    

    
      (Parere al Ministro della difesa, ai sensi dell'articolo 536, comma 3, lettera b), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
      La presidente PINOTTI ricorda che sul provvedimento in esame la Commissione è chiamata a formulare un parere entro il 4 gennaio.
    

    
       
    

    
      Il relatore ORTIS (M5S) evidenzia che la Commissione è chiamata a formulare un parere sull'acquisizione di un veicolo tattico multiruolo per le operazioni speciali. La finalità operativa del programma in esame (denominato SMD 17/2020) è quella di sviluppare, produrre prototipi, omologare e avviare la produzione un veicolo destinato ai Reparti di Forze Speciali, da impiegare nei differenti teatri operativi. Il programma prevede, oltre all'acquisizione del veicolo, anche il relativo supporto logistico decennale, comprensivo della fornitura di attrezzature di ricambio e della formazione del personale.
    

    
      La scheda illustrativa allegata al testo evidenzia come i reparti delle Forze Speciali necessitino di armi, mezzi e materiali caratterizzati da un elevato livello di efficienza e adeguati alle procedure e alle esigenze di impiego di carattere operativo connesse alla condotta di operazioni, in ogni possibile scenario, ivi incluse missioni che prevedano azioni offensive veloci. A tal riguardo specifica come il parco automezzi attualmente disponibile per questi reparti sia in grado di soddisfare solo parzialmente tali esigenze.
    

    
      La scheda indica fra i requisiti militari richiesti ai nuovi veicoli mobilità su terreni impervi, capacità offensiva, elevata velocità e agilità, modularità, adeguato carico utile e autonomia, garantendo contempo un adeguato livello di protezione al personale di bordo.  Fra i requisiti ritenuti auspicabili, viene altresì indicata l'aviolanciabilità dei mezzi.
    

    
      Con riferimento ai requisiti di interoperabilità e standardizzazione, la scheda rimarca come le piattaforme in acquisizione si dovranno uniformare agli standard adottati dalle Forze armate e dalla NATO, ricercando il più elevato livello di interoperabilità operative condotte a livello Joint e Combined.
    

    
      Per quanto attiene ai profili industriali, la scheda illustrativa precisa che il programma interessa prevalentemente i settori della meccanica, dell'elettronica e delle telecomunicazioni ad alta tecnologia, anche se non sono stati ancora individuati possibili fornitori.  
    

    
      Relativamente agli aspetti contrattuali, essendo il programma segretato, la scheda illustrativa richiama l'applicabilità delle disposizioni relative al Codice degli Appalti, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, al regolamento speciale del settore della Difesa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 236 del 2012, e al provvedimento di recepimento di cui al decreto legislativo n. 208 del 2011 della direttiva europea n. 81 del 2009.
    

    
      Con riguardo ai profili finanziari, l'atto in esame copre il finanziamento di 15 milioni di euro distribuiti in 4 anni, destinati ad una parte della fase 1 del programma nel suo insieme, che è finalizzata allo studio e allo sviluppo di prototipi con prima acquisizione della piattaforma. La spesa grava sui capitoli di investimento del Ministero della difesa, nell'ambito delle risorse assentite, a legislazione vigente, e in particolare sul Fondo Investimenti di cui all'articolo 1, comma 1072 della legge di bilancio 2018 per 5 milioni di euro e sul bilancio ordinario della Difesa, capitoli 7120-03, per un importo di 10 milioni di euro.
    

    
      Il programma dovrebbe avviarsi entro il 2020, per concludersi nel 2023. Le tranche successive, finalizzate alla produzione di serie a regime, saranno avviate dopo aver identificato le risorse necessarie a valere sui Fondi di investimento delle prossime leggi di bilancio e su distinti strumenti finanziari di eventuale futura istituzione.
    

    
      La scheda tecnica offre altresì un cronoprogramma di massima degli stanziamenti che prevede 3 milioni di euro per il 2021, 6 milioni di euro nel 2022 e nel 2023, per un totale di complessivi 15 milioni di euro.
    

    
      Evidenzia da ultimo che il Documento programmatico pluriennale 2020-2022 sottolinea come il programma per l'acquisizione di un veicolo tattico multiruolo per le operazioni speciali sia volto a migliorare la pronta impiegabilità del comparto in tutti i teatri e a mantenere nel tempo la prontezza operativa finalizzata all'assolvimento delle missioni assegnate. Nel DPP viene specificato che l'onere complessivo del programma è di 173,8 milioni di euro. 
    

    
       
    

    
      La presidente  PINOTTI constata che non vi sono iscritti a parlare in sede di discussione generale.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15.
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"7^  (Istruzione pubblica, beni culturali)"


      
    
      ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 2020
    

    
      202ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      NENCINI 
    

    
                                                                                  
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(2031)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157,  recante ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alle Commissioni 5ª e 6ª riunite. Esame. Parere favorevole con raccomandazioni e osservazioni)
    

    
       
    

    
           Il relatore VERDUCCI (PD) illustra per le parti di competenza, il disegno di legge in titolo, di conversione in legge del cosiddetto decreto-legge "Ristori-quater", il cui contenuto, unitamente a quello del decreto-legge n. 154 del 2020 (Ristori-ter), è stato riprodotto nell'emendamento 1.1000/3000 presentato dal Governo nel corso dell'esame in sede referente del decreto-legge n. 137 (Ristori).         
    

    
        Riferisce, in primo luogo, sull'articolo 1, che proroga il termine per il versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP a beneficio di alcuni soggetti contribuenti, tra cui quelli esercenti attività d'impresa, arte o professione.       
    

    
        Si sofferma quindi sui commi da 1 a 6 e i commi 8 e 9 dell'articolo 9, con i quali si riconosce un'indennità onnicomprensiva, pari a 1.000 euro, in favore di alcune categorie di lavoratori, tra cui anche i lavoratori dello spettacolo. Ai soggetti beneficiari della precedente indennità onnicomprensiva la nuova prestazione è corrisposta dall'INPS senza necessità di domanda, mentre gli altri interessati devono presentare domanda all'INPS entro il 15 dicembre 2020; la nuova indennità è erogata dall'INPS nel limite di spesa complessivo di 466,5 milioni di euro per l'anno 2020. L'indennità in esame (così come quelle precedenti) non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi. Oltre a disciplinare i divieti di cumulo della nuova indennità, si provvede anche a un'interpretazione autentica relativamente all'ambito di una preclusione per il riconoscimento di precedenti indennità temporanee in favore dei lavoratori dello spettacolo.              
    

    
        L'articolo 10 incrementa il Fondo unico per il sostegno delle associazioni e società sportive dilettantistiche di 92 milioni di euro per il 2020. La relazione tecnica fa presente che l'incremento previsto deriva dalla circostanza che, per far fronte alle richieste pervenute a seguito degli avvisi emanati dal Dipartimento per lo sport - complessivamente pari a 38.523 associazioni - sono necessari 171,4 milioni di euro. Ripercorre quindi brevemente le disposizioni dei precedenti decreti-legge, n. 34 del 2020, n. 137 del 2020 (decreto Ristori) e n. 149 del 2020 (decreto Ristori-bis) in materia.
    

    
        L'articolo 11 prevede in favore di titolari di rapporti di collaborazione presso il CONI (Comitato olimpico nazionale italiano), il CIP (Comitato italiano paralimpico), le federazioni sportive nazionali, le discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva - riconosciuti dal CONI o dal CIP - e le società e associazioni sportive dilettantistiche un'indennità per il mese di dicembre 2020, pari a 800 euro; l'indennità è riconosciuta nel rispetto di un limite di spesa pari a 170 milioni di euro (per il 2020), il quale è integrato dalle eventuali risorse residue, relative agli stanziamenti già disposti per le precedenti indennità temporanee per le categorie in esame. Il riconoscimento dell'indennità è subordinato alla condizione che i soggetti, in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, abbiano cessato, ridotto o sospeso la loro attività; sono individuate alcune fattispecie in cui, ai fini in oggetto, il rapporto si considera in ogni caso cessato. L'indennità è corrisposta dalla società Sport e salute S.p.A. 
    

    
        L'articolo 12, comma 1, assegna al Fondo di parte corrente - istituito dall'articolo 89, comma 1, del decreto-legge n. 18 del 2020 - destinato alle emergenze nei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo insorte a seguito delle misure adottate per il contenimento del COVID-19, 90 milioni di euro per il 2021. Il comma 7 reca le disposizioni di copertura finanziaria. La relazione tecnica fa presente che l'incremento è volto a consentire il ristoro di numerosi operatori già identificati da precedenti bandi.           L'articolo 12, comma 3, incrementa di ulteriori 350 milioni di euro per il 2020 la dotazione del Fondo per le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali, istituito dall'articolo 183, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020, e destina allo stesso Fondo 50 milioni di euro per il 2021. Il comma 7 reca le disposizioni di copertura finanziaria. In particolare, a seguito dell'incremento per il 2020 disposto con il comma 3 - che, in base al testo, è destinato al ristoro delle perdite subite dal settore delle fiere e dei congressi - le risorse complessivamente stanziate per tale anno sono pari a 631,5 milioni di euro.
    

    
        L'articolo 12, comma 4, prevede che una serie di contributi (tra cui quelli a valere sul Fondo l'emergenza dei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo e sul Fondo per le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali) non concorrono alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi e non rilevano ai fini di talune norme di carattere fiscale. Il comma 5 stabilisce che il documento unico di regolarità contributiva (DURC), in corso di validità alla data del 29 ottobre 2020, conservi la propria validità nel periodo compreso tra il 30 ottobre 2020 e il 31 gennaio 2021, ai soli fini dell'ottenimento dei medesimi contributi, nei settori della cultura e del turismo.
    

    
       
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire in sede di discussione generale, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.
    

    
       
    

    
      Il relatore VERDUCCI (PD) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con raccomandazioni e osservazioni sul provvedimento in titolo, pubblicata in allegato, che riprende anche i contenuti di osservazioni già formulate sul disegno di legge di conversione del decreto-legge cosiddetto "Ristori", atto Senato n. 1994, derivanti da rilievi formulati da senatori appartenenti a diversi Gruppi parlamentari, approvate all'unanimità dalla Commissione nella seduta dell'11 novembre scorso e che hanno trovato eco in emendamenti presentati al disegno di legge n. 1994. Con tale proposta si intende consentire alla Commissione di esprimere un parere che abbracci il complesso delle misure adottate con i vari provvedimenti d'urgenza denominati "Ristori".
    

    
       
    

    
      Il senatore BARBARO (Misto) chiede di riformulare l'ultima osservazione richiamando espressamente singoli comparti dello spettacolo viaggiante.
    

    
       
    

    
      La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az) manifesta apprezzamento per la condivisione che si registra nella Commissione nel formulare raccomandazioni e osservazioni volte a tutelare e sostenere i comparti indicati nella proposta di parere, come già nel parere espresso sul disegno di legge n. 1994; non può, tuttavia, non stigmatizzare il fatto che si sia dovuti giungere a un decreto "Ristori-quater" per riuscire a includere tutte le categorie nell'ambito di applicazione delle misure di sostegno. Chiede di votare per parti separate la proposta di parere del relatore, preannunciando il voto favorevole del suo Gruppo sull'ultima premessa, sul dispositivo e sulle raccomandazioni e osservazioni.
    

    
       
    

    
      Il relatore VERDUCCI (PD) presenta e illustra una nuova proposta di parere favorevole con raccomandazioni e osservazioni, pubblicata in allegato, segnalando che l'ultima osservazione è stata riformulata in aderenza alla richiesta del senatore Barbaro.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che la senatrice Saponara ha chiesto di procedere alla votazione per parti separate della proposta di parere del relatore, richiesta ora da riferire alla nuova proposta del relatore, votando dapprima le premesse fino alle parole "altri operatori coinvolti", ossia esclusa l'ultima, e successivamente l'ultima premessa unitamente al complesso delle raccomandazioni e osservazioni.
    

    
       
    

    
       Non facendosi obiezioni, così resta stabilito.
    

    
       
    

    
       Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, le premesse della nuova proposta di parere del relatore fino alle parole "altri operatori coinvolti", ossia esclusa l'ultima, sono poste ai voti e approvate. È quindi posta in votazione la restante parte della nuova proposta di parere, dalle parole "rilevata l'esigenza di ribadire" dell'ultima premessa, alla fine, comprendendo il dispositivo e il complesso delle raccomandazioni e osservazioni, che è approvata.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE rileva che su tale ultima votazione si è registrata l'unanimità.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE pone quindi in votazione la nuova proposta di parere del relatore nel suo complesso, che è approvata.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE rileva che su tale ultima votazione non vi sono stati voti contrari.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15,25.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    



      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2031
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
                  premesso che:
    

    
      -          il provvedimento è stato emanato nel solco dei precedenti decreti-legge (nn. 137, 149 e 154 del 2020) adottati dopo l'entrata in vigore dei DD.P.C.M. 24 ottobre 2020, 3 novembre 2020 e 3 dicembre 2020 di contenimento dell'emergenza epidemiologica, recanti misure restrittive in alcuni settori che sono dunque i destinatari delle misure di sostegno economico contenute nei citati provvedimenti d'urgenza;
    

    
      -          è in corso l'iter di conversione dei predetti decreti-legge, i quali sono connessi tra di loro per quanto attiene in particolare agli ambiti di competenza;
    

    
       
    

    
                  considerato che il disegno di legge in titolo reca fra l'altro disposizioni specifiche per i comparti dei beni culturali e dello sport, con riguardo sia ai lavoratori che agli altri operatori coinvolti;
    

    
       
    

    
                  rilevata l'esigenza di ribadire le sollecitazioni già avanzate in particolare in occasione del parere sul decreto-legge n. 137 del 2020 (A.S. 1994), con riferimento alla scuola, all'università e alla ricerca, alla cultura e allo sport;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti raccomandazioni:
    

    
       
    

    
      1.      si ribadisce la necessità di sostenere adeguatamente le produzioni indipendenti, anche mediante un monitoraggio costante delle attività potenzialmente penalizzate dalle misure di contenimento, al fine di ampliare l'elenco dei beneficiari dei contributi a fondo perduto;
    

    
      2.      si giudica indispensabile rafforzare ulteriormente la tutela dei lavoratori intermittenti dello spettacolo, con adeguate forme di ristoro;
    

    
      3.      si ritiene necessario estendere tutte le forme di agevolazioni fiscali a sostegno della cultura, soprattutto in favore di quelle realtà che non ricevono i contributi tramite il Fondo unico per lo spettacolo (FUS);
    

    
      4.      si valuti l'opportunità di sostenere le imprese di produzione del settore dello spettacolo, con particolare riferimento a quelle teatrali beneficiarie dei contributi a valere sul FUS, nonché ai soggetti non beneficiari del contributo a valere sul FUS;
    

    
      5.      si ribadisce la necessità di rifinanziare e rendere stabile il cosiddetto bonus cultura per i diciottenni, che ha contribuito finora al sostengo in particolare del comparto musicale, nonché il cosiddetto "bonus Stradivari" per l'acquisto di strumenti musicali;
    

    
      6.      si ritiene indispensabile rendere effettivo l'obbligo - previsto dalla normativa vigente - di destinare una percentuale dell'importo dei lavori per la costruzione di nuovi edifici pubblici al loro abbellimento mediante opere d'arte;
    

    
      7.      si valuti l'estensione del regime fiscale agevolato di cui all'articolo 66 del decreto-legge n. 18 del 2020 anche alle erogazioni liberali in materia di ricerca scientifica per lo sviluppo di cure efficaci contro il COVID-19;
    

    
      8.      si ritiene improcrastinabile tutelare, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, anche la filiera legata all'industria dell'entertainement (ad esempio editori digitali on line specializzati in cinema, uffici stampa, agenzie social, di comunicazione, di eventi e promozioni specializzate);
    

    
      9.      si sollecita il potenziamento del Fondo per le imprese culturali e creative, anche in linea con le determinazioni europee;
    

    
      10.  anche in relazione alle misure di contenimento relative alla sospensione della didattica in presenza previste nei summenzionati D.P.C.M., si sottolinea la necessità di stanziare risorse adeguate per colmare le pesanti disparità formative createsi nei periodi di lockdown, al fine di prevenire e contrastare l'abbandono e la dispersione scolastica, fenomeni già gravi nel nostro Paese, nonché per consentire il potenziamento della didattica digitale integrata in Valle d'Aosta e nelle province autonome di Trento e Bolzano;
    

    
       
    

    
      e con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      a.       si invita a valutare la possibilità di modulare le misure previste al fine di non penalizzare imprese culturali che operano in forma di cooperativa;
    

    
      b.      si reputa opportuno ampliare il meccanismo dell'Art Bonus includendo le Fondazioni di lirica ordinaria;
    

    
      c.       si invita a valutare l'opportunità di applicare un'aliquota IVA ridotta su alcuni prodotti e servizi culturali;
    

    
      d.      si giudica necessario semplificare il meccanismo di riscossione del compenso per copia privata;
    

    
      e.       si sollecita la dovuta attenzione alle problematiche dei circhi e dello spettacolo viaggiante.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2031
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
                  premesso che:
    

    
      -          il provvedimento è stato emanato nel solco dei precedenti decreti-legge (nn. 137, 149 e 154 del 2020) adottati dopo l'entrata in vigore dei DD.P.C.M. 24 ottobre 2020, 3 novembre 2020 e 3 dicembre 2020 di contenimento dell'emergenza epidemiologica, recanti misure restrittive in alcuni settori che sono dunque i destinatari delle misure di sostegno economico contenute nei citati provvedimenti d'urgenza;
    

    
      -          è in corso l'iter di conversione dei predetti decreti-legge, i quali sono connessi tra di loro per quanto attiene in particolare agli ambiti di competenza;
    

    
       
    

    
                  considerato che il disegno di legge in titolo reca fra l'altro disposizioni specifiche per i comparti dei beni culturali e dello sport, con riguardo sia ai lavoratori che agli altri operatori coinvolti;
    

    
       
    

    
                  rilevata l'esigenza di ribadire le sollecitazioni già avanzate in particolare in occasione del parere sul decreto-legge n. 137 del 2020 (A.S. 1994), con riferimento alla scuola, all'università e alla ricerca, alla cultura e allo sport;
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti raccomandazioni:
    

    
       
    

    
      1.      si ribadisce la necessità di sostenere adeguatamente le produzioni indipendenti, anche mediante un monitoraggio costante delle attività potenzialmente penalizzate dalle misure di contenimento, al fine di ampliare l'elenco dei beneficiari dei contributi a fondo perduto;
    

    
      2.      si giudica indispensabile rafforzare ulteriormente la tutela dei lavoratori intermittenti dello spettacolo, con adeguate forme di ristoro;
    

    
      3.      si ritiene necessario estendere tutte le forme di agevolazioni fiscali a sostegno della cultura, soprattutto in favore di quelle realtà che non ricevono i contributi tramite il Fondo unico per lo spettacolo (FUS);
    

    
      4.      si valuti l'opportunità di sostenere le imprese di produzione del settore dello spettacolo, con particolare riferimento a quelle teatrali beneficiarie dei contributi a valere sul FUS, nonché ai soggetti non beneficiari del contributo a valere sul FUS;
    

    
      5.      si ribadisce la necessità di rifinanziare e rendere stabile il cosiddetto bonus cultura per i diciottenni, che ha contribuito finora al sostengo in particolare del comparto musicale, nonché il cosiddetto "bonus Stradivari" per l'acquisto di strumenti musicali;
    

    
      6.      si ritiene indispensabile rendere effettivo l'obbligo - previsto dalla normativa vigente - di destinare una percentuale dell'importo dei lavori per la costruzione di nuovi edifici pubblici al loro abbellimento mediante opere d'arte;
    

    
      7.      si valuti l'estensione del regime fiscale agevolato di cui all'articolo 66 del decreto-legge n. 18 del 2020 anche alle erogazioni liberali in materia di ricerca scientifica per lo sviluppo di cure efficaci contro il COVID-19;
    

    
      8.      si ritiene improcrastinabile tutelare, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, anche la filiera legata all'industria dell'entertainement (ad esempio editori digitali on line specializzati in cinema, uffici stampa, agenzie social, di comunicazione, di eventi e promozioni specializzate);
    

    
      9.      si sollecita il potenziamento del Fondo per le imprese culturali e creative, anche in linea con le determinazioni europee;
    

    
      10.  anche in relazione alle misure di contenimento relative alla sospensione della didattica in presenza previste nei summenzionati D.P.C.M., si sottolinea la necessità di stanziare risorse adeguate per colmare le pesanti disparità formative createsi nei periodi di lockdown, al fine di prevenire e contrastare l'abbandono e la dispersione scolastica, fenomeni già gravi nel nostro Paese, nonché per consentire il potenziamento della didattica digitale integrata in Valle d'Aosta e nelle province autonome di Trento e Bolzano;
    

    
       
    

    
      e con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      a.       si invita a valutare la possibilità di modulare le misure previste al fine di non penalizzare imprese culturali che operano in forma di cooperativa;
    

    
      b.      si reputa opportuno ampliare il meccanismo dell'Art Bonus includendo le Fondazioni di lirica ordinaria;
    

    
      c.       si invita a valutare l'opportunità di applicare un'aliquota IVA ridotta su alcuni prodotti e servizi culturali;
    

    
      d.      si giudica necessario semplificare il meccanismo di riscossione del compenso per copia privata;
    

    
      e.       si sollecita la dovuta attenzione alle problematiche dei circhi e dello spettacolo viaggiante, che ricomprende circhi equestri, giostre, attrazioni e parchi di divertimento, teatri viaggianti e teatri dei burattini.
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"9^  (Agricoltura e produzione agroalimentare)"


      
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 2020
    

    
      150ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      VALLARDI 
    

    
                             
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali per l'anno 2020, relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (

n. 232

)
    

    
      (Parere al Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, ai sensi dell'articolo 1, comma 40, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 e dell'articolo 32, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore TARICCO (PD) illustra lo schema di decreto in esame - sul quale la 9a Commissione deve esprimere il prescritto parere al Governo entro il 22 dicembre 2020 - facendo presente che è stato emanato sulla base dell'articolo 1, comma 40, della legge n. 549 del 1995 (recante misure di razionalizzazione della finanza pubblica) e dell'articolo 32, comma 2, della legge n. 448 del 2001 (legge finanziaria 2002).
    

    
                  Tali disposizioni prevedono che gli importi dei contributi dello Stato in favore di enti, istituti, fondazioni ed altri organismi sono iscritti in un'unica voce nello stato di previsione di ciascun Ministero interessato e che il relativo riparto è annualmente effettuato da ciascun Ministro, con proprio decreto, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari.
    

    
                  Lo schema di decreto in esame dispone appunto il riparto dei contributi di competenza del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali per l'anno 2020. Nelle premesse dello schema si indica che sul relativo capitolo dello stato di previsione del Ministero vi è una disponibilità totale per il suddetto anno di euro 300.000, mentre i contributi che si intendono assegnare, sulla base delle domande pervenute dai soggetti interessati, sono pari complessivamente ad euro 294.641.
    

    
                  Lo schema è corredato della relazione tecnica predisposta dal Ministero. Tale relazione precisa che la proposta di ripartizione delle risorse che viene effettuata segue ad una procedura di selezione indetta con decreto MIPAAF rivolta ad individuare "enti non a scopo di lucro, istituzioni di alta cultura, associazioni e fondazioni che si propongono di contribuire al progresso della ricerca e alla sua applicazione nel settore agricolo". Risulta che sono pervenute 25 richieste di contributo: di queste, 15 sono state esitate favorevolmente dalla Commissione all'uopo nominata, mentre 10 sono risultate prive dei requisiti richiesti. Considerata la disponibilità delle risorse, la Commissione ha ritenuto che possano usufruire del contributo le prime 11 istanze che abbiano ottenuto un miglior punteggio, quantificando appunto in euro 294.641 l'importo complessivo da corrispondere a tali soggetti.
    

    
                  Il provvedimento si compone di un unico articolo e di un allegato, contenente lo schema di riparto dei contributi, così suddivisi: Federazione europea di zootecnia: euro 14.641; Comitato italiano per l'irrigazione e la bonifica idraulica: euro 60.000; Accademia di agricoltura di Torino: euro 15.000; Accademia della vite e del vino: euro 24.000; Università degli studi di Pisa: euro 35.000; Società italiana di agronomia: euro 10.000; Ente nazionale ricerca e promozione per la standardizzazione: euro 35.000; Consorzio di ricerca "Ballatore": euro 35.000; Federazione italiana dottori in scienze agrarie e forestali: euro 22.000; Agroinnova Università di Torino: euro 35.000; Associazione Agronomi per la terra: euro 9.000.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni per la produzione e la commercializzazione dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto e delle ortive, per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625 (

n. 208

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Seguito dell'esame e rinvio)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 25 novembre.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che l'atto è stato trasmesso senza l'intesa della Conferenza Stato-Regioni e province autonome di Trento e Bolzano e che pertanto è stato assegnato alla Commissione con la riserva che il parere parlamentare potrà essere espresso solo dopo la trasmissione da parte del Governo della documentazione mancante. In mancanza dell'intesa, la conclusione dell'esame dovrà essere rinviata alla prossima seduta utile.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante norme per la protezione delle piante dagli organismi nocivi per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625 (

n. 209

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 25 novembre.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che l'atto è stato trasmesso senza l'intesa della Conferenza Stato-Regioni e province autonome di Trento e Bolzano e che pertanto è stato assegnato alla Commissione con la riserva che il parere parlamentare potrà essere espresso solo dopo la trasmissione da parte del Governo della documentazione mancante. In mancanza dell'intesa, la conclusione dell'esame dovrà essere rinviata alla prossima seduta utile.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante norme per la produzione a scopo di commercializzazione e la commercializzazione di prodotti sementieri per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625 (

n. 211

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 2 dicembre.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che l'atto è stato trasmesso senza l'intesa della Conferenza Stato-Regioni e province autonome di Trento e Bolzano e che pertanto è stato assegnato alla Commissione con la riserva che il parere parlamentare potrà essere espresso solo dopo la trasmissione da parte del Governo della documentazione mancante. In mancanza dell'intesa, la conclusione dell'esame dovrà essere rinviata alla prossima seduta utile.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante norme per la produzione e la commercializzazione dei materiali di moltiplicazione della vite per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625 (

n. 212

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 2 dicembre.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che l'atto è stato trasmesso senza l'intesa della Conferenza Stato-Regioni e province autonome di Trento e Bolzano e che pertanto è stato assegnato alla Commissione con la riserva che il parere parlamentare potrà essere espresso solo dopo la trasmissione da parte del Governo della documentazione mancante. In mancanza dell'intesa, la conclusione dell'esame dovrà essere rinviata alla prossima seduta utile.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2031)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157,  recante ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alle Commissioni 5a e 6a riunite. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
           Il relatore TARICCO (PD) illustra il decreto-legge in esame, assegnato in sede referente alle commissioni riunite 5ª (Bilancio) e 6ª (Finanze e tesoro), che viene esaminato in prima lettura dal Senato.
    

    
                  Per quanto attiene ai profili di più stretto interesse della Commissione agricoltura, segnala anzitutto l'articolo 21, che al comma 1, lettera a), ridefinisce la dotazione del Fondo per la filiera della ristorazione. Pertanto la dotazione finanziaria del Fondo, che consisteva in 600 milioni di euro per il 2020, viene rideterminata in 250 milioni di euro per il 2020 e 200 milioni di euro per il 2021, che costituiscono limite di spesa. Si precisa, poi, che le risorse relative all'anno 2021 concorrono al finanziamento e all'integrazione delle istanze di contributo già presentate entro il 15 dicembre 2020 e parzialmente soddisfatte con lo stanziamento per l'anno 2020, nonché al finanziamento delle eventuali ulteriori istanze di contributo raccolte con le medesime modalità. La relazione tecnica specifica che tale disposizione riduce l'importo del Fondo nell'anno 2020, a fronte delle domande presentate entro il 15 dicembre 2020, e ne incrementa la dotazione per l'anno 2021.
    

    
                  Il medesimo comma 1, alla lettera b), aggiunge all'elenco di attività già previste per le quali è prevista l'erogazione di un contributo a fondo perduto a valere sulle risorse del Fondo per la filiera della ristorazione quella individuata con codice ATECO 55.20.52, relativa alle attività di alloggio connesse alle aziende agricole. Si consente inoltre anche agli ittiturismi di presentare la domanda di contributo al Fondo, anche se privi di proprio specifico codice, essendo assimilati in tal caso agli agriturismi che esercitano attività di ristorazione.
    

    
                  Tra le altre disposizioni di interesse l'articolo 8 specifica che l'esenzione dal pagamento dell'IMU 2020, disposta dai decreti-legge emergenziali per alcuni immobili produttivi, trova applicazione nei confronti di tutti i soggetti passivi dell'imposta che siano altresì gestori delle attività economiche interessate dall'agevolazione e non solo, dunque, dei proprietari degli immobili stessi. Viene pertanto chiarito che l'operatività delle predette esenzioni IMU riguarda diverse tipologie di immobili e, tra questi, gli immobili degli agriturismi.
    

    
                  L'articolo 12, comma 3, incrementa di 350 milioni di euro per il 2020 di 50 milioni di euro per il 2021 la dotazione del Fondo per le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali. L'incremento del Fondo previsto per il 2020 è specificamente destinato al ristoro delle perdite subite dal settore delle fiere e dei congressi.
    

    
                  L'articolo 12, comma 4, prevede che una serie di contributi, ivi elencati, non concorrono alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi e non rilevano ai fini di talune norme di carattere fiscale. La norma fa riferimento ai contributi percepiti, tra gli altri, ai sensi delle seguenti norme: articolo 72, comma 1, lettera d), del decreto-legge n. 18 del 2020, relativo al Fondo per la promozione integrata verso i mercati esteri; articolo 91, comma 3, del decreto-legge n. 104 del 2020, che istituisce un'apposita sezione del Fondo di rotazione per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato per l'internazionalizzazione delle imprese, volta al supporto ai processi di internazionalizzazione degli enti fieristici italiani.
    

    
                  Sempre con riferimento ai predetti contributi, il successivo comma 5 proroga la validità del documento unico di regolarità contributiva (DURC) nel periodo compreso tra il 30 ottobre 2020 e il 31 gennaio 2021, ai soli fini dell'ottenimento dei contributi.
    

    
      Sempre in tema di internazionalizzazione, l'articolo 12, comma 6, rifinanzia per 400 milioni di euro per l'anno 2020 il Fondo 394/81, istituito per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato a favore delle imprese italiane che operano sui mercati esteri. Viene anche rifinanziato per 100 milioni il Fondo per la promozione integrata verso i mercati esteri, istituito dall'articolo 72 del decreto-legge n. 18 del 2020.
    

    
                  Segnala, infine, il comma 4 dell'articolo 20, che rimodula l'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 103 (commi 23 e 25) del decreto-legge n. 34 del 2020 circa l'utilizzo da parte del Ministero dell'interno - per un periodo non superiore a 6 mesi, tramite una o più agenzie di somministrazione di lavoro - di prestazioni di lavoro a contratto a termine da ripartire tra le sedi di servizio interessate nelle procedure di regolarizzazione dei lavoratori italiani e stranieri impiegati in agricoltura, nella cura della persona o nel lavoro domestico.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE fa presente che nelle commissioni di merito, che stanno esaminando il decreto-legge n. 137/2020, il Governo ha presentato un subemendamento all'emendamento 1.1000 del Governo stesso, che include le disposizioni contenute nel decreto-legge in esame. Si tratterà pertanto di valutare il prosieguo dell'esame alla luce dello svolgimento dei lavori presso le Commissioni 5a e 6a.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci che entrano nell'Unione e istituzione dei posti di controllo frontalieri del Ministero della salute (

n. 202

) 
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di controlli ufficiali sugli animali e le merci provenienti dagli altri Stati membri dell'Unione e delle connesse competenze degli uffici veterinari per gli adempimenti comunitari del Ministero della salute (

n. 205

) 
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 (

n. 206

) 
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell'articolo 12, comma 3, lettera g), della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (

n. 210

)
    

    
      (Osservazioni alla 12a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto con esiti distinti. Osservazioni favorevoli sugli Atti del Governo nn. 202, 205, 206 e 210) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 25 novembre.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che i relatori Mollame e Sbrana hanno già illustrato i quattro schemi di decreto legislativo in titolo.
    

    
      Informa che - a seguito ad accordi intercorsi con la presidenza della 12a Commissione - è necessario esprimere le osservazioni di competenza entro oggi.
    

    
       
    

    
      Il relatore MOLLAME (M5S), anche a nome della relatrice SBRANA (L-SP-PSd'Az) illustra una proposta di osservazioni favorevoli sull'Atto del Governo n. 202, pubblicata in allegato. Illustra poi una proposta di osservazioni favorevoli sull'Atto del Governo n. 205, pubblicata in allegato. Passa poi ad illustrare una proposta di osservazioni favorevoli sull'Atto del Governo n. 206, pubblicata in allegato. Illustra infine una proposta di osservazioni favorevoli sull'Atto del Governo n. 210, pubblicata in allegato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Viene quindi posta in votazione la proposta di osservazioni favorevoli sull'Atto del Governo n. 202.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta viene approvata all'unanimità.
    

    
       
    

    
      Viene quindi posta in votazione la proposta di osservazioni favorevoli sull'Atto del Governo n. 205.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta viene approvata all'unanimità.
    

    
       
    

    
      Viene quindi posta in votazione la proposta di osservazioni favorevoli sull'Atto del Governo n. 206.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta viene approvata all'unanimità.
    

    
       
    

    
                  Viene quindi posta in votazione la proposta di osservazioni favorevoli sull'Atto del Governo n. 210.
    

    
       
    

    
               Il senatore BATTISTONI (FIBP-UDC) preannuncia il proprio voto contrario.
    

    
       
    

    
      Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta viene approvata.
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA PLENARIA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
           Il presidente VALLARDI comunica che la seduta già convocata domani, giovedì 10 dicembre alle ore 9,30, non avrà luogo.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15,30.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 202
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in titolo, per quanto di competenza,
    

    
      premesso che
    

    
      lo schema di decreto legislativo attua la delega contenuta all'articolo 12 della legge di delegazione europea per il 2018 (L. 4 ottobre 2019, n. 117) che ha previsto l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l'applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari;
    

    
      considerato che
    

    
      con lo schema di decreto, concernente i controlli sanitari sugli animali e sulle merci provenienti da Paesi terzi, vengono istituiti i posti di controllo frontalieri (PCF) ai quali sono trasferite le competenze dei posti di ispezione frontaliera (PIF) e degli uffici di sanità marittima aerea e di frontiera (USMAF) del Ministero della salute;
    

    
      lo schema di decreto, accorpando le attività dei PIF e degli USMAF all'interno dei PCF, intende razionalizzare le attività di controllo, al fine di consentire agli operatori di avere un unico ufficio di riferimento territoriale nonché un solo sistema informativo di riferimento - il sistema TRACES NT (TRAde Control and Expert System New Technology) - messo a disposizione degli Stati membri dalla Commissione europea che gestisce l'informatizzazione delle segnalazioni di arrivo di animali e merci nonché la registrazione delle attività di controllo dei PCF,
    

    
       
    

    
      esprime osservazioni favorevoli.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 205
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in titolo, per quanto di competenza,
    

    
      premesso che
    

    
      lo schema di decreto legislativo attua la delega contenuta all'articolo 12 della legge di delegazione europea per il 2018 (L. 4 ottobre 2019, n. 117) che ha previsto l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l'applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari;
    

    
      considerato che
    

    
      lo schema di decreto legislativo, in continuità con la normativa attuale, mantiene le competenze sulla filiera dei controlli sanitari sugli animali e sulle merci provenienti dagli altri Stati membri dell'Unione europea in capo agli uffici veterinari per gli adempimenti comunitari (UVAC) del Ministero della salute, e che molte di queste competenze istituzionali rientrano a pieno titolo nelle attività di profilassi internazionale, materia che la Costituzione affida allo Stato,
    

    
       
    

    
      esprime osservazioni favorevoli.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 206
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in titolo, per quanto di competenza,
    

    
      premesso che
    

    
      lo schema di decreto legislativo attua la delega contenuta all'articolo 12 della legge di delegazione europea per il 2018 (L. 4 ottobre 2019, n. 117) che ha previsto l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l'applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari;
    

    
      considerato che
    

    
      lo schema di decreto si riferisce ai controlli ufficiali, basati sul rischio, effettuati dalle varie autorità competenti nei rispettivi ambiti operativi, per garantire l'applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari. Vengono pertanto individuate quali autorità competenti il Ministero della salute, le regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano, le Aziende sanitarie locali, nell'ambito delle rispettive competenze, nonché il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (MIPAAF);
    

    
      ritenuto, in particolare, che
    

    
      l'adeguamento della disciplina nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di controlli ufficiali abbia un impatto importante sull'operatività delle aziende e sui rapporti che le stesse instaurano con le autorità competenti, i quali dovrebbero fondarsi necessariamente su un'efficace e positiva collaborazione, a garanzia del raggiungimento di elevati livelli di sicurezza e di qualità degli alimenti;
    

    
      le autorità competenti sono tenute a garantire l'accesso alle informazioni riguardanti l'organizzazione e l'esecuzione dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali e pubblicare regolarmente informazioni sui controlli ufficiali e sui risultati ottenuti, garantendo e verificando l'efficacia e la coerenza dei controlli che svolgono;
    

    
      d'altro canto, ai fini del raggiungimento dell'obiettivi espressi dal regolamento (UE) 2017/625, ed in applicazione di quanto stabilito dall'articolo 16 del medesimo regolamento, che indica tra le prescrizioni aggiuntive per i controlli ufficiali quelle relative alle aspettative dei consumatori in materia di composizione degli alimenti e i cambiamenti nei modelli di consumo degli stessi, sarebbe opportuno introdurre criteri per una maggiore trasparenza nelle filiere agroalimentari che incoraggino l'adesione su base volontaria degli operatori ad un sistema di valutazione basato su criteri che determinano livelli più alti di prestazione al fine di  valorizzazione le eccellenze delle filiere agroalimentari;
    

    
      sarebbe necessario, nell'ambito della predisposizione del Piano di controllo Nazionale Pluriennale (PCNP) (articolo 3), sviluppare specifiche raccomandazioni sull'organizzazione dei controlli e l'implementazione degli stessi in relazione alla presenza di eventuali agenti infettivi propri della fauna selvatica, con particolare riferimento ai rischi emergenti legati all'eventuale diffusione sul territorio nazionale di malattie come la peste suina africana;
    

    
      rilevato che
    

    
      lo schema di decreto modifica le procedure attualmente in essere per quanto concerne i controlli e il diritto di difesa sulla base dell'istituto della revisione di analisi di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, introducendo specifiche disposizioni in materia di controperizie (articolo 7) e di controversie (articolo 8);
    

    
      ritenuto altresì che
    

    
      la Commissione competente debba valutare di adottare ulteriori misure affinché sia sempre garantita l'esperibilità delle successive analisi nell'ambito della controperizia e della controversia, a tutela di diritto del produttore al contradditorio sulla base delle risultanze tecnico scientifiche degli esami, prevedendo poi espressamente la facoltà della parte interessata di partecipare personalmente alle suddette procedure;
    

    
      in riferimento all'esecuzione della controperizia, la Commissione di merito debba valutare di introdurre, in alternativa a quanto previsto dall'articolo 7, comma 6, la possibilità di ripetizione dell'esame presso un laboratorio terzo accreditato;
    

    
      la Commissione di merito debba inoltre valutare l'opportunità di introdurre meccanismi premiali nei confronti degli operatori della filiere agroalimentari che, su base volontaria, si sottopongano ad un sistema di valutazione basato sulla corrispondenza a criteri che determinino livelli più alti agli standard di conformità, accertati dalle Autorità competenti in tutte le fasi della produzione, trasformazione, distribuzione degli alimenti, al fine di rendere disponibili al consumatore informazioni circa la qualità e la sicurezza degli alimenti e di valorizzare le eccellenze delle filiere agroalimentari;
    

    
      la Commissione di merito debba valutare, inoltre, nell'ambito delle attività di coordinamento fra le autorità competenti in materia di controlli ufficiali, necessarie ai fini dell'adozione del PCNP, di adottare specifiche raccomandazioni sull'organizzazione dei controlli, in particolare prevedendone l'incremento, nel caso di un rischio noto o emergente legato all'eventuale diffusione sul territorio nazionale di malattie come la peste suina africana,
    

    
       
    

    
      tutto ciò premesso, esprime osservazioni favorevoli.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 210
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in titolo, per quanto di competenza,
    

    
      premesso che
    

    
      lo schema di decreto legislativo attua la delega contenuta all'articolo 12 della legge di delegazione europea per il 2018 (L. 4 ottobre 2019, n. 117) che ha previsto l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l'applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari;
    

    
      considerato che
    

    
      lo schema di decreto legislativo reca disposizioni inerenti la copertura dei costi dei controlli sanitari ufficiali in attuazione del regolamento (UE) 2017/625 per i seguenti ambiti: gli alimenti, inclusi i nuovi alimenti, e la sicurezza alimentare, l'integrità e la salubrità, in tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della distribuzione di alimenti; i mangimi e la loro sicurezza; la salute animale; i sottoprodotti di origine animale; il benessere degli animali; le prescrizioni per l'immissione in commercio e l'uso di prodotti fitosanitari;
    

    
      in riferimento all'applicazione delle tariffe rispetto alla tipologia di attività produttiva dello stabilimento, lo schema di decreto prevede che le stesse vengano calcolate su base forfettaria annua distinte in tre fasce di rischio, in luogo della categorizzazione in base all'entità produttiva, ai sensi di quanto stabilito dal decreto legislativo 19 novembre 2008, n. 194;
    

    
      ritenuto che
    

    
      essendo i regolamenti europei molto dettagliati, la Commissione competente debba valutare di prendere in considerazione la complessità dei temi senza inasprimento delle sanzioni già previste in sede europea per non penalizzare le aziende produttrici italiane, valutando altresì le misure per rendere quanto più obiettivi controlli ed analisi al fine di garantire la salute dei consumatori ed il lavoro delle aziende produttrici;
    

    
      la Commissione di merito debba valutare di esplicitare, con riferimento all'applicazione delle tariffe differenziate in tre fasce di rischio (basso, medio, alto) i meccanismi alla base dell'attribuzione del rischio stesso, in funzione dei criteri di valutazione previsti,
    

    
       
    

    
      esprime osservazioni favorevoli.
    

    
       
    

  
      
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
      LUNEDÌ 14 DICEMBRE 2020
    

    
      151ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      VALLARDI 
    

    
                               
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,35.
    

    
       
    

    
      SULLA SCOMPARSA DEL CONSIGLIERE PARLAMENTARE GIANCARLO SALONE  
    

    
       
    

    
           Il presidente VALLARDI informa della scomparsa del dottor Giancarlo Salone, già capo dell'Ufficio di Segreteria della Commissione agricoltura, e ne ricorda le grandi capacità professionali e le qualità umane, riconosciute da tutti i componenti della Commissione. Esprime pertanto le più sentite condoglianze alla famiglia.
    

    
       
    

    
                  La Commissione tutta si associa.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni per la produzione e la commercializzazione dei materiali di moltiplicazione e delle piante da frutto e delle ortive, per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625 (

n. 208

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Seguito dell'esame e rinvio)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 dicembre.
    

    
       
    

    
           Il presidente VALLARDI ricorda che l'atto è stato assegnato alla Commissione con la riserva che il parere parlamentare potesse essere espresso solo dopo la trasmissione da parte del Governo dell'intesa raggiunta in sede di Conferenza Stato-Regioni e province autonome di Trento e Bolzano.
    

    
                  Poiché tale intesa non risulta ancora trasmessa, nella seduta odierna non si potrà procedere alla fase della votazione, tenuto conto della riserva formulata dalla Presidenza del Senato all'atto del deferimento dello schema in esame.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante norme per la protezione delle piante dagli organismi nocivi per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625 (

n. 209

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 dicembre.
    

    
       
    

    
           Il presidente VALLARDI ricorda che l'atto è stato assegnato alla Commissione con la riserva che il parere parlamentare potesse essere espresso solo dopo la trasmissione da parte del Governo dell'intesa raggiunta in sede di Conferenza Stato-Regioni e province autonome di Trento e Bolzano.
    

    
                  Poiché tale intesa non risulta ancora trasmessa, nella seduta odierna non si potrà procedere alla fase della votazione, tenuto conto della riserva formulata dalla Presidenza del Senato all'atto del deferimento dello schema in esame.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante norme per la produzione a scopo di commercializzazione e la commercializzazione di prodotti sementieri per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625 (

n. 211

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 dicembre.
    

    
       
    

    
           Il presidente VALLARDI ricorda che l'atto è stato assegnato alla Commissione con la riserva che il parere parlamentare potesse essere espresso solo dopo la trasmissione da parte del Governo dell'intesa raggiunta in sede di Conferenza Stato-Regioni e province autonome di Trento e Bolzano.
    

    
                  Poiché tale intesa non risulta ancora trasmessa, nella seduta odierna non si potrà procedere alla fase della votazione, tenuto conto della riserva formulata dalla Presidenza del Senato all'atto del deferimento dello schema in esame.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante norme per la produzione e la commercializzazione dei materiali di moltiplicazione della vite per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625 (

n. 212

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 dicembre.
    

    
       
    

    
           Il presidente VALLARDI ricorda che l'atto è stato assegnato alla Commissione con la riserva che il parere parlamentare potesse essere espresso solo dopo la trasmissione da parte del Governo dell'intesa raggiunta in sede di Conferenza Stato-Regioni e province autonome di Trento e Bolzano.
    

    
                  Poiché tale intesa non risulta ancora trasmessa, nella seduta odierna non si potrà procedere alla fase della votazione, tenuto conto della riserva formulata dalla Presidenza del Senato all'atto del deferimento dello schema in esame.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali per l'anno 2020, relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (

n. 232

)
    

    
      (Parere al Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, ai sensi dell'articolo 1, comma 40, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 e dell'articolo 32, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)  
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 dicembre.
    

    
       
    

    
           Il presidente VALLARDI  ricorda che nella precedente seduta si è svolta la fase di illustrazione del provvedimento. Fa presente che il termine per l'espressione del parere scade il 22 dicembre 2020. Cede quindi la parola al relatore per la presentazione del parere.
    

    
       
    

    
               Il relatore TARICCO (PD) propone l'espressione di un parere favorevole. Ricorda infatti che per la ripartizione delle risorse assegnate al Ministero con lo schema di decreto in esame è stata avviata una apposita procedura di selezione e che il Governo ha nominato una Commissione tecnica esterna, incaricata di valutare i progetti presentati.
    

    
       
    

    
                  Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere viene posta in votazione ed approvata all'unanimità.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2031)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157,  recante ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alle Commissioni 5a e 6a riunite. Seguito dell'esame e rinvio) 
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 dicembre.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta si è svolta la relazione illustrativa.
    

    
      Fa presente che nelle Commissioni di merito 5ª e 6ª riunite, che due giorni fa hanno concluso l'esame del decreto-legge n. 137/2020, è stato approvato, tra gli altri, un emendamento del Governo diretto a recepire integralmente le disposizioni contenute nel decreto-legge in esame.
    

    
       
    

    
                  Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15,50.
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"12^  (Igiene e sanita')"


      
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 2020
    

    
      185ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      PARENTE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro della salute Sileri.  
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 15,10.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(2031)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157,  recante ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alle Commissioni 5a e 6a riunite. Esame e rinvio)
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE (IV-PSI), relatrice, riferisce sul provvedimento in titolo.
    

    
      Premette che il decreto-legge in esame reca un complesso di misure connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.
    

    
      Riguardo alle materie di interesse Commissione, rileva, in primo luogo, che l'articolo 24 integra la disciplina sull'individuazione delle regioni destinatarie di misure restrittive in relazione all'emergenza epidemiologica da COVID-19. La novella dispone che il successivo inquadramento della regione in un livello di rischio (o scenario) inferiore rispetto a quello della precedente classificazione comporti in ogni caso l'applicazione, per un ulteriore periodo di quattordici giorni, delle misure relative al livello (o scenario) immediatamente inferiore, salvo che la Cabina di regia per la classificazione del rischio ritenga congruo un periodo inferiore.
    

    
      La novella in esame fa inoltre salvi gli atti già adottati in conformità alle disposizioni dalla stessa introdotta.
    

    
      La disposizione in discorso costituisce un'integrazione della disciplina in materia introdotta dall'articolo 30 del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, attualmente in fase di conversione alle Camere (ciascuno di tali articoli inserisce un comma nell'articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, e successive modificazioni).
    

    
      Tale disciplina prevede che, sulla base dei dati acquisiti e delle relative elaborazioni condotte dalla Cabina di regia per la classificazione del rischio, il Ministro della salute, sentito sui medesimi dati il Comitato tecnico-scientifico, possa individuare, con ordinanza, sentiti i presidenti di regione interessati, le regioni a più alto rischio epidemiologico. Tale regioni sono destinatarie di misure più restrittive - rispetto a quelle applicabili sull'intero territorio nazionale - definite con decreti del Presidente del Consiglio dei ministri. L'accertamento - in base al monitoraggio in oggetto - della permanenza della regione per 14 giorni in un livello di rischio o scenario inferiore a quello che ha determinato le misure restrittive comporta in ogni caso la nuova classificazione. La novella di cui al presente articolo 24 interviene su quest'ultimo punto, prevedendo che tale nuova classificazione sia costituita dal livello (o scenario) immediatamente inferiore e che essa sia applicata per almeno quattordici giorni (fatta salva la diversa valutazione summenzionata).
    

    
      In proposito, la relatrice segnala l'opportunità di chiarire se la durata minima di quattordici giorni prevista dal presente articolo 24 (salva la diversa valutazione suddetta) operi esclusivamente nell'ambito dell'orizzonte temporale di applicazione del singolo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, considerato che l'articolo 30 del decreto-legge n. 149 prevede che le ordinanze di inquadramento delle regioni nei livelli di rischio in esame vengano comunque meno alla scadenza del decreto presidenziale di riferimento.
    

    
      Si sofferma, quindi, sul comma 3 dell'articolo 20 del provvedimento in esame, il quale prevede che, a decorrere dal 31 ottobre 2020 e fino al 31 gennaio 2021, per consentire il pagamento delle competenze per lavoro straordinario e del compenso forfettario di impiego al personale militare medico, paramedico, di supporto e a quello costantemente impiegato nelle sale operative delle Forze armate sia autorizzata la spesa complessiva di euro 6.507.485, di cui euro 4.338.323 per l'anno 2020 ed euro 2.169.162 per l'anno 2021. Tale autorizzazione è posta al fine di consentire lo svolgimento delle attività aggiuntive necessarie a contrastare la diffusione del COVID-19. La norma in esame si pone in esplicita deroga ad alcune disposizioni, relative (per alcune delle categorie in oggetto) ai limiti orari individuali del lavoro straordinario ed alla misura giornaliera del compenso forfettario di impiego.
    

    
      In conclusione, la relatrice fa presente che il Governo ha proposto la trasposizione delle norme del presente decreto-legge n. 157 e del citato decreto-legge  n. 149 all'interno del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, con la presentazione (con riferimento a quest'ultimo decreto) dell'emendamento 1.1000 e del relativo subemendamento 1.1000/3000.
    

    
       
    

    
      Si apre la discussione generale.
    

    
       
    

    
      La senatrice CANTU' (L-SP-PSd'Az) esprime apprezzamento per gli interventi tesi a remunerare chi a vario titolo ha portato soccorso in emergenza pandemica e in condizioni di rischio elevato, pur rilevando che il provvedimento in esame è intriso di notevoli incongruenze e criticità, su cui non ravvisa l'opportunità di soffermarsi in questa sede.
    

    
      Reputa invece opportuno far rilevare che per le ragioni note, già oggetto di ampia discussione in Commissione, è stato presentato un subemendamento, nella sede referente sull'Atto Senato n. 1994, che consente di indennizzare chi è deceduto o ha subito lesioni permanenti nell'esercizio delle funzioni professionali sanitarie e socio sanitarie per andare ad aiutare chi ne aveva bisogno.
    

    
      Ritiene che l'approvazione di tale subemendamento, di cui offre una sintetica illustrazione, costituirebbe un atto di profonda giustizia ed esprime pertanto l'auspicio che la maggioranza lo vorrà accogliere, perché esso non sottende una visione ideologica, né tantomeno partitica.
    

    
      Si augura che i contenuti di tale proposta emendativa siano trasfusi nel parere che la Commissione si accinge a rendere sul provvedimento in esame, in coerenza con la raccomandazione già espressa all'unanimità sul disegno di legge n. 2027.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIZZOTTI (FIBP-UDC) rileva innanzitutto che, nonostante il nuovo ampliamento dei codici Ateco e delle categorie che vengono risarcite, mancano misure per ristorare direttamente i professionisti ordinistici: nessuna indennità o possibilità di accesso a contributi è stata prevista per i tanti liberi professionisti che, a causa della seconda ondata, hanno nuovamente visto ridotta la propria attività lavorativa, e nemmeno incentivi fiscali. Questo conferma, a suo modo di vedere, la disattenzione nei confronti delle categorie professionali.
    

    
      Rileva che è presente invece la proroga, per imprese e professionisti, del versamento del secondo acconto di Irpef, Ires e Irap dal 30 novembre al 10 dicembre, che sarà estesa al 30 aprile per le imprese con un fatturato non superiore a 50 milioni di euro nel 2019 e che hanno registrato un calo del 33 per cento del fatturato nei primi sei mesi del 2020 rispetto allo stesso periodo del 2019.
    

    
      Evidenzia, in proposito, l'innovatività dello strumento del "comunicato-legge", col quale il Ministro dell'economia, che ancora non aveva pronto il decreto-legge per la proroga della rata delle imposte sui redditi e dell'IRAP in scadenza il 30 novembre, ha annunciato la proroga, diventata norma vigente solo il 1° dicembre con la pubblicazione del decreto-legge n. 157.
    

    
      Segnala che ciò non ha tolto dalle difficoltà le imprese, e che il Governo era a conoscenza sia delle scadenze fiscali che delle risorse dello scostamento da 8 miliardi, quindi avrebbe dovuto agire prima e togliere dallo stato di incertezza centinaia di migliaia di imprese e di professionisti, molti dei quali dovranno comunque pagare entro il 10 dicembre.
    

    
      Soggiunge che anche le imprese sono peraltro in attesa del nuovo DPCM, che segnerà il loro destino dopo il 3 dicembre, assieme alle prossime ordinanze.
    

    
      Si sofferma, quindi, sulle norme relative alle coperture finanziare, facendo rilevare che viene ancora una volta utilizzata una parte del Fondo che era stato costituito per assicurare i pagamenti dei debiti certi ed esigibili nei confronti delle imprese: vale a dire che le imprese creditrici, mentre riceveranno i ristori previsti in maniera arbitraria dal Governo, devono ancora ottenere quanto è loro dovuto per i lavori o i servizi resi alla pubblica amministrazione.
    

    
      Infine, fa propria l'osservazione formulata dalla relatrice in riferimento all'articolo 24 del decreto in esame.
    

    
       
    

    
      Non essendovi altri iscritti a parlare, la PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
    

    
      Avverte, quindi, che il seguito e la conclusione dell'esame avranno luogo nella seduta antimeridiana di domani.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci che entrano nell'Unione e istituzione dei posti di controllo frontalieri del Ministero della salute (

n. 202

) 
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di controlli ufficiali sugli animali e le merci provenienti dagli altri Stati membri dell'Unione e delle connesse competenze degli uffici veterinari per gli adempimenti comunitari del Ministero della salute (

n. 205

) 
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 (

n. 206

) 
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625, ai sensi dell'articolo 12, comma 3, lettera g), della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (

n. 210

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 12, commi 1 e 3, della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 2 dicembre.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale congiunta.
    

    
       
    

    
      La senatrice CANTU' (L-SP-PSd'Az) osserva che gli schemi di decreto legislativo in discussione palesano la necessità di essere rivisti nella logica della "sinergia tra piani", posto che la recente epidemia ha dimostrato come non sia stata colpita allo stesso modo tutta la popolazione: hanno inciso, da una parte, le diseguaglianze economico-sociali e, dall'altra, le malattie non trasmissibili, dovute essenzialmente a cattivi stili di vita strettamente connessi all'inappropriata giornata alimentare: in estrema sintesi, vi è stata la dimostrazione di quanto pesino l'insufficiente nutrizione e la cattiva nutrizione.
    

    
      Ritiene quindi che occorra mettere l'accento politico sulla centralità dei controlli nell'intera filiera agroalimentare, per porre l'alimentazione quale primo gradino della prevenzione, considerato che i sani alimenti sono l'architrave di un efficiente sistema immunitario.
    

    
      Segnala la strettissima connessione degli atti governativi in trattazione con i dettami del disegno di legge n. 1660 a sua prima firma, laddove il Piano Nazionale Integrato della Prevenzione Veterinaria (PNIPV) rappresenta lo strumento più evoluto dell'interpretazione del potenziamento dei controlli in tutte le fasi dei processi di coltivazione, allevamento e produzione, per tutelare la filiera produttiva italiana e, conseguentemente, il consumatore. Occorre a suo parere un cambio di paradigma del sistema dei controlli, per un ulteriore sviluppo in termini di qualità e quantità delle produzioni agroalimentari italiane, sviluppo che la sua parte politica chiede da tempo e che solo settorialmente e parzialmente il Governo sin qui ha preso in considerazione.
    

    
      Dichiara che lo schema di decreto legislativo n. 206 è quello a cui la sua parte politica ha dedicato più attenzione in ragione della sua precipua rilevanza: in esso si riscontra una serie di lacune e manchevolezze, accompagnate da indicazioni a maglie troppo larghe che meriterebbero un grande approfondimento.
    

    
      Ricorda di aver posto nella disponibilità della relatrice e dei commissari un testo in cui le sue proposte di modifica sono elencate in dettaglio, nell'auspicio di addivenire a un parere unanimemente condiviso volto ad assicurare la salubrità degli alimenti, che è un presupposto fondamentale della salute della popolazione e ha risvolti economici rilevantissimi. Auspica anche il recepimento delle osservazioni della Commissione Agricoltura, la quale si è mostrata estremamente attenta alle connessioni tra il citato disegno di legge n. 1660 e l'applicazione di quanto stabilito dal regolamento (UE) 2017/625, in tema di prescrizioni aggiuntive per i controlli ufficiali.
    

    
      Conclusivamente, fa rilevare l'importanza di tenere conto anche delle richieste emendative formulate dalla Conferenza delle Regioni nell'ambito della procedura prodromica all'intesa sugli atti in esame.
    

    
       
    

    
      La senatrice RIZZOTTI (FIBP-UDC) premette che tra le principali lamentele che i Paesi membri hanno sempre rivolto alla Commissione UE vi è quella relativa alla scarsa armonizzazione tra le norme nazionali, spesso in conflitto tra loro, che mettono a dura prova le scarse risorse disponibili.
    

    
      Ciò posto, sottolinea che il regolamento (UE) 2017/625 integra in un unico provvedimento il sistema dei controlli su alimenti, mangimi, salute e benessere degli animali, sanità delle piante e prodotti fitosanitari, ed è inteso a modernizzare e semplificare il sistema, eliminando sovrapposizioni di norme, prevedendo una serie di regole comuni e globali per i controlli su derrate animali e vegetali provenienti dai paesi extra-Ue e rafforzando e chiarendo le regole in materia di assistenza amministrativa e collaborazione per aumentare la lotta alle contraffazioni.
    

    
      Soggiunge che detto provvedimento impone agli Stati membri di allocare sufficienti risorse da destinare ai controlli, mantiene l'attuale sistema di tariffe obbligatorie, da cui sono esentate le microimprese, e introduce un nuovo sistema integrato di trattamento delle informazioni (sarà ad esempio più semplice segnalare la comparsa di un organismo nocivo da quarantena e perseguire chi immette in commercio prodotti fitosanitari contraffatti o in generale attenta alla sicurezza della filiera agroalimentare).
    

    
      Segnala che in mancanza di adeguate misure di sicurezza in tutta l'Unione europea le sostanze pericolose contenute nei pesticidi possono continuare ad avere un impatto negativo sull'ambiente e sulla salute umana.
    

    
      Ricorda che nell'ultimo decennio ci sono stati importanti progressi nelle procedure di esame delle prove scientifiche dei rischi per la salute derivanti dalle sostanze chimiche. Questi progressi, a suo parere, devono riflettersi nella valutazione del rischio dei pesticidi, se si vuole una regolamentazione equa, trasparente ed efficace che protegga la salute e riduca al minimo l'impatto ambientale dell'agricoltura.
    

    
      Osserva che, se si vuole che le politiche sui pesticidi abbiano credibilità scientifica e legittimità democratica, occorre anche garantire una valutazione corretta dei rischi dei prodotti commerciali, senza limitarsi alla valutazione del solo ingrediente attivo, e si deve inoltre garantire che le incertezze siano pienamente riconosciute e che il principio di precauzione sia applicato in modo coerente.
    

    
      Auspica che le proposte di modifica avanzate nel corso delle audizioni, finalizzate a rendere più chiara la distinzione di competenze sul controllo dell'etichettatura tra aspetti con valenza sanitaria e aspetti con valenza merceologica, siano prese seriamente in considerazione.
    

    
      Ritiene, d'altra parte, che la riforma del Servizio Fitosanitario Nazionale sia un passo obbligato per un'adeguata ed efficace applicazione della nuova normativa europea in materia.
    

    
      Paventa che la criticità sarà rappresentata dall'applicazione di questa necessaria riforma, che comporta adeguamenti a tutti i livelli, anche da parte delle Regioni.
    

    
      Evidenzia che la riforma ha come scopo quello di prevenire e controllare le potenziali minacce ai sistemi produttivi. Infatti, per contrastare le emergenze si prevede l'adozione di un Piano di emergenza nazionale, con procedure e, soprattutto, risorse finanziarie definite da mettere in campo in caso di ritrovamento di focolai di organismi nocivi, come prevede il regolamento (UE) n. 2017/625: verranno, a tal proposito, rinforzati i controlli, non solo sulle produzioni interne, ma anche sulle importazioni.
    

    
      Si augura, infine, che il sistema dei controlli venga reso uniforme sull'intero territorio europeo, e che tutti i Paesi membri si adeguino in maniera tempestiva.
    

    
       
    

    
      Non essendovi altri iscritti a parlare, la PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
    

    
      Avverte, quindi, che il seguito e la conclusione dell'esame congiunto avranno luogo nella seduta antimeridiana di domani, qualora risulti sciolta la riserva formulata dalla Presidenza del Senato all'atto dell'assegnazione.
    

    
       
    

    
      Prende atto la Commissione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI  
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE comunica che, nel corso delle audizioni svolte lo scorso 1° dicembre, in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, sugli Atti del Governo nn. 202, 205, 206 e 210, è stata consegnata documentazione che, ove nulla osti, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
    

    
       
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 15,40.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

  
      
    
      IGIENE E SANITA'    (12ª)
    

    
      GIOVEDÌ 10 DICEMBRE 2020
    

    
      186ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      PARENTE 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro della salute Sileri.  
    

    
       
    

    
                  La seduta inizia alle ore 9,25.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
      
(2031)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157,  recante ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alle Commissioni 5a e 6a riunite. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE ricorda che si è conclusa la discussione generale.
    

    
      Quindi, in qualità di relatrice, presenta e illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni (pubblicata in allegato), facendo rilevare che sono stati accolti suggerimenti avanzati nel corso del dibattito da parte delle senatrici Cantù e Rizzotti.
    

    
       
    

    
      Il rappresentante del GOVERNO rinuncia allo svolgimento della replica.
    

    
       
    

    
      Si passa alle dichiarazioni di voto.
    

    
       
    

    
      La senatrice BOLDRINI (PD) ringrazia la relatrice per il lavoro di sintesi svolto, stante l'accoglimento dei rilievi espressi dalle senatrici Rizzotti e Cantù. Indi, si sofferma brevemente sulla ratio del decreto-legge in esame, che inquadra le Regioni in diversi livelli di rischio, permettendo in tal modo di affrontare la situazione epidemiologica in base alle singole criticità territoriali. Giudica fondamentale anche il riconoscimento del pagamento delle competenze per lavoro straordinario e del compenso forfettario di impiego al personale militare medico, paramedico, di supporto e a quello costantemente impiegato nelle sale operative delle Forze armate. In conclusione, dichiara voto favorevole a nome del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
                 La senatrice RIZZOTTI (FIBP-UDC) ringrazia a sua volta la relatrice per aver inserito nella proposta di parere i suggerimenti provenienti dai Gruppi di opposizione, a dimostrazione che in Commissione sanità è possibile svolgere un lavoro di sintesi proficuo. Pur ravvisando nella proposta di parere osservazioni condivisibili, annuncia il voto di astensione del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
                 La senatrice PIRRO (M5S) evidenzia che il decreto-legge in esame si collega ai precedenti decreti "ristori" ed è parte di un intervento sostanzialmente unitario, volto ad affrontare per gradi criticità non programmabili, evolutesi nel tempo. Annuncia il voto favorevole del proprio Gruppo, sottolineando che l'impegno dell'Esecutivo è vieppiù orientato alla tutela delle imprese e dei lavoratori.
    

    
       
    

    
                 La senatrice FREGOLENT (L-SP-PSd'Az) osserva che l'approccio del Governo al sostegno dei settori economici danneggiati dall'emergenza sanitaria è stato frammentario e approssimativo, stante l'adozione di 4 decreti-legge cosiddetti "ristori", senza una visione globale e sistemica della reale situazione: ciò denota, a suo avviso, una mancanza evidente di programmazione. Nel ringraziare la relatrice per aver accolto i suggerimenti del Gruppo Lega, rivolge al rappresentante del Governo l'invito a prendere in considerazione  alcune proposte emendative presentate dal Gruppo stesso in riferimento al disegno di legge n. 1994 ("decreto ristori 1"), volte a sanare una discriminazione subita dagli operatori sanitari il cui contratto di lavoro non rientra negli indennizzi INAIL: ad essi le compagnie di assicurazioni private, nonostante le polizze stipulate, non hanno inteso riconoscere alcun risarcimento per i danni patiti, in quanto l'infezione da COVID 19 non rientrerebbe nell'ambito del concetto giuridico di infortunio ma in quello di malattia. Dichiara infine voto di astensione a nome del proprio Gruppo.
    

    
       
    

    
      Non essendovi altre richieste di intervento, accertata la presenza del numero legale, lo schema di parere presentato dalla relatrice è posto ai voti e risulta approvato.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di controlli sanitari ufficiali sugli animali e sulle merci che entrano nell'Unione e istituzione dei posti di controllo frontalieri del Ministero della salute (

n. 202

) 
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 in materia di controlli ufficiali sugli animali e le merci provenienti dagli altri Stati membri dell'Unione e delle connesse competenze degli uffici veterinari per gli adempimenti comunitari del Ministero della salute (

n. 205

) 
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 (

n. 206

) 
    

    
      Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625, ai sensi dell'articolo 12, comma 3, lettera g), della legge 4 ottobre 2019, n. 117 (

n. 210

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 12, commi 1 e 3, della legge 4 ottobre 2019, n. 117. Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
    

    
       
    

    
                  Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
       
    

    
      La PRESIDENTE ricorda che è stata svolta la discussione generale congiunta.
    

    
      Comunica, quindi, che sono pervenute le osservazioni della Commissione agricoltura, mentre non risultano ancora trasmessi agli atti delle prescritte intese in sede di Conferenza Stato-Regioni: pertanto, nella seduta odierna, non si potrà procedere alla fase della votazione, tenuto conto della riserva formulata dalla Presidenza del Senato all'atto del deferimento degli schemi in esame.
    

    
       
    

    
                 La relatrice BOLDRINI (PD) fa presente che il consenso della Conferenza delle Regioni agli atti di intesa risulta condizionato all'accoglimento di diverse proposte di modifica, frutto degli approfondimenti condotti su provvedimenti che, in applicazione del Regolamento (UE) 2017/625, modificheranno radicalmente le procedure e le attività del settore riguardante la sicurezza alimentare e il benessere animale. Si riserva di predisporre gli schemi di parere, assicurando che saranno tenuti in considerazione gli atti ufficiali delle intese trasmessi dalla Presidenza del Senato, le osservazioni delle Commissioni 9a e 14a e le indicazioni scaturite dal dibattito.
    

    
       
    

    
                 La PRESIDENTE auspica che anche l'ulteriore corso di questa procedura sia nel solco del dialogo e del confronto costruttivo tra i Gruppi di maggioranza e quelli di opposizione.
    

    
      Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La seduta termina alle ore 9.40.
    



      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLACOMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2031
    

    
       
    

    
            
    

    
      La Commissione, esaminato il provvedimento in titolo, per quanto di propria competenza, esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
    

    
      -        si valuti l'opportunità di chiarire se la durata minima di quattordici giorni prevista dall'articolo 24 del decreto-legge in conversione operi esclusivamente nell'ambito dell'orizzonte temporale di applicazione del singolo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, considerato che l'articolo 30 del decreto-legge n. 149 prevede che le ordinanze di inquadramento delle regioni nei livelli di rischio in esame vengano comunque meno alla scadenza del decreto presidenziale di riferimento;
    

    
      -        si valuti l'opportunità di prevedere strumenti per assicurare, nel quadro della legislazione emergenziale, massima trasparenza e divulgazione dei dati relativi al contagio da COVID-19, nonché promuovere una comunicazione istituzionale che garantisca una veicolazione semplice e diretta nei confronti dei cittadini, anche con l'obiettivo di favorire scelte informate e consapevoli;
    

    
      -        si valuti l'opportunità, in attuazione della raccomandazione di cui al parere reso all'unanimità da questa Commissione sul disegno di legge n. 2027, di introdurre forme di indennizzo in caso di morte o lesioni permanenti causate dall'infezione da COVID-19 contratta nell'esercizio delle funzioni professionali sanitarie e socio sanitarie.
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"14^  (Politiche dell'Unione europea)"


      
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 2020
    

    
      208ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      STEFANO 
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta inizia alle ore 14,05.
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      Schema di decreto legislativo recante norme per la produzione a scopo di commercializzazione e la commercializzazione di prodotti sementieri per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625 (

n. 211

)
    

    
      (Osservazioni alla 9a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 1° dicembre.
    

    
       
    

    
      La senatrice LONARDO (Misto), relatrice, svolge una relazione integrativa, inerente, ad una questione emersa nella precedente seduta, circa l'esigenza di verificare le implicazioni derivanti dalle disposizioni del capo II del provvedimento, in materia di OGM.
    

    
      Ricorda, quindi, che il capo II (articoli da 7 a 17), disciplina i Registri nazionali delle varietà di specie agrarie e ortive. In particolare, sono previsti Registri per ciascuna specie di coltura, comprese le linee ibride destinate a servire da componenti per le varietà finali.
    

    
      L'obbligatorietà dell'iscrizione nei Registri riguarda unicamente le specie elencate nell'allegato II, inerenti alle varietà di patate, di barbabietola da zucchero e da foraggio, alle varietà di specie foraggere, cereali, oleaginose e da fibra, nonché alle varietà di specie ortive. Il Ministero delle politiche agricole può inoltre istituire Registri volontari delle specie agrarie e ortive elencate nell'allegato III.
    

    
      Secondo il comma 5 dell'articolo 7, all'interno del Registro è istituita un'apposita sezione dove riportare le varietà OGM, indicando anche la natura della modifica genetica, l'effetto prodotto dalla stessa, il numero e il tipo di geni e l'identificatore unico di cui al regolamento (CE) n. 65/2004.
    

    
      L'articolo 11, comma 2, chiarisce che una varietà OGM può essere iscritta nel Registro solo se: - autorizzata all'immissione in commercio dalla Commissione europea, ai sensi degli articoli 7 e 19 del regolamento (CE) n. 1829/2003; - autorizzata all'immissione in commercio dall'Autorità nazionale competente di uno Stato membro, ai sensi degli articoli 15, 17 e 18 della direttiva 2001/18/CE; - autorizzata all'immissione in commercio dal Ministero dell'ambiente, ai sensi del decreto legislativo n. 224 del 2003, di attuazione della direttiva 2001/18/CE.
    

    
      Infine, l'articolo 17 istituisce la Commissione per i prodotti sementieri geneticamente modificati, che ha il compito di valutare i rischi ed esprimere parere vincolante sulla richiesta di iscrizione di varietà di sementi OGM. Lo stesso articolo 17, inoltre, demanda ad un decreto del Ministro per le politiche agricole, di concerto con i Ministri dell'Ambiente e della Salute, il compito di stabilire le norme applicative delle disposizioni relative ai prodotti sementieri di varietà geneticamente modificate.
    

    
      Per quanto riguarda le condizioni per l'immissione in commercio, stabilite al capo IV del provvedimento, l'articolo 35, comma 4, stabilisce che, nel caso di prodotti sementieri OGM, le indicazioni riportate sui cartellini o etichette e su ogni documento che li accompagna deve includere chiaramente l'informazione che la varietà è stata geneticamente modificata, indicando eventualmente anche la percentuale di sementi OGM presenti nella confezione.
    

    
      In ogni caso, ai sensi dell'articolo 38, comma 2, nei locali adibiti alla vendita, è vietato detenere e vendere prodotti sementieri OGM che non siano confezionati in involucri o imballaggi chiusi e debitamente etichettati ai sensi delle disposizioni vigenti, posizionati in apposite scaffalature o sezioni dei locali.
    

    
      La Relatrice sottolinea, quindi, che lo schema di decreto legislativo non interviene a modifica della vigente normativa sulla commercializzazione e la coltivazione dei prodotti OGM, che rimane subordinata al sistema di autorizzazione stabilito dalla direttiva 2001/18/CE (attuata con il decreto legislativo n. 224 del 2003) e dal regolamento (CE) n. 1829/2003, e ai relativi sistemi di controllo di cui al regolamento (UE) 2017/625.
    

    
      Al riguardo, ricorda che, ad oggi, risultano autorizzate alla commercializzazione, dall'Unione europea, circa 60 varietà di mais, soia, cotone, colza e barbabietola da zucchero, come si evince dal sito Internet del Registro comunitario degli alimenti e dei mangimi geneticamente modificati di cui all'articolo 28 del regolamento (CE) n. 1829/2003. Mentre solo una di queste varietà è stata autorizzata dall'Unione europea anche per essere coltivata sul territorio europeo. Si tratta del mais MON810 della Monsanto, che attualmente è prodotto solamente in Spagna e in Portogallo.
    

    
      Precisa che la posizione dell'Italia sul tema degli OGM, rimane ferma nel sostegno al principio di precauzione e nel puntare alle produzioni proprie del Made in Italy.
    

    
      La Relatrice ritiene, quindi, che il provvedimento non presenti profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea, contribuendo invece alla piena applicazione del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625, e propone di esprimere osservazioni favorevoli.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, constatata l'assenza di richieste di intervento e previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
       
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA 
    

    
       
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio concernente le situazioni di crisi e di forza maggiore nel settore della migrazione e dell'asilo (

n. COM(2020) 613 definitivo

)
    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea e rinvio)
    

    
       
    

    
      La senatrice GINETTI (IV-PSI), relatrice, introduce l'esame della proposta di regolamento in titolo, che prevede procedure speciali e deroghe alla normativa ordinaria, volte a consentire una rapida attivazione della solidarietà nei confronti di uno Stato membro, per far fronte a situazioni eccezionali di afflussi massicci e irregolari di cittadini di Paesi terzi o di apolidi, di entità e natura tale da rendere inefficace il sistema di asilo, accoglienza o rimpatrio dello Stato membro e che rischino di avere gravi conseguenze sul funzionamento del sistema europeo comune di asilo e del sistema di gestione della migrazione dell'Unione.
    

    
      La proposta prevede che lo Stato membro che ritenga di trovarsi in una situazione di crisi migratoria può presentare alla Commissione europea una richiesta motivata, finalizzata all'applicazione di una serie di deroghe ai regimi generali in materia di procedure di asilo, di rimpatrio e di registrazione di domande di protezione internazionale, disciplinati dalle proposte facenti parte del nuovo Patto sulla migrazione e l'asilo.
    

    
      Se la Commissione ritiene giustificata una tale richiesta, autorizza con decisione d'esecuzione lo Stato membro interessato ad applicare le norme derogatorie. Il regime speciale definisce un più vasto campo di applicazione per le misure di ricollocazione, ampliato allo scopo di includervi tutti i richiedenti asilo (che siano o meno soggetti alla procedura di frontiera), i migranti irregolari e i beneficiari della protezione immediata.
    

    
      Inoltre, l'obbligo di trasferimento del migrante irregolare nel territorio dello Stato membro sponsor del rimpatrio si concretizza se la persona interessata non viene rimpatriata o non viene allontanata entro quattro mesi (in deroga agli otto mesi previsti dal regime generale sulla gestione dell'asilo e della migrazione).
    

    
      La normativa include disposizioni relative a situazioni di crisi che consentono deroghe anche al regolamento sulla procedura di asilo. In particolare, gli Stati hanno la facoltà di estendere l'ambito di applicazione della procedura di frontiera ai cittadini di Paesi terzi e agli apolidi il cui tasso di riconoscimento in prima istanza a livello dell'UE sia pari o inferiore al 75 per cento.
    

    
      Da ultimo, viene prevista la concessione dello status di protezione immediata agli sfollati che nel loro Paese d'origine siano esposti a un rischio eccezionalmente alto di subire violenza indiscriminata, in una situazione di conflitto armato, e che non siano in condizione di ritornare in tale Paese terzo. La proposta abroga, pertanto, la direttiva 2001/55/CE del Consiglio sulle norme minime per la concessione della protezione temporanea in caso di afflusso massiccio di sfollati e sulla promozione dell'equilibrio degli sforzi fra gli Stati membri.
    

    
      Per quanto riguarda la valutazione sul rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, occorre anzitutto considerare che la base giuridica è individuata negli articoli 78, paragrafo 2, lettere c), d) ed e), e 79, paragrafo 2, lettera c), del TFUE. Il primo prevede la procedura legislativa ordinaria per l'adozione di un sistema europeo comune di asilo, mentre il secondo prevede la procedura ordinaria per l'adozione di misure concernenti l'immigrazione clandestina e il soggiorno irregolare, compresi l'allontanamento e il rimpatrio delle persone in soggiorno irregolare.
    

    
      Il principio di sussidiarietà, secondo la Commissione europea, è rispettato in quanto le norme relative alla gestione in modo strutturato delle situazioni di crisi migratorie riguardano i casi in cui uno Stato membro non può, da solo, affrontare la situazione. Inoltre, le misure relative a situazioni di forza maggiore che possono essere applicate da uno Stato membro, o dall'Unione nel suo insieme, rivestono carattere transfrontaliero.
    

    
      La Commissione europea ritiene inoltre la proposta conforme al principio di proporzionalità, in quanto gli elementi del meccanismo diretto ad affrontare le situazioni di crisi migratoria o specifiche situazioni di forza maggiore si limitano a introdurre le opportune deroghe procedurali, necessarie a permettere di attivare rapidamente le misure di solidarietà e procedure di asilo e di rimpatrio, assicurando ai richiedenti pari trattamento relativamente a diritti e garanzie.
    

    
      Il Governo ha trasmesso alle Camere la sua relazione ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 234 del 2012, in cui non rileva criticità in ordine al rispetto del principio di sussidiarietà, ma ritiene eccessivamente articolata e complessa la procedura relativa all'obbligatorietà della solidarietà anche in caso di crisi grave, che prevede l'adozione di una decisione del Consiglio dei ministri dell'Unione europea a maggioranza qualificata. Inoltre, ritiene che l'obbligatorietà sia indebolita dalla possibilità, per gli Stati membri, di optare fra il ricorso alla ricollocazione dei migranti e i rimpatri sponsorizzati, i quali ultimi non consentono, nell'immediato, di alleviare la pressione sullo Stato membro sotto pressione migratoria.
    

    
      In questo senso, la relazione del Governo giudica conformi all'interesse nazionale le previsioni normative che consentono una gestione europea delle situazioni di crisi a beneficio di uno Stato membro sotto pressione, la cui applicazione è estesa anche ai migranti irregolari non richiedenti asilo. Evidenzia, tuttavia, che la "formulazione dovrebbe essere rafforzata e semplificata, sia per quanto riguarda il profilo procedurale, sia per il livello di coinvolgimento degli altri Stati membri". Si sottolinea, infine, che è indispensabile mantenere ferma la cosiddetta "logica a pacchetto", per valutare unitariamente tutte le proposte normative messe in campo.
    

    
      La proposta COM(2020) 613 è attualmente all'esame di 10 parlamenti nazionali, di cui la Camera dei deputati della Repubblica ceca ha completato l'esame, mentre il Parlamento danese, pur non riscontrando problemi legati alla sussidiarietà, ha rilevato criticità nella proposta.
    

    
       
    

    
      Il senatore FAZZOLARI (FdI) evidenzia che le proposte che compongono il nuovo Patto sull'asilo e le migrazioni sementiscono la narrazione della Sinistra italiana secondo cui gli Stati dell'Est europeo sono quelli che si oppongono all'adozione di un sistema solidale di redistribuzione dei migranti. Il Patto invece delinea un sistema diverso, fatto di controllo alle frontiere, di screening pre-ingresso, di rimpatrio e di strutture di trattenimento dei migranti irregolari. In particolare, queste ultime, che si basano sulle conclusioni del Consiglio europeo del giugno 2018, sono già attive come "centri ancora" in Germania.
    

    
      Ricorda, quindi, che l'accordo di Dublino, che non riguarda i migranti economici, ma solo i rifugiati richiedenti asilo, fu introdotto dopo la caduta del muro di Berlino per porre un argine all'afflusso di tedeschi dell'Est negli altri Stati membri, in contrasto con il rivendicato spirito di solidarietà.
    

    
      Esprime, pertanto, dubbi che le osservazioni del Governo italiano sull'opportunità di snellire e rafforzare le procedure relative all'attuazione dei meccanismi di solidarietà possano ottenere un qualche accoglimento. Non si può chiedere di tenere aperti i confini e al contempo pretendere il ricollocamento, come dimostrano le discussioni in materia di immigrazione sull'ipotesi di escludere il territorio italiano dal sistema di Schengen.
    

    
       
    

    
      La relatrice GINETTI (IV-PSI) si dichiara aperta alla discussione in Commissione, per la successiva elaborazione di un parere e precisa che il governo tiene conto delle considerazioni svolte dal senatore Fazzolari, cercando di consentire la gestione delle crisi migratore in uno spirito di responsabilità e di solidarietà.
    

    
      Ribadisce la logica di pacchetto, per l'esame congiunto di tutte le proposte in materia, da considerare anche in connessione con il sistema di Schengen, che peraltro - ricorda - è stato sospeso in numerose occasioni in passato e andrebbe forse rivisto.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Proposta modificata di Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce l'«Eurodac» per il confronto delle impronte digitali per l'efficace applicazione del regolamento (UE) XXX/XXX [regolamento sulla gestione dell'asilo e della migrazione] e del regolamento (UE) XXX/XXX [regolamento sul reinsediamento], per l'identificazione di cittadini di paesi terzi o apolidi il cui soggiorno è irregolare e per le richieste di confronto con i dati Eurodac presentate dalle autorità di contrasto degli Stati membri e da Europol a fini di contrasto, e che modifica i regolamenti (UE) 2018/1240 e (UE) 2019/818 (

n. COM(2020) 614 definitivo

)
    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea e rinvio)
    

    
       
    

    
      Il senatore LOREFICE (M5S), relatore, introduce l'esame della proposta di regolamento in titolo, che reca modifiche alla proposta COM(2016) 272, del 2016, di rifusione del regolamento Eurodac (regolamento (UE) n. 604/2013), derivanti dall'accordo provvisorio raggiunto dai colegislatori europei nel febbraio del 2019.
    

    
      La proposta, che fa parte del pacchetto di misure relative a un nuovo Patto sulla migrazione e l'asilo, mira a trasformare l'Eurodac in una banca dati comune europea a sostegno delle politiche dell'UE in materia di asilo, reinsediamento e migrazione irregolare. Contiene disposizioni per consentire l'applicazione delle varie misure e norme previste nella proposta di regolamento sulla gestione dell'asilo e della migrazione (ad esempio ricollocazione, trasferimento di competenza) e per garantire la coerenza con la proposta di regolamento sugli accertamenti alle frontiere. Inoltre, raccogliendo i dati sui singoli richiedenti, in aggiunta ai dati sulle domande, mira a disporre di un quadro più preciso e completo, in grado di orientare l'elaborazione delle politiche e quindi contribuire più efficacemente al controllo della migrazione irregolare e all'individuazione degli spostamenti non autorizzati.
    

    
      Ad oggi, infatti, non è possibile conoscere il numero di richiedenti asilo presenti nell'UE, in quanto i numeri si riferiscono alle domande, mentre diverse domande possono far capo alla medesima persona. In considerazione di ciò, la Commissione europea ha proposto di collegare in sequenza tutte le serie di dati dell'Eurodac riferiti a una singola persona, indipendentemente dalla loro categoria. Inoltre, specifiche disposizioni dovrebbero consentire a eu-LISA (l'Agenzia europea per la gestione operativa dei sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia) di elaborare statistiche sul numero di richiedenti asilo e di richiedenti che presentano domanda per la prima volta, fornendo un quadro preciso del numero di cittadini di Paesi terzi e apolidi che chiedono asilo nell'UE.
    

    
      La proposta intende anche fornire un sostegno supplementare alle autorità nazionali che trattano i richiedenti asilo la cui domanda è già stata respinta in un altro Stato membro, contrassegnando le domande respinte.
    

    
      Sono previste, inoltre, una serie di modifiche a due strumenti giuridici, il regolamento (CE) 767/2008 concernente il sistema di informazione visti (VIS) e lo scambio di dati tra Stati membri sui visti per soggiorni di breve durata, e il regolamento (UE) 2018/1240 che istituisce un sistema europeo di informazione e autorizzazione ai viaggi (ETIAS), volte a garantire il corretto funzionamento dell'Eurodac nell'ambito del nuovo quadro per l'interoperabilità.
    

    
      Per quanto riguarda la valutazione sul rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, occorre anzitutto considerare che la base giuridica è individuata negli articoli 78, paragrafo 2, lettere d), e) e g), e 79, paragrafo 2, lettera c), del TFUE. Il primo prevede la procedura legislativa ordinaria per l'adozione di un sistema europeo comune di asilo, mentre il secondo prevede la procedura ordinaria per l'adozione di misure concernenti l'immigrazione clandestina e il soggiorno irregolare, compresi l'allontanamento e il rimpatrio delle persone in soggiorno irregolare, nonché negli articoli 87 e 88 del TFUE, per quanto attiene agli elementi connessi alla raccolta, all'archiviazione, al trattamento, all'analisi e allo scambio delle pertinenti informazioni.
    

    
      Il principio di sussidiarietà, ad avviso della Commissione europea, è rispettato in quanto la proposta stabilisce che il confronto dei dati relativi alle impronte digitali tramite l'Eurodac potrà essere effettuato soltanto dopo che le banche dati nazionali di impronte digitali e i sistemi automatizzati nazionali di identificazione mediante impronte digitali di altri Stati membri, a norma della decisione 2008/615/GAI del Consiglio (accordi di Prüm), abbiano dato risultato negativo. La proposta costituisce inoltre un ulteriore sviluppo del regolamento sulla gestione dell'asilo e della migrazione e della politica dell'UE in materia di migrazione e mira a garantire che le norme comuni in materia di acquisizione ai fini dell'Eurodac dei dati relativi alle impronte digitali e all'immagine del volto di cittadini di Paesi terzi siano applicate nello stesso modo in tutti gli Stati membri. Infine, viene sottolineato che solo a livello dell'Unione possono essere stabilite le modifiche necessarie per l'efficace attuazione del quadro di interoperabilità, che non può essere applicato dagli Stati membri singolarmente.
    

    
      La Commissione europea ritiene inoltre che la proposta è conforme al principio di proporzionalità, ovvero che questa non va oltre quanto necessario per il conseguimento degli scopi prefissati, in quanto, sotto il profilo del diritto alla protezione dei dati personali, non impone la raccolta e la conservazione di dati più numerosi e per una durata superiore a quanto strettamente necessario per permettere al sistema di funzionare e conseguire i suoi obiettivi.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, anche su sollecitazione del senatore CANDIANI (L-SP-PSd'Az), propone di procedere in modo congiunto all'esame delle proposte legislative europee in materia di migrazione e asilo COM(2020) 610, COM(2020) 611, COM(2020) 612, COM(2020) 613 e COM(2020) 614.
    

    
       
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
       
    

    
       
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA 
    

    
       
    

    
      
(2031)
 
Conversione in legge del decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157,  recante ulteriori misure urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19

    

    
      (Parere alle commissioni 5a e 6a riunite. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
       
    

    
      Il senatore NANNICINI (PD), relatore, introduce l'esame del provvedimento in titolo, cosiddetto "Ristori quater", che interviene con un ulteriore stanziamento di risorse destinato al ristoro delle attività economiche interessate, direttamente o indirettamente, dalle restrizioni disposte a tutela della salute in relazione all'epidemia da Covid-19, e al sostegno dei lavoratori in esse impiegati.
    

    
      Con riguardo alle sole misure di maggiore attinenza al rispetto della normativa dell'Unione europea, l'articolo 1 proroga al 10 dicembre 2020 il termine per il versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP. Inoltre, il comma 6 proroga al 30 aprile 2021, senza sanzioni o interessi, il termine del 30 novembre previsto dall'articolo 42-bis, comma 5, del decreto-legge n. 104 del 2020 per la sospensione del versamento dell'IRAP, disposta dall'articolo 24 del decreto-legge n. 34 del 2020 (cosiddetto Rilancio), in caso di errata applicazione dei limiti e delle condizioni previsti dal Temporary Framework sugli aiuti di Stato della Commissione europea.
    

    
      L'articolo 4 proroga dal 10 dicembre 2020 al 1° marzo 2021 il termine per rimediare al mancato, insufficiente o tardivo versamento delle rate relative alle procedure di definizione agevolata dei debiti tributari, in scadenza nel 2020, tra le quali rientrano anche le definizioni agevolate relative ai carichi affidati all'agente della riscossione a titolo di risorse proprie dell'Unione europea.
    

    
      L'articolo 6 estende le misure relative al contributo a fondo perduto di cui al "decreto Ristori" per gli operatori IVA dei settori economici interessati dalle nuove misure restrittive, in cui è già previsto il rispetto del citato Temporary  Framework sugli aiuti di Stato, anche ai soggetti che svolgono come attività "prevalente" una di quelle riferite ai codici ATECO riportati nell'Allegato 1 del provvedimento.
    

    
      L'articolo 12, comma 2, incrementa di 10 milioni di euro per l'anno 2020 la dotazione del fondo per sostenere le agenzie di viaggio, i tour operator nonché le guide e gli accompagnatori turistici, in considerazione dell'impatto economico negativo conseguente all'adozione delle misure di contenimento del Covid-19, ed estende la platea dei beneficiari degli aiuti anche alle imprese che effettuano trasporto di persone, in aree urbane e suburbane mediante autobus scoperti. L'articolo 12, comma 4, prevede che una serie di contributi in favore dell'internazionalizzazione delle imprese, dei settori dello spettacolo, del turismo e della cultura non concorrono alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi e non rilevano ai fini di talune norme di carattere fiscale. L'articolo 12, comma 6, rifinanzia il Fondo per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato a favore delle imprese italiane che operano sui mercati esteri, il quale opera comunque nei limiti e alle condizioni previsti dalla vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato de minimis, e per il 70 per cento in favore delle PMI.
    

    
      L'articolo 16 differisce di un ulteriore biennio, dal 2021 al 2023, l'entrata in vigore, in attuazione della delega sul federalismo fiscale, dei meccanismi di finanziamento delle funzioni regionali diretti ad assicurare autonomia di entrata alle regioni a statuto ordinario e la conseguente soppressione dei trasferimenti statali.
    

    
      L'articolo 18, comma 1, stabilisce che, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022, l'inadempimento degli obblighi di registrazione degli aiuti di Stato non comporta responsabilità patrimoniale del responsabile della concessione o dell'erogazione degli aiuti medesimi. Tale deroga è prevista in considerazione dell'incremento del numero di aiuti individuali alle imprese e dei soggetti concedenti gli aiuti, anche per effetto delle misure eccezionali e transitorie attivabili nell'ambito del quadro temporaneo per gli aiuti di Stato a sostegno dell'economia nel corso dell'attuale emergenza da Covid-19, e tenuto conto dell'esigenza di procedere al tempestivo utilizzo delle risorse pubbliche per contrastare e mitigare gli effetti della crisi.
    

    
      Al riguardo, l'articolo 52 della legge n. 234 del 2012 ha previsto che i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono aiuti di Stato, trasmettano le relative informazioni al "Registro nazionale degli aiuti di Stato" istituito presso il MISE. Tale normativa disciplina l'obbligo di registrazione anche degli aiuti in esenzione dalla notifica, gli aiuti de minimis e l'elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti dichiarati incompatibili. Il Registro deve essere consultato prima della concessione o erogazione degli aiuti. L'inadempimento degli obblighi previsti comporta la responsabilità patrimoniale del soggetto responsabile.
    

    
      In attuazione di tale normativa, è stato adottato il regolamento di cui al decreto ministeriale n. 115 del 2017 che, in base al comma 2 dell'articolo 18, dovrà essere modificato entro il 31 dicembre 2022, al fine di semplificare le procedure di inserimento nel Registro nazionale degli aiuti di Stato di natura fiscale, contributiva e assicurativa, e di razionalizzare il regime di responsabilità. Il comma 3 dell'articolo 18 è finalizzato a completare il quadro normativo vigente sulla responsabilità erariale dell'amministrazione finanziaria limitata alla sola ipotesi di dolo, anche con la definizione delle procedure amichevoli interpretative di carattere generale. Inoltre, al fine di tenere conto della direttiva (UE) 2017/1852, sui meccanismi di risoluzione delle controversie in materia fiscale nell'Unione europea, attuata di recente con decreto legislativo 10 giugno 2020, n. 49, provvede a un aggiornamento della disposizione, inserendo tra i riferimenti normativi citati per le procedure amichevoli relative a contribuenti individuati anche quello relativo alla predetta direttiva.
    

    
      L'articolo 19 consente ai gestori di fondi di investimento alternativi (FIA) che gestiscono fondi immobiliari italiani di prorogare in via straordinaria il termine di durata del fondo non oltre il 31 dicembre 2022, nell'esclusivo interesse dei partecipanti e al solo fine di completare lo smobilizzo degli investimenti. I fondi di investimento alternativi (FIA) sono definiti "alternativi" rispetto ai fondi di cui alla direttiva 2009/65/CE: si tratta in sostanza dei fondi speculativi (hedge funds), dei fondi di private equity, di venture capital, immobiliari, di materie prime, infrastrutturali e altri tipi di fondi istituzionali.
    

    
      L'articolo 21 ridefinisce la dotazione del Fondo per la filiera della ristorazione, attribuendogli risorse per 250 milioni di euro per il 2020 e 200 milioni di euro per il 2021. Esso, inoltre, integra l'elenco dei codici ATECO che individuano le attività per le quali si può accedere alle risorse del predetto Fondo.
    

    
      L'articolo 22 assegna alle regioni a statuto ordinario un contributo di 250 milioni di euro per la riduzione del debito in scadenza nell'anno 2020 e stabilisce che i conseguenti risparmi sono destinati al ristoro delle categorie soggette a restrizioni in relazione all'emergenza Covid-19.
    

    
      L'articolo 25, in relazione alle infrastrutture autostradali di cui al comma 1 dell'articolo 13-bis del decreto-legge n. 148 del 2017 (vale a dire le infrastrutture autostradali A22 Brennero-Modena, A4 Venezia-Trieste, A28 Portogruaro-Pordenone e raccordo Villesse-Gorizia) e al fine di consentire alle regioni e agli enti locali di potersi avvalere di società in house esistenti nel ruolo di concessionari, stabilisce che la società da essi a tal fine individuata può procedere al riscatto delle azioni possedute da soggetti privati, al fine di consentire l'adempimento dell'obbligo previsto dal citato articolo 13-bis, secondo cui nel capitale di tali società in house non devono figurare privati.
    

    
      Al riguardo, si rileva che la norma, e i principi in essa richiamati, andrebbe coordinata con quanto previsto dall'articolo 82, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2017/1132, il quale prevede che qualora la legislazione di uno Stato membro autorizzi le società ad emettere delle azioni riscattabili, essa stabilisce per il riscatto di tali azioni almeno il rispetto di talune condizioni, tra cui quella di cui alla lettera a) secondo cui "il riscatto deve essere autorizzato dallo statuto o l'atto costitutivo prima della sottoscrizione delle azioni riscattabili".
    

    
      Inoltre, considerata la natura interamente pubblica delle concessionarie in house subentranti, andrebbe valutato l'eventuale inserimento delle stesse nell'elenco delle amministrazioni pubbliche ai fini del conto consolidato. In tale ipotesi, andrebbe infatti verificato se possano determinarsi effetti sul debito e/o sui saldi di finanza pubblica in conseguenza dell'accollo delle passività delle attuali concessionarie (non inserite attualmente nel predetto elenco) e del valore di subentro delle concessioni oppure per effetto di investimenti ed oneri per le infrastrutture.
    

    
      Non si ravvisano, nei contenuti del decreto-legge, altri profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea e, pertanto, si propone di esprimere un parere non ostativo, con le predette osservazioni relative all'articolo 25.
    

    
       
    

    
      Il senatore CANDIANI (L-SP-PSd'Az) evidenzia la ripetizione, a brevissimi lassi di tempo, di decreti-legge in materia di ristori, su aspetti che invece erano ampiamente prevedibili, dimostrando un approccio sempre ex post e frammentato del Governo.
    

    
      Pur favorevole alla necessità di provvedere al ristoro delle imprese e delle persone che hanno subito le restrizioni dovute alla pandemia, stigmatizza il modo insoddisfacente di procedere.
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE, quindi, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione lo schema di parere elaborato dal relatore, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
       
    

    
      La Commissione approva.
    

    
       
    

    
       
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA 
    

    
       
    

    
      Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a salari minimi adeguati nell'Unione europea (

n. COM(2020) 682 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo dell'Unione europea e rinvio)
    

    
       
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 24 novembre.
    

    
       
    

    
      Il senatore NANNICINI (PD), relatore, riferisce che, in merito alla proposta di direttiva, è in corso l'esame da parte dei competenti organi del Consiglio UE, sedi in cui è intervenuto anche il Commissario al lavoro e ai diritti sociali, Schmit, la cui presenza testimonia il rilievo attribuito al tema da parte della Commissione europea.
    

    
      Nel presentare gli obiettivi generali della proposta, il Commissario ha sottolineato che assicurare salari minimi equi, a livello unionale, rappresenta una risposta alle esigenze dei cittadini e dei lavoratori europei, anche in chiave di lotta alla povertà e alle disuguaglianze, nonché uno strumento per assicurare la piena realizzazione del modello di economia sociale di mercato che caratterizza l'Unione. L'obiettivo, sostiene il Commissario, non è uniformare i sistemi nazionali sui salari minimi per la definizione di un salario minimo unico per tutti gli Stati membri, ma piuttosto tendere ad una convergenza verso l'alto delle retribuzioni minime, rispettando le specificità di ogni ordinamento interno e favorendo al contempo il dialogo tra le parti sociali. Il Commissario ha altresì messo in rilievo che differenze salariali tra gli Stati non devono essere i presupposti di vantaggi economici e competitivi tra gli Stati ed ha posto l'accento anche sull'aspetto complementare di tale obiettivo di equità sociale e retributiva con un mercato unico già caratterizzato da un'unione economica e monetaria.
    

    
      Nelle prime discussioni sulla proposta sono stati sollevati alcuni punti, tra cui quelli relativi: alla forma della proposta, alcuni preferendo lo strumento della raccomandazione al posto della direttiva; all'esigenza di salvaguardare al massimo le specificità nazionali, in termini di modelli di relazioni industriali e di partecipazione delle parti sociali; al tema della rappresentanza sindacale e della contrattazione collettiva; al tema della base giuridica e di altri aspetti connessi alla sussidiarietà, avendo alcune delegazioni evidenziato perplessità in merito all'appropriatezza della base giuridica scelta dalla Commissione europea per la proposta, con riferimento all'articolo 153, paragrafi 1 e 2, del TFUE. Proprio su tale ultimo aspetto, è stato chiesto dalla Presidenza tedesca il parere del Servizio giuridico del Consiglio.
    

    
      Il Governo ha trasmesso la relazione prevista dalla legge n. 234 del 2012, in cui, in merito alla base giuridica, si ritiene che la proposta di direttiva non contenga misure che hanno un'incidenza diretta sul livello delle retribuzioni, nel rispetto dei limiti imposti all'azione dell'Unione dall'articolo 153, paragrafo 5, TFUE.
    

    
      La relazione ritiene inoltre che la proposta rispetti il principio di sussidiarietà in quanto l'azione dell'Unione europea si esplica nell'ambito delle condizioni di lavoro ed è volta a sostenere e completare l'azione degli Stati membri nel rafforzare i sistemi di determinazione dei salari minimi.
    

    
      Per il Governo, la proposta rispetta anche il principio di proporzionalità, in quanto consegue gli obiettivi relativi al miglioramento delle condizioni di lavoro espressamente previsti dai Trattati nel rispetto delle tradizioni nazionali consolidate in materia di determinazione dei salari minimi. Peraltro, si ipotizza, almeno in una fase iniziale, un incremento dei costi del lavoro per le imprese, in particolare, per quelle imprese ricadenti in settori dove la paga base oraria è fissata al di sotto dei livelli generalmente considerati minimi. Tale incremento potrebbe in parte essere attenuato da un incremento dei consumi dei lavoratori a basso salario, che sosterrebbe la domanda interna. Le imprese e, in particolare le PMI, trarrebbero inoltre vantaggio da aumenti più progressivi e prevedibili dei salari minimi, che potrebbero migliorare la produttività e il contesto produttivo.
    

    
      Per quanto concerne la conformità all'interesse nazionale, la relazione ritiene che le disposizioni contenute nella proposta di direttiva possono ritenersi conformi, in quanto è intenzione del Governo italiano adottare un disegno di legge per introdurre anche in Italia il salario minimo, in attuazione dei principi sanciti dalla nostra Costituzione. L'ordinamento giuridico italiano non prevede un salario minimo, ma l'articolo 36 della Costituzione riconosce il diritto, per il lavoratore, ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e alla propria famiglia un'esistenza libera e dignitosa.
    

    
      L'ordinamento giuridico nazionale non prevede, peraltro, l'obbligo di pagare un minimo salariale, legalmente riconosciuto, al di sotto del quale i datori di lavoro non possono scendere. Al momento, dunque, in Italia, la determinazione delle condizioni di lavoro, tra cui il trattamento economico minimo, viene demandata alla libera negoziazione fra le parti sociali, realizzata attraverso la contrattazione collettiva nazionale di categoria (CCNL), in base all'inquadramento dei lavoratori nel livello di appartenenza.
    

    
      La proposta di direttiva, peraltro, secondo la relazione: colma le grandi divergenze nell'adeguatezza dei salari minimi, contribuendo a migliorare l'equità del mercato del lavoro, a stimolare miglioramenti della produttività e a promuovere il progresso economico e sociale del cittadino/lavoratore; garantisce che i lavoratori abbiano accesso a opportunità di impiego e a salari minimi adeguati, ciò essendo essenziale per favorire una ripresa economica sostenibile e inclusiva; assicura, con la tutela garantita dal salario minimo adeguato, una vita dignitosa ai lavoratori, contribuendo a sostenere la domanda interna, rafforzando gli incentivi al lavoro e riducendo la povertà lavorativa e le disuguaglianze nella fascia più bassa in termini di distribuzione salariale; promuove, con la tutela garantita dal salario minimo, la parità di genere.
    

    
      I miglioramenti della tutela garantita dal salario minimo comporterebbero una riduzione superiore al 10 per cento della povertà lavorativa e delle disuguaglianze salariali e una riduzione pari almeno al 5 per cento circa del divario retributivo di genere.
    

    
      Il Governo non rileva al momento criticità nel testo, sostanzialmente allineandosi alla proposta della Commissione europea. La direttiva non impone agli Stati membri, come l'Italia, nei quali la tutela garantita dal salario minimo è fornita esclusivamente mediante contratti collettivi, l'obbligo di introdurre un salario minimo legale né di rendere i contratti collettivi universalmente applicabili. Non sono, pertanto, ravvisabili elementi di particolare impatto normativo sull'ordinamento nazionale.
    

    
      Viene segnalata, tuttavia, l'importanza che riveste il problema dei cosiddetti contratti pirata, che vengono stipulati da organizzazioni sindacali con rappresentatività scarsa o nulla, ma che inducono al fenomeno del dumping o shopping contrattuale che produce condizioni retributive peggiorative imposte ai lavoratori. In tale ottica, rileva anche il fatto che in alcuni Stati dell'Est Europa non esiste una forte contrattazione nella fissazione degli stipendi con loro inevitabile contrazione verso il basso: il dumping salariale che ne consegue - sostiene la relazione del Governo - è la principale causa delle delocalizzazioni che subisce da anni l'Italia.
    

    
      Viene altresì evidenziato un profilo inerente all'articolo 12 della proposta, relativo alle sanzioni, posto che - essendo il sistema di determinazione delle sanzioni rimesso in Italia alla contrattazione collettiva - l'impianto sanzionatorio dovrebbe essere accompagnato dalla fissazione di un precetto chiaro e tipizzato, ma questo rischia di essere difficilmente configurabile in considerazione della indeterminatezza dei minimi obbligatoriamente applicabili. In altri termini, la presenza in ciascun settore produttivo di una pluralità di contratti collettivi, parimenti abilitati in virtù del principio di libertà sindacale di cui all'articolo 39 della Costituzione, impone al Legislatore, per conformarsi alla direttiva e per non ledere il principio di tassatività del precetto, di individuare normativamente la fonte contrattuale di riferimento del minimo salariale rispetto al quale parametrare l'eventuale scostamento ai fini dell'applicazione della sanzione.
    

    
       
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
    

    
       
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che la seduta, già convocata per domani, giovedì 10 dicembre alle ore 11, non avrà luogo.
    

    
       
    

    
       
    

    
      La seduta termina alle ore 15.
    



      
    
       
    

    
       OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 211
    

    
       
    

    
      La 14ª Commissione permanente,
    

    
      considerato lo schema di decreto legislativo disciplina la produzione e la commercializzazione delle sementi, in attuazione della delega all'emanazione di un testo unico in materia, stabilita dall'articolo 11 della legge di delegazione europea 2018 (legge n. 117 del 2019), in coordinamento con il regolamento (UE) 2016/2031, in materia di protezione delle piante dagli organismi nocivi, e il regolamento (UE) 2017/625, in materia di controlli ufficiali;
    

    
      considerato che il provvedimento prevede, in particolare:
    

    
      - al capo II (articoli da 7 a 17), la disciplina dei Registri nazionali per le specie di coltura agrarie e ortive, comprese le line ibride destinate a servire da componenti per le varietà finali, la cui obbligatorietà è prevista per le specie elencate nell'allegato II, inerenti le varietà di patate, di barbabietola da zucchero e da foraggio, le varietà di specie foraggere, cereali, oleaginose e da fibra, nonché le varietà di specie ortive;
    

    
      - al comma 5 dell'articolo 7, l'istituzione all'interno del Registro di un'apposita sezione dove riportare le varietà OGM, indicando anche la natura della modifica genetica, l'effetto prodotto dalla stessa, il numero e il tipo di geni e l'identificatore unico di cui al regolamento (CE) n. 65/2004;
    

    
      - all'articolo 11, comma 2, la possibilità di iscrizione di varietà OGM nel Registro solo se autorizzate all'immissione in commercio dalla Commissione europea in base al regolamento (CE) n. 1829/2003, da uno Stato membro in base alla direttiva 2001/18/CE o dal Ministero dell'ambiente in base al decreto legislativo n. 224 del 2003, di attuazione della direttiva 2001/18/CE;
    

    
      l'articolo 35, comma 4, stabilisce che i prodotti sementieri OGM devono includere chiaramente l'informazione che la varietà è stata geneticamente modificata, indicando eventualmente anche la percentuale di sementi OGM presenti nella confezione;
    

    
      ritenuto che lo schema di decreto legislativo non modifica la vigente normativa sulla commercializzazione e la coltivazione dei prodotti OGM, che rimane subordinata al sistema di autorizzazione stabilito dalla direttiva 2001/18/CE (attuata con il decreto legislativo n. 224 del 2003) e dal regolamento (CE) n. 1829/2003, e ai relativi sistemi di controllo di cui al regolamento (UE) 2017/625;
    

    
      valutato, quindi, che il provvedimento non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
      formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli.
    



      
    
       
    

    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2031
    

    
       
    

    
      La Commissione,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, di conversione del decreto-legge n. 157 del 30 novembre 2020 (cosiddetto "Ristori quater"), che introduce ulteriori misure urgenti con riguardo all'esigenza di stanziare risorse destinate al ristoro delle attività economiche interessate, direttamente o indirettamente, dalle restrizioni disposte a tutela della salute in relazione all'epidemia da Covid-19, e al sostegno dei lavoratori in esse impiegati;
    

    
      considerato che, per quanto riguarda gli aspetti attinenti al rispetto della normativa dell'Unione europea:
    

    
      - l'articolo 1 proroga al 10 dicembre 2020 il termine per il versamento della seconda o unica rata dell'acconto delle imposte sui redditi e dell'IRAP, e, al comma 6, proroga al 30 aprile 2021, senza sanzioni o interessi, il termine del 30 novembre, previsto dall'articolo 42-bis, comma 5, del decreto-legge n. 104 del 2020 per la sospensione del versamento dell'IRAP disposta dall'articolo 24 del decreto-legge n. 34 del 2020 (decreto "Rilancio"), in caso di errata applicazione dei limiti e delle condizioni previsti dal Temporary Framework di cui alla comunicazione della Commissione europea sul ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'';
    

    
                  - l'articolo 4 proroga dal 10 dicembre 2020 al 1° marzo 2021 il termine per rimediare al mancato, insufficiente o tardivo versamento delle rate relative alle procedure di definizione agevolata dei debiti tributari, in scadenza nel 2020, tra le quali rientrano anche le definizioni agevolate relative ai carichi affidati all'agente della riscossione a titolo di risorse proprie dell'Unione europea;
    

    
                  - l'articolo 6 estende le misure relative al contributo a fondo perduto di cui al "decreto Ristori" per gli operatori IVA dei settori economici interessati dalle nuove misure restrittive, in cui è già previsto il rispetto del citato Temporary Framework sugli aiuti di Stato, anche ai soggetti che svolgono come attività "prevalente" una di quelle riferite ai codici ATECO riportati nell'Allegato 1 del provvedimento;
    

    
                  - l'articolo 12, comma 6, rifinanzia il Fondo per la concessione di finanziamenti a tasso agevolato a favore delle imprese italiane che operano sui mercati esteri, il quale opera comunque nei limiti e alle condizioni previsti dalla vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato de minimis, e per il 70 per cento in favore delle PMI;
    

    
                  - l'articolo 18, comma 1, stabilisce che, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022, l'inadempimento degli obblighi di registrazione degli aiuti di Stato, previsti in attuazione dell'articolo 52 della legge n. 234 del 2012, non comporta responsabilità patrimoniale del responsabile della concessione o dell'erogazione degli aiuti medesimi. La deroga è prevista in considerazione dell'incremento del numero di aiuti individuali alle imprese e dei soggetti concedenti gli aiuti, dovuto alle misure eccezionali e transitorie, attivabili nell'ambito del quadro temporaneo per gli aiuti di Stato a sostegno dell'economia nel corso dell'attuale emergenza da Covid-19, e tenuto conto dell'esigenza di procedere al tempestivo utilizzo delle risorse pubbliche per contrastare e mitigare gli effetti della crisi;
    

    
                  - l'articolo 18, comma 2, prevede che, entro il 31 dicembre 2022, siano apportate le necessarie modifiche al decreto ministeriale n. 115 del 2017, di attuazione del citato articolo 52 della legge n. 234 del 2012, al fine di semplificare le procedure di l'inserimento nel Registro nazionale degli aiuti di Stato di natura fiscale, contributiva e assicurativa, e di razionalizzare il relativo regime di responsabilità;
    

    
                  - l'articolo 18, comma 3, finalizzato a completare il quadro normativo sulla responsabilità erariale dell'amministrazione finanziaria limitata all'ipotesi di dolo, anche alla definizione delle procedure amichevoli interpretative generali, provvede anche a un aggiornamento della disposizione, inserendo tra i riferimenti normativi citati per le procedure amichevoli relative a contribuenti individuati, anche quello relativo alla direttiva (UE) 2017/1852 sui meccanismi di risoluzione delle controversie in materia fiscale nell'Unione europea, attuata con decreto legislativo 10 giugno 2020, n. 49;
    

    
                  - l'articolo 19 consente ai  gestori di fondi di investimento alternativi (FIA), di cui alla direttiva 2011/61/UE (Alternative investment fund managers directive), attuata con il decreto legislativo n. 44 del 2014, che gestiscono fondi immobiliari italiani, di prorogare in via straordinaria il termine di durata del fondo non oltre il 31 dicembre 2022, nell'esclusivo interesse dei partecipanti e al solo fine di completare lo smobilizzo degli investimenti;
    

    
                  - l'articolo 25, in relazione alle infrastrutture autostradali di cui al comma 1 dell'articolo 13-bis del decreto-legge n. 148 del 2017 (vale a dire le infrastrutture autostradali A22 Brennero-Modena, A4 Venezia-Trieste, A28 Portogruaro-Pordenone e raccordo Villesse-Gorizia) e al fine di consentire alle regioni e agli enti locali di potersi avvalere di società in house esistenti nel ruolo di concessionari, stabilisce che la società da essi a tal fine individuata può procedere al riscatto delle azioni possedute da soggetti privati, al fine di consentire l'adempimento dell'obbligo previsto dal citato articolo 13-bis, secondo cui nel capitale di tali società in house non devono figurare privati,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo con le seguenti osservazioni:
    

    
                  in riferimento all'articolo 25, che prevede il riscatto delle azioni detenute da privati, di società in house esistenti, individuate da regioni o enti locali per avvalersene nel ruolo di concessionario in relazione alle infrastrutture autostradali di cui al comma 1 dell'articolo 13-bis del decreto-legge n. 148 del 2017, valutino le Commissioni di merito l'opportunità di coordinare tale articolo, e i principi da esso richiamati, con quanto previsto dall'articolo 82, paragrafo 1, della direttiva (UE) 2017/1132, il quale prevede che qualora la legislazione di uno Stato membro autorizzi le società ad emettere delle azioni riscattabili, essa stabilisce per il riscatto di tali azioni almeno il rispetto di talune condizioni, tra cui quella di cui alla lettera a) secondo cui "il riscatto deve essere autorizzato dallo statuto o l'atto costitutivo prima della sottoscrizione delle azioni riscattabili";
    

    
                  valutino inoltre le Commissioni di merito, considerata la natura interamente pubblica delle concessionarie in house subentranti, l'eventuale inserimento delle stesse nell'elenco delle amministrazioni pubbliche ai fini del conto consolidato. In tale ipotesi, andrebbe infatti verificato se possano determinarsi effetti sul debito e/o sui saldi di finanza pubblica in conseguenza dell'accollo delle passività delle attuali concessionarie (non inserite attualmente nel predetto elenco) e del valore di subentro delle concessioni oppure per effetto di investimenti ed oneri per le infrastrutture.
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di responsabilita amministrativa 2 — Segtetariato generale, ¢ incrementato di 90 milioni di euro per
I'anno 2021, cosi da consentire il ristoro di numerosi operatori gia identificati da precedenti bandi;

2) al comma 2 si incrementa di 10 milioni di euro per I'anno 2020 il fondo di cui all’articolo 182,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, istituito nello stato di previsione del Ministero per i beni ¢ le attivita culturali e per
il turismo, sul cap. 6834 pg. | “Fondo per il sostegno delle agenzie di viaggio e dei tour operator a
seguito delle misure di contenimento del covid-19” afferente il Centro di responsabilita
amministrativa 16 — Direzione generale turismo. Si prevede poi I'estensione del predetto fondo al
ristoro delle imprese, non soggette a obblighi di servizio pubblico, autorizzate ai sensi del decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422 e delle relative leggi regionali di attuazione, esercenti, mediante
autobus scoperti, le attivit riferite al codice ATECO 49.31.00;

3) al comma 3 si incrementa di 350 milioni di euro per 'anno 2020 e di 50 milioni per I’anno 2021
il fondo emergenze imprese ¢ istituzioni culturali, di cui all’articolo 183, comma 2, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, istituito nello stato di previsione
del Ministero per i beni e le attivita culturali e per il turismo, sul cap. 2062 pg. 1 “Fondo per le
emergenze a favore delle imprese e delle istituzioni culturali, nonché di musei ¢ istituti non
appartenenti allo stato o agli enti locali” afferente il Centro di responsabilitd amministrativa 2 —
Segretariato generale, cosi da consentire il ristoro di numerosi operatori gia identificati da precedenti
bandi. Di tali risorse, un importo pari a complessivi 350 milioni di euro sard destinato al ristoro del
settore delle fiere e dei congressi, in particolare a operatori gia identificati da precedente bando.

Il comma 4 dispone la non concorrenza alla formazione della base imponibile IRPEF.

La disposizione precisa che i contributi percepiti ai sensi dell’articolo degli articoli 72, comma 1,
lettera d) e 89 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24
aprile 2020, nonché degli articoli 182, comma 1, e 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché dell’articolo 91, comma
3 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, modificazioni, datla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, non concorrono alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rilevano
altresi ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 ¢ 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, né alla formazione del valore detla produzione netta, di cui al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446. La disposizione, softo I'aspetto strettamente finanziario, configura una rinuncia a
maggior gettito.

11 comma 5 reca una disposizione ordinamentale relativa alla validita dei DURC in corso di validita
al 29 ottobre 2020, e pertanto non determina effetti finanziari negativi.

Al comma 6 si prevede un rifinanziamento di 400 milioni di euro per l'anno 2020 del "fondo 394",
Trattandosi, per espressa previsione della norma istitutiva, di un fondo destinato ad erogare
unicamente crediti, la disposizione non ha effetti in termini di indebitamento netto, ma solo in termini
di saldo netto da finanziare e in termini di fabbisogno per 400 milioni di euro nell'anno 2020.

Tl medesimo comma 6 prevede anche un rifinanziamento del fondo per la promozione integrata
istituito dall'articolo 72 del decreto-legge n. 18/2020, con esclusivo e specifico riferimento alla
componente del fondo dedicata ai cofinanziamenti a fondo perduto alle imprese che ottengono crediti
agevolatia valere sul fondo 394. Tale componente & prevista dall'articolo 72, comma 1, lettera d), del
decreto-legge n. 18/2020. Poiché la destinazione del rifinanziamento di tale componente &
espressamente previsto dalla disposizione normativa, non sard necessario alcun decreto
interministeriale di riparto a valle della norma primaria in esame. Trattandosi di componente a fondo
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dell’art. 67, comma 1, lettera m), del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, sono classificati dal legislatore
tra i “redditi diversi”. Tale qualificazione normativa preclude, per i rapporti di lavoro in esame, la
possibilita di imporre il pagamento dei contributi previdenziali della Gestione separata (cft. Circolare
INPS n. 42 del 26 febbraio 2003).

1 predetti lavoratori (le cui mansioni possono essere anche molto diversificate, includendo: tecnici,
istruttori, atleti, collaboratori amministrativi e gestionali), in guanto non iscritti all’assicurazione
obbligatoria e alla gestione separata, rimarrebbero esclusi dall’erogazione della misura di aiuto
accordata in favore di autonomi, professionisti e collaboratori coordinati e continuativi «iscritti
all’assicurazione generale obbligatoria ¢ alle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché
alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335».

In ragione della particolarita del comparto lavorativo in esame ¢ per ragioni di equita, si € ritenuto
necessario escludere i soggetti percipienti altri redditi da lavoro.

1l numero complessivo delle associazioni e socictd sportive dilettantistiche presenti nel Registro
Nazionale delle Associazioni e Societd Sportive dilettantistiche, istituito per conferire il
riconoscimento ai fini sportivi, ammonta a 120.801 unita,

Nell’ambito di questa platea, alla luce dej dati emersi dall’istruttoria svolta dagli uffici (in larga
misura basati sul monitoraggio nel frattempo effettuato dalla societd Sport ¢ Salute s.p.a. in relazione
alle domande presentate dai soggetti interessati all’erogazione dell’analoga misura prevista per i mesi
di marzo, aprile, maggio, giugno ¢ novembre 2020), & prudenziale stimare che siano almeno 209.601
i soggetti che svolgono I'attivitd di collaboratore sportivo come esclusiva fonte di reddito, per un
ammontare complessivo pati a circa 170 milioni di euro. Si prevede, inollre, che le eventuali somme
residue risultanti all’esito della corresponsione dell’indennita per il mese di dicembre a tutti gli aventi
diritto, saranno distribuite in parti uguali ai medesimi beneficiari sino all’esaurimento delle risorse di
cui al comma 4 del presente articolo.

Ai fini del computo del numero dei collaboratori sportivi in esame, & utile ricordare che nel modello
di certificazione unica che le associazioni e societd dilettantistiche inviano annualmente all’ Agenzia
delle Entrate, vengono indicati con la causale N tutti i compensi sportivi erogati ai sensi dell'art. 67,
lettera m), del TUIR. Ebbene, dai dati forniti dall’ Agenzia delle Entrate, & risultato che, nel 2019, il
numero dei collaboratori sportivi & risultato pari a 429.238; mentre, nel 2018, gli stessi collaboratori
erano 452.229. Ovviamente, i dati appena riferiti non equivalgono alla platea dei beneficiari della
misura indennitaria in esame, la quale & ristretta a coloro che percepiscano i compensi di cui all'art.
67, lettera m), del TUIR, quale unica fonte di reddito.

Allonere recato dalla disposizione si provvede ai sensi dell’articolo di copertura finanziaria,

Art. 12
(Misure urgenti per il sostegno dei settori turismo e cultura e per Uinternazionalizzazione

La norma dispone I’incremento di fondi emergenza del Ministero per i beni e le attivita culturali e
per il turismo, In particolare:

1) al comma 1 il fondo di parte corrente di cui all'articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17 marzo
2020, 0.18, convertito dalla legge 24 aprile 2020, n.27, istituito nello stato di previsione del Ministero
per i beni e le attivita culturali e per il turismo, sul cap, 1919 pg. 1 “Fondo per il finanziamento di
interventi a sostegno dei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo etc.” afferente it Centro
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- Unita giornaliere impicgate: n. 32

- Totale ote da liquidare pro-capite mensili n 720
= Importo orario € 23,90
costo complessive rapportato a 37 giorni € 679.142

TOTALE VIGILI DEL FUOCO

Straordinario unita richiamate giornalmente dal giorno libero € 4.646.160
Straordinario squadre specialistiche € 679.142
Totale € 5325302

Riepilogo generale

T Ordine

Straordinario pubblico
PS 3.799.680| 10.747.168
cC 8311.800| 25.442.680
Gdrf 1.662.360|  4.674.136
PolLoc 7.659.000
VVF 5.325.302
Totali 19.099.142| 48.522.984

67.622.126

Comma 3: L’intervento regolatorio permette di finanziare per il 2020 ¢ il 2021 - fino alla cessazione
dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri il 7 ottobre 2020 [31 gennaio 2021] -
gli oneri per il pagamento delle prestazioni da lavoro straordinario e del compenso forfetario di
impiego, necessario ad assicurare lo svolgimento degli accresciuti compiti assegnati tanto al
personale militare costantemente impiegato nelle sale operative centrali e periferiche con funzioni di
coordinamento per tutte le attivita in atto espletate dalle Forze armate sull’intero territorio nazionale
(attivita di concorso, trasporto, logistico ¢ infrastrutturale campale, ctc.), quanto al personale militare
medico, paramedico e di supporto, impiegato nei duecento “Drive Through” Difesa dell’Operazione
Igea, volta ad incrementare su tutto il territorio nazionale la capacita quotidiana del Pacse di effettuare
tamponi a favore della popolazione, ovvero assegnato alle diverse strutture sanitarie sia della Difesa
(Centri ospedalieri militari, Policlinico militare del Celio e le diverse strutture medico-campali
dislocate sul territorio) sia del Servizio sanitario nazionale, ai fini del contrasto, della gestione e del
contenimento della diffusione in atto del COVID-19.

Sono state prese in considerazione 922 unita di personale militare medico, paramedico e di supporto
impiegato nei duecento “Drive Through” Difesa e nelle strutture sanitarie sia militari che del Servizio
sanitario nazionale, e 78 unita di personale militare diuturnamente impiegato nelle sale operative
centrali e periferiche per | espletamento delle indispensabili funzioni di direzione e coordinamento di
tutte le attivita espletate dalle Forze armate in termini di contrasto al COVID-19 su tutto il territorio
nazionale. La proiezione contempla, per il personale impiegato nelle sale operative, la necessita di un
incremento di 80 ore di lavoro straordinario pro-capite mensile calcolati per un periodo di 93 giorni
(dal 31 ottobre 2020 al 31 gennaio 2021), nonché per il personale medico/paramedico/supporto
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ope legis agli agriturismi che esercitano attivita di ristorazione. La disposizione non comporta nuovi
oneri per la finanza pubblica, in quanto resta fermo I'importo complessivo dello stanziamento,

Il comma 2, prevede il conseguente adeguamento del Decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’Economia ¢ delle Finanze, del 27 ottobre 2020.
La disposizione comporta un onere pari a 200 milioni di euro per I'anno 2021, cui si provvede ai sensi
dell’articolo di copertura finanziaria.

Art. 22

(Contributo per la riduzione del debito delle regioni a statuto ordinario)
La norma assegna alle Regioni a statuto ordinario un contributo di 250 milioni di euro destinato al
finanziamento delle quote capitale dei debiti finanziari in scadenza nell’anno 2020, senza incidere
sugli obicttivi di finanza pubblica di tali enti, previsti dall’articolo I, comma 841, lettera B) della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 ¢ senza alterare la capacita di spesa degli enti nel 2020, ultimo anno
di applicazione del vincolo di finanza pubblica previsto dall’art. 1, comma 466, della legge 11
dicembre 2016, n. 232 (pareggio di bilancio). A tal fine & espressamente previsto che il contributo
non concorre alla determinazione del saldo positivo.
La norma prevede inoltre che le risorse destinate al rimborso dei prestiti liberate a seguito
dell’assegnazione del contributo siano utilizzate per ristorare le categorie soggette a restrizioni in
relazione all’emergenza COVID-2019 entro il 31 dicembre 2020.
Tale ricomposizione della spesa, da effettuarsi entro il 31 dicembre 2020, non determina effetti
sull’indebitamento netto ¢ sul fabbisogno di cassa nel 2020, in quanto la norma ¢ il vincolo del
pareggio congelano la capacita di spesa delle Regioni nel corsa di tale esercizio, migliorando, di un
importo pari a 250 milioni, il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2020.
1l miglioramento del risultato di amministrazione comporta un ampliamento delfa capacita di spesa
delle Regioni a statuto ordinario che, in considerazione del principio di prudenza e dell’esiguita degli
importi per i bilanci regionali, si prevede realizzato interamente nell’esercizio 2021, con effetti
negativi sull’indebitamento netto e il fabbisogno di cassa.
Pertanto la norma comporta i seguenti oneri:
- nel 2020 di 250 milioni in termini di saldo netto da finanziare;
- nel 2021 di 250 milioni in termini di indebitamento netto ¢ fabbisogno.

Art. 23
(Fondo perequativo)

La disposizione prevede I'istituzione nello Stato di previsione del Ministero dell’economia ¢ delle
finanze di un Fondo destinato alla perequazione delle misure fiscali ¢ di ristoro concesse con i
provvedimenti normativi d’urgenza adottati nel corso del 2020 in favore dei soggetti che siano stati
destinatari di sospensioni fiscali e contributive e che registrino una significativa perdita di fatturato.
Il Fondo ¢& destinato ad operare attraverso la concessione dell’esonero totale o parziale dalla ripresa
dei versamenti fiscali e contributivi sulla base di parametri indicati con DPCM da adottare su proposta
del Ministero dell’economia e delle finanze e del Ministro dello svifuppo economico.

La disposizione comporta un onere pari a 5.300 milioni di euro per 1’anno 2021 cui si provvede ai
sensi dell’articolo di copertura finanziaria,
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Infine, il comma 6 interviene nell’articolo 42-bis del DL 104/2020, prorogando al 30 aprile 2021 il
termine, prima fissato al 3¢ novembre 2020, per la regolarizzazione, senza applicazione di sanzioni
¢ interessi, dei versamenti IRAP eventualmente effettuati in misura insufficiente a causa diun’erronca
applicazione dell’art. 24, comma 3, del DL 34/2020.

Cocrentemente con la valutazione della disposizione di cui all’articolo 42-bis del DL 104/2020, alla
quale non era stato ascritto alcun effetto, la misura é suscettibile di determinare un recupero di gettito
nel 2021 che prudenzialmente non viene ascritto.

Agli oneri derivanti dal presente atticolo valutati in 1.759 milioni di euro per I’anno 2020 si provvede
ai sensi dell’articolo di copertura finanziaria.

Art.2
(Sospensione dei versamenti tributari e contributivi in scadenza nel mese di dicembre)
La disposizione sospende i termini che scadono nel mese di dicembre 2020 relativi:
* alle ritenute alla fonte relative ai redditi da lavoro dipendente e assimilato;
o alle addizionali regionali e comunali;
o all'lVA;
® contributi previdenziali e assistenziali.

La disposizione ¢ rivolta:
© ai soggetti che hanno conseguito ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2019 e che hanno subito nel mese di novembre -
rispetto allo stesso mese dell'anno precedente - una diminuzione del fatturato o dei
corrispettivi di almeno il 33 per cento e ai soggetti esercenti attivitd d'impresa, arte o
professione, che hanno intrapreso, in data successiva al 30 novembre 2019, la loro attivita di
impresa, di arte o professione;
e ai soggetti che esercitano le attivitd economiche sospese su tutto il territorio nazionale (art. 1

del DPCM del 3 novembre 2020) ¢ per le attivita dei servizi di ristorazione nelle zone “rosse”
e “arancioni” (art. 2 ¢ art. 3 del DPCM del 3 novembre 2020) nonché ai soggetti che operano
nei settori economici individuati nell’ Allegato 2 ovvero che esercitano attivitd alberghiera,
attivita di agenzia di viaggio o quella di tour operator, che hanno il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nelle aree del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di
massima gravita e da un livello di rischio alto individuate con le ordinanze del Ministro della
salute adottate ai sensi dell'articolo 3 del DPCM del 3 novembre 2020 e dell'articolo 30 del
DL 149/2020.

T versamenti sospesi saranno effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica

soluzione entro il 16 marzo 2021 o mediante rateizzazione fino a un massimo di quattro rate mensili

di pari impo on il versamento della prima rata entro il 16 marzo 2021.

La stima si basa sui versamenti mensili delle imposte interessate dalla sospensione tenendo conto del

perimetro dei soggetti individuati dalla disposizione. Ad ogni soggetto sono state abbinate le

informazioni relative al codice attivita, al fatturato, alla regione di domicilio fiscale o sede legale ¢

alla variazione di fatturato registrata nel mese di novembre.

1 versamenti riferiti ai soggetti cosi individuati sono stati rivalutati per stimare il gettito del mese di

dicembre 2020, considerando gli effetti della crisi epidemiologica in corso e le sue conseguenze sulle

diverse attivita economiche.
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La norma interviene in materia di elezioni suppletive della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica. La disposizione non determina nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ¢
alla sua attuazione si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a
legislazione vigente.

Art. 15
(Differimento delle elezioni degli organismi della rappresentanza sindacale)
La norma reca misure per la rappresentativitd sindacale ai fini della contrattazione collettiva
all’interno dell’ Amministrazione pubblica. La disposizione, di natura ordinamentale, non determina
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 16

(Rinvio del federalismo fiscale)
1l decreto Iegisla(ivo 6 maggio 2011, n. 68 detta i nuovi criteri che dovranno costituire, senza nuovi
o magglon oneri per la finanza pubb]\c meccanismi di finanziamento del complesso delle spese
delle regioni a statuto ordinario basati su comparteclpaznom delle stesse regioni al gettito di
tributi erariali, su tributi regionali, nonché su meccanismi petequativi.
Lrarticolo 46, comma 1, del decreto legge n. 124 del 2019 ha, da uliimo, rinviato ali’anno 2021 i
predetti meccanismi di finanziamento delle funzioni regionali, confermando, al fine di garantire la
neutralitd finanziaria della proroga, fino all’anno 2020 i criteri di determinazione dell’aliquota di
compartecipazione all’IVA come disciplinati dal decreto legislativo n. 56 del 2000,
La norma in esame, tenuto conto della complessa procedura per I"avvio del nuovo meccanismo di
finanziamento, rinvia ulteriormente Iavvio dello stesso all’anno 2023 confermando per gli anni 2021
e 2022 i criteri di determinazione dell'aliquota di compartecipazione all'[VA, come disciplinati dal
d.lgs. n. 56 del 2000.
Conseguentemente la disposizione in esame non determina effetti negativi sulla finanza pubblica.

Art. 17
(Disposizioni in materia di razionalizzazione del modello contrattuale
del Ministero dell’economia ¢ delle finanze con la SOGEI Spa}

1l provvedimento definisce un nuovo modello relazionale tra il Ministero dell’economia e delle
finanze e la Sogei S.p.A., per la conduzione ¢ sviluppo dei sistemi ¢ dei servizi informatici,
strettamente connessi con le esigenze delle singole strutture del MEF. Analogo modello ¢ previsto
per i rapporti tra Corte dei Conti e Sogei S.p.A.. In particolare, si prevede che ciascuna struttura, in
relazione alle proprie competenze e peculiaritd operative, stipuli un disciplinare con SOGEIL,
promuovendo un assetto orientato all’erogazione di servizi tecnologici avanzati coerenti con le
strategie e la mission delle parti.

Dalla disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, ma si prevede che
attraverso il nuovo modello relazionale potranno conseguirsi risparmi nei costi di conduzione dei
sistemi, potendo beneficiare delle economie di scala ottenibili con P'utilizzo degli asset infrastrutturali
di SOGEL

Art. 18
(Responsabilita per Uinadempimento degli obblighi previsti dell’articolo 52, comma 7, legge
24 dicembre 2012, n. 234 e risoluzione controversie internazionali)
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A. POLIZIA DI STATO

Spese per il personale:
- Lavoro straordinario

Periodo considerato: (25 novembre — 30 novembre 2020)
- Unita giornaliere impicgate:

- Numero ore da liquidare pro-capite mensili

- Numero ore da liquidare per il periodo considerato

- Importo orario

n. 2 ore pro-capite x 16.000 unita € 19,79

Periodo considerato: (1 dicembre — 31 dicembre 2020)
- Unita giornaliere impiegate:

- Numero ore da liquidare pro-czpite mensili

- Importo orario

n. 10 ore pro-capite mensili x 16.000 unita € 19,79

BB

™ ® s

- costo complessivo periodo 25 novembre — 31 dicembre 2020

Ordine pubblico

6 giorni
16.000
10

2
19,79
633.280

1 mese
16.000
10

19,79
3.166.400

€3.799.680

Determinato in 16.000 le unita della Polizia di Stato impiegate in servizi di ordine pubblico in sede e
fuori sede, si stima in una percentuale del 70% le uniti in sede e nel restante 30% quello impiegato

fuori sede.

La determinazione del fabbisogno tiene conto anche della diminuzione dei servizi di ordine pubblico
stante la sospensione delle manifestazioni sportive, di consultazioni elettorali e di atri eventi politici,

culturali etc.

La spesa media rilevata dall’andamento storico dei servizi in ordine pubblico ¢ determinabile
mediamente in circa 3.300.000,00 mensili di cui il 60% per attivita di routine, da effettuarsi comunque
indipendentemente dagli interventi connessi all’emergenza COVID 19, ¢ pertanto la stima dei costi
tiene in debita considerazione la quota disponibile di circa il 40% della spesa storica pet un totale

complessivo, per il periodo di 37 giorni, di € 1.628.000,00.
Di seguito la stima dei costi:
Periodo considerato: (25 novembre - 31 dicembre 2020)
- Unita impiegate:
- Stima costi fuori sede
Unita (4.800 x € 29,43 x giorni 37)
- Stima costi in sede
Unita (11.200 x € 17,25 x giorni 37)
Totale complessivo spesa per ordine pubblico
Quota disponibile sugli ordinari stanziamenti di bilancio

Ulteriore fabbisogno per servizi di ordine pubblico

n. 37 giorni
n 16.000
€ 5.226.768
€ 7.148.400
€ 12.375.168
€ - 1.628.000
€ 10747168
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Comma 7. Si prevede che le somme destinate all’estinzione delle anticipazioni di tesoreria previste
ai sensi delle disposizioni contenute nei provvedimenti indicati al medesimo comma 8 dell’articolo
265 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono impegnate per la necessaria regolarizzazione,

Comma 8. Le somme non rientranti nelle fattispecie di cui ai commi 6 e 7 sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato, ivi comprese quelle relative ad ordini di accreditamento derivanti da impegni
di spesa delegata per le quali non ricorrono i presupposti di cui al comma 6. I competenti organi di
controllo vigilano sulla corretta applicazione del presente comma,

Comma 9. Si prevede che, data I'urgenza delle misure previste, le risorse destinate all'attuazione da
parte dellINPS delle misure di cui al presente decreto sono tempestivamente trasferite dal bilancio
dello Stato all'Istituto medesimo.

Comma 10. Si prevede che ai fini dell'immediata attuazione delie disposizioni recate dal presente
decrete il Ministro dell'economia e delle finanze & autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio, anche nel conto dei residui, Il Ministero dell'economia e delic
finanze, ove necessario, pud disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione,
con l'emissione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi dell'art, 17 comma 3, della Legge 31
dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito positivo X negativo []

30/11/2020 Il Ragioniere Generale dello Stato
Firmato digitalmente Biagio Mazzotta

>
P,, ,/ /)uw,z{pfféw
y

4

34






OPS/DDL S. 2031 - XVIII Leg./Testi/htmlimagefd39d0b3.png
La proiezione di spesa tiene conto della scla indennita di ordine pubblico calcolata secondo I’'importo
previsto per i servizi in sede.

Di seguito la stima dei costi:

- Unita impiegate in servizi di ordine pubblico in sede n. 12.000

- Stima costi in sede n. 12.000 unita giornaliere x € 17,25 x giorni 37 € 7.655.000

TOTALE POLIZIE LOCALL

Totale € 7.659.000

RIEPILOGO COMPLESSIVO DELL’ULTERIORE
PERIODO: 25 NOVEMBRE-31 DICEMBRE 2020

Ricpilogo complessivo delPulteriore fabbisogno da finanziare

Forza di Polizia Importo

Polizia di Stato 14.546.848

Arma dei Carabinieri 33.754.480

Guardia di Finanza 6.336.496

Polizie Locali 7.659.000

Totale 62.296.824
Tipologia di Polizia di Arma Guardia di Polizie

- = % Totale

spesa Stato Carabinieri Finanza Locali
Lavoro | 5709680]  8311.800| 1662360 0,00 13.773.840
Straordinario
Jrine 10747168 | 25.442.680 |  4.674.136|  7.659.000 | 48.522.984
Pubblico
Totale 14546848 | 33754480 | 6336496 |  7.659.000 | 62.296.824

Il comma 2 autorizza per il 2020 le risorse finanziarie rese disponibili al fine di assicurare, per il
periodo dal 1° novembre al 31 dicembre 2020, la piena funzionalita del dispositivo di soccorso del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco in relazione allemergenza epidemiologica COVID-19 e
Pulteriore spesa necessaria garantire le attivita di soccorso pubblico e di scorta tecnica in caso di
trasferimento in condizioni di alto biocontenimento connesse ai compiti di contenimento della
diffusione del COVID-19 demandati al Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
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Art. 24

(Modificazioni urgenti della legislazione emergenziale)
Modifica I"articolo 1 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, relativamente alle misure di
contenimento da applicare in relazione alla classificazione dei territori regionali in funzione del
livello di rischio epidemiologico ai sensi del comma 16 bis del medesimo articolo (introdotto
dall’articolo 30 del decreto legge n. 149 del 2020).
In particolare, si prevede che a seguito dell’accertamento della permanenza per 14 giorni in un livello
di rischio o scenario inferiore a quello che ha determinato le misure restrittive, debbano comunque
applicarsi per un ulteriore periodo almeno di pari durata le misure relative allo scenario
immediatamente inferiore.
Alla disposizione, di carattere ordinamentale, non si ascrivono nuovi o maggori oneri per la finanza
pubblica.

Art. 25

{(Disposizioni in materia di infrastrutture autostradali)
La disposizione, al fine di consentire alle regioni e gli enti locali di potersi avvalere, in relazione alle
infrastrutture autostradali di cui all’articolo 13- bis, comma 1, del decreto legge 16 ottobre 2017, n.
148, convertito con legge 4 dicembre 2017, n. 172, nel ruolo di concessionario di societa in house,
esistenti aventi le caratteristiche di cui alla lettera b) del medesimo comma 1, prevede che le societa
in house da essi a tale fine individuate possono procedere, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2437
— sexies del codice civile ed anche in deroga allo statuto, al riscatto previa delibera dell’assemblea
dei soci, adottata con la maggioranza prevista per le assemblee straordinarie, delle azioni di titolarita
di soggetti diversi dalle pubbliche amministrazioni, come definite dall’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alla data di entrata in vigore della presente disposizione,
Al contempo, si prevede che, in caso di riscatto:
-i termini di quindici giorni e di trenta giorni previsti dal comma 2 dell’articolo 2437 — quater del
codice civile sono ridotti, rispettivamente, a sette ¢ dieci giorni;
- il termine previsto dal comma 5 dell’articolo 2437-quater del codice civile ¢ ridotto da 180 a 20;
- relativamente alla societa Autobrennero S.p.a., ai fini della determinazione del valore di
liquidazione delle azioni, non si tiene conto della consistenza del fondo di cui all'articolo 55, comma
13, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Cio, in coerenza con la natura di detto fondo (ai sensi
dell’articolo 55, comma 13, della legge n. 449 del 1997, “destinato al rinnovo dell'infrastruttura
ferroviaria attraverso il Brennero ed alla realizzazione delle relative gallerie nonché dei collegamenti
ferroviari e delle infrastrutture connesse fino al nodo stazione di Verona nonché delle iniziative
relative all'interporto di Trento, all'interporto ferroviario di Isola della Scala (Verona) ed al porto
fluviale di Valdaro (Mantova)”.
La disposizione ha un contenuto meramente ordinamentale e, pertanto, non determina nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
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difficolta economica. Cid consentira di semplificare, nel periodo interessato dall’emergenza
epidemiologica, Paccesso all’istituto della rateizzazione che rappresenta la principale modalita di
estinzione dei debiti affidati alla riscossione coattiva. Tenendo conto che gia a normativa attuale, i
dinieghi alle istanze di dilazione per insussistenza della situazione di difficolta finanziaria rilevata
dalla documentazione presentata a corredo della richiesta di rateizzazione sono assolutamente
marginali, I'intervento di innalzamento della soglia in argomento non & valutata idonea a comportare
effetti finanziari ma consentird, al contrario, di semplificare ulteriormente per tutto il 2021 'accesso
all’istituto della rateizzazione eliminando cosi oneri amministrativi ai ciltadini alle imprese nonché
all’Agente della riscossione.

Altrettanto neutri dal punto di vista degli effetti [inanziari, vengono valutati gli altri interventi
straordinari sull’istituto della rateizzazione,

Infatti, sia I"incremento da 5 a 10 del numero di rate il cui mancato pagamento determina la decadenza
dalla dilazione sia la possibilita di rateizzare nuovamente, senza saldare le rate scadute alla data di
presentazione della relativa richiesta, i carichi per i quali & intervenuta la decadenza dal beneficio del
pagamento rateale anteriormente alla data di inizio della sospensione di cui ai commi 1 ¢ 2-bis del
decreto legge n.18/2020 — purché la richiesta di rateazione sia presentata entro il 31 dicembre 2021 —
non vengono valutati idonei a determinare effetti negativi in quanto, considerato I’attuale contesto
socio-economico determinato dalPemergenza epidemiologica, ¢ altamente probabile che i
contribuenti sarcbbero comunque impossibilitati a corrispondere tutte le rate scadute dei vecchi piani
di dilazione decaduti per poter ottenere un nuovo piano di pagamento rateale (e avere quindi la
possibilitd di regolarizzare la propria situazione debitoria) nonché a rispettare con puntualita le
scadenze mensili del nuovo piano di pagamento concesso.

Analogamente, con riferimento alla estensione della possibilita di poter usufruire dell’istituto della
rateizzazione ex art. 19 del DPR n. 602/73 ai carichi pregressi per i quali non ¢ stato versato quanto
dovuto per le passate definizioni agevolate (c.d. “rottamazione 17, prevista dall’art. 6 del DL n.
193/2016 e c.d. “rottamazione-bis”, prevista dall’art. 1, comma 4, del DL n. 148/2017), non si
stimano, prudenzialmente, effetti finanziari in considerazione della gid manifestata difficoltad ad
adempiere le somme dovute per le misure agevolative.

Art. 8
(Individuazione dei soggetti esenti dal versamento IMU)

La disposizione prevede che I'esenzione della prima ¢ della seconda rata IMU prevista dall’art. 177
del D.L. n. 34/2020, dall’art. 78 del D. L. n. 104/2020, dall’art. 9 del D. L. n. 137/2020 e dall’art. 5
del D. L. n. 149/2020 riguarda i soggetti passivi dell’'IMU e non i proprictari. Per beneficiare
dell’agevolazione tali soggetti devono esscre gestori dell’attivita esercitata negli immobili esentati.
Al fini degli effetti finanziari, la stima indicata nelle relazioni tecniche dei provvedimenti sopra
menzionati & stata effettuata sulla base dei versamenti IMU imputabili ai codici ATECO
corrispondenti alle attivita economiche che si intendevano agevolare. Le quantificazioni tenevano
conto del requisito che il proprietario dovesse essere gestore dell'attivita. Va peraltro rilevato che la
metodologia utilizzata, che tappresenta [unica possibile in base ai dati a disposizione, ha di fatto
considerato i versamenti di tutti i soggetti passivi IMU (va ricordato che quelli imputabili ai soli
proprictari rappresentano la quasi totalita dei versamenti).

Anche nei casi in cui la stima ¢ stata cffettuata mediante incrocio dei dati catastali e dei versamenti,
come nel caso di alberghi e pensioni (immobili classificati nella categoria D2) e cinema e teatri
(immobili classificati nella categoria D3), la stima & stata improntata a criteri di prudenzialita
considerando di fatto i soggetti passivi IMU.
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Art. 26
(Disposizioni finanziarie)

Comma 1. La disposizione prevede che gli effetti finanziari del presente decreto sono coerenti con
l'autorizzazione al ricorso all'indebitamento approvata il 26 novembre 2020 dal Parlamento con le
Risoluzioni di approvazione della Relazione al Parlamento presentata ai sensi dell'atticolo 6 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243; pertanto gli importi di cui all'allegato 1 dell'articolo 1, comma 1,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per I'anno 2020, sono rideterminati come indicato nell'Allegato
2 al presente decreto. Lo scostamento previsto per il 2020 non comporta conseguenze in termini
maggiore spesa per interessi per {’anno in corso per 2 ordini di motivi:
- la situazione delle disponibilita liquide del Tesoro rimane molto ampia anche tenendo conto degli
effetti finanziari dello scostamento in parola. In altri termini il fabbisogno di cassa aggiuntivo del
Settore Statale determinato da questo scostamento non comporta un incremento analogo delle
emissioni di titoli di Stato,
- le eventuali maggiori emissioni del 2020 verrebbero in ogni caso effettuate su un insieme di
scadenze tali per cui il tasso medio all’emissione risulterebbe pari a zero o leggermente negativo.
Comma 2. E’ disposto un incremento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, per 600 milioni di euro per I'anno 2021.
Comma 3. oneri derivanti dagli articoli 1, commi 3 ¢4,2,4,5,6,9, 10,11, 12, 13,20, 23 e dai commi
2,4 ¢ 5 del presente articolo, determinati in 8.999,46 milioni di euro per I’anno 2020, 6.301,885
milioni di euro per ’anno 2021, 0,6 milioni di curo per I'anno 2022, che aumentano, in termini di
saldo netto da finanziare di cassa in 9.529,46 milioni di euro per 'anno 2020 e, in termini di
indebitamento netto ¢ fabbisognoe in 7.211,585 milioni di euro per 1’anno 2021, si provvede:
a) quanto a 4.000 milioni di euro per I"anno 2020, mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all’articolo 115, comma [, del decrelo-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che presenta le necessarie disponibilita;
b) quanto a 70 milioni di euro per ['anno 2020 in termini di saldo netto da finanziare ¢ 14 milioni di
euro in determini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante corrispondente utilizzo delle
economie accertate sulle risorse iscritte, per il medesimo anno, nello stato di previsione del Ministero
dell'interno, relative all'attivazione, la locazione e la gestione dei centri di trattenimento e di
accoglienza per stranieri irregolari. Il differente impatto sui saldi & compensato dalla copertura di cui
alla lettera f);
©) quanto a 24.615.384 di euro per Ianno 2020, mediante corrispondente utilizzo dei risparmi
rivenienti dalla disposizione di cui all’articolo 20, comma 4, lettera b);
d) quanto a 350 milioni di euro per anno 2020, mediante corrispondente utilizzo dei tisparmi
rivenienti dalla disposizione di cui all’ariicolo 21 comma 1, lettera a);
e) quanto a 6.554,5 milioni di euro per I'anno 2024, che aumentano, in termini di saldo netto da
finanziare di cassa in 7.084,5 per anno 2021 e, in termini di indebitamento netto ¢ fabbisogno in
34,901 milioni di euro per I'anno 2020 e 7.195,552 milioni di euro per I’anno 2021, mediante
corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate e delle minori spese derivanti dagli
articoli 1,2, 4, 5, 13 ¢ 20;
f) quanto a 120 milioni di euro per I’anno 2020, mediante corrispondente riduzione della missione
«Fondi da ripartire» - programma «Fondi di riserva e specialin, dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, che presenta le necessarie disponibilita;

32





OPS/DDL S. 2031 - XVIII Leg./Testi/htmlimage89464de7.png
~ Unita impiegate:

- Importo orario

- Importo orario

Periodo considerato: (25 novembre — 31 dicembre 2020) . 37 giorni
. 35.000
- Stima costi fuori sede
Unita (10.500 x € 29,43 x giorni 37) € 11.433.555
- Stima costi in sede
Unita (24.500 x € 17,25 x giorni 37) € 15.637.125
Totale complessivo spesa per ordine pubblico € 27.070.680
Quota disponibile sugli ordinari stanziament] di bilancio € - 1.628.000
Ulteriore fabbisogno per servizi di ordine pubblico € 25.442.680
RIEPILOGO PERSONALE ARMA CARABINIERY
Tipologia di spesa Importo
Lavoro straordinario 8.311.800
Ordinc Pubblico Fuori Scde ¢ In Sede 25.442.680
Totale 33.754.480
C. GUARDIA DI FINANZA
Spese per il personale:
- Lavore stragrdinario
Di seguito la stima dei costi:
Periodo considerato: (25 novembre ~ 30 novembre 2020) n 6 giorni
- Unita giornaliere impiegate: n. 7.000
- Numero ore da liquidare pro-capite mensili n. 10
- Numero ore da liquidare n. 2
€ 19,79
n. 2 ore pro-capite x 7.000 unita € 19,79 € 277.060
Periodo considerato: (1 dicembre - 31 dicembre 2020) n 1 mese
- Unita giornaliere impiegate: n 7.000
- Numero ore da liquidare pro-capite mensili n 10
€ 19,79
n. 10 ore pro-capite mensili x 7.000 unita € 19,79 € 1.385.300
- costo complessivo periodo 25 novembre — 31 dicembre 2020 € 1.662.360

- Ordine pubblice
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In relazione al primo aspetto, la necessita di incremento dello stanziamento per prestazioni di lavoro

straordinario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il fabbisogno di curo 4.646.160 & stato

quantificato tenendo presente che:

- il trend di crescita delle assenze dal servizio registrato nelle ultime settimane comporta Iassenza
quotidiana media di circa 600 unita di personale operativo che svolgono settimanalmente tre turni
di servizio di dodici ore ciascuno ¢ che dovranno essere sostituite per il periodo di isolamento da
personale richiamato dal turno libero in orario straordinario;

~ nel periodo considerato (nove settimane circa), ciascuna unita richiamata dal turno libero dovra
prestare settimanalmente 36 ore di lavore straordinario.

Di seguito la stima dei costi per prestazioni straordinarie:

Periodo considerato (1° novembre - 31 dicembre 2020) 9 settimane
Unita di personale richiamate giornalmente dal turno libero 600
Numero di ore straordinarie settimanali per unita di personale 36
Numero di ore straordinarie per il periodo considerato 194.400
(9x36x600)

Tariffa media compenso per lavoro straordinario (lordo Stato)* € 23,90
Onere complessivo dell’intervento (194.400x23,90) € 4.646.160

* L’ importo orario equivale a quello medio lordo Stato dell’ora di straordinario rispetto alle qualitiche
di personale che  sono chiamate a svolgere il servizio, aggiornato per effetto degli incrementi
determinati dall’attuazione dell’articolo 20 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con
legge 11 settembre 2020, n. 120.

In relazione alla seconda esigenza rappresentata, I'impiego giornaliero di squadre specialistiche in
aggiunta all’ordinario dispositivo di soccorso, viene previsto il potenziamento del dispositivo di
soccorso destinato a far fronte all’emergenza in atto con quattro squadre composte ciascuna da 5
unita, alle quali si aggiungono 3 unita (per ciascuna squadra) di personale specialista NBCR per il
contrasto del rischio biclogico, per le principali citta metropolitane maggiormente esposte al rischio
COVID-19, dove operano squadre aggiuntive del CNVVF in regime di lavoro straordinario.
Conseguentemente, il fabbisogno & stato quantificato per assicurare, nel periodo preso in esame, un
servizio integrativo h24 da parte di 32 unitd complessive di personale.
In particolare il fabbisogno, relativamente al periodo dal 25 novembre al 31 dicembre 2020, viene
calcolato con una quantificazione di 37 giori per il 2020.
L’importo orario considerato (pari a 23,90 euro/ora) equivale a quello medio (lordo Stato) dell’ora di
straordinario rispetto alle qualifiche di personale che saranno chiamate a svolgere il servizio
aggiornato per effetto degli incrementi determinati dall’attuazione dell’articolo 20 del decreto legge
n. 76 del 2020.
Nel dettaglio, fe spese sono ripartite come segue.

Periodo considerato: 25 novembre — 31 dicembre 2020

Lavoro straordinario
Di seguito la stima dei costi:
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RIEPILOGO PERSONALE POLIZIA DI STATO

} Tipologia di spesa Importo

I Lavoro straordinario 3.799.680
Ordine Pubblico Fuori Sede ¢ In Sede 10.747.168
Totale 14.546.848

B. ARMA DEI CARABINIERI

Spese per il personale:

- Lavoro stragrdinario

Di seguito la stima dei costi:

Periodo considerato: (25 novembre - 30 novembre 2020) n 6 giorni

- Unit giomaliere impiegate: n 35.000

- Numero ore da liquidare pro-capite mensili n 10

- Numero ore da liquidare per il periode considerato n. 2
€ 19,79
€ 1.385.300,00

- Importo orario
n. 2 ore pro-capite x 35.000 unita € 19,79

Periodo considerato: (1 dicembre — 31 dicembre 2020) n 1 mese
- Unita giornaliere impiegate: n 35.000
- Numero ore da liquidare pro-capite mensili n 10
- Importo orario € 19,79
n. 10 ore pro-capite mensili x 35.000 unita € 19,79 € 6.926.500
- costo complessivo periodo 25 novembre — 31 dicembre 2020 € 8.311.800

- Qrdine pubblico
Determinato in 35.000 le unitd dell’Arma dei Carabinieri impiegate in servizi di ordine pubblico in

sede e fuori sede, si stima in una percentuale del 70% le unita in sede e nel restante 30% quello
impiegato fuori sede.

La determinazione del fabbisogno tiene conto anche della diminuzione dei servizi di ordine pubblico
stante la sospensione delle manifestazioni sportive, di consultazioni elettorali e di atri eventi politici,
culturali etc.

La spesa media rilevata dall’andamento storico dei servizi in ordine pubblico ¢ determinabile
mediamente in circa 3.300.000 mensili di cui il 60% per attivitd di routine, da effettuarsi comunque
indipendentemente dagli interventi connessi all’emergenza COVID 19, e pertanto la stima dei costi
tiene in debita considerazione la quota disponibile di circa il 40% della spesa storica per un totale
complessivo, per il periodo di 37 giorni, di € 1.628.000,00.

Di seguito la stima dei costi:
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Inoltre, occorre tener conto che il nuovo contributo a fondo perduto potra essere richiesto anche dai
soggetti che non avevano presentato istanza ai sensi dell’articolo 25 del Decreto Rilancio, anche con
ricavi e compensi annui maggiori di 5 milioni di euro.

La stima di tale platea di soggetti (per coloro che avevano dichiarato ricavi e compensi annui fino a
5 milioni di euro) & stata effettuata come differenza, per codice ATECO e fascia di ricavi/compensi,
tra i seguenti due insiemi:

- soggetti che hanno presentato la dichiarazione dei redditi 2018 (ultima disponibile) o la
dichiarazione IVA 2019 (ultima disponibile);
- soggetti che hanno richiesto il contributo di cui all’articolo 25 del Decreto Rilancio.

L'importo del contributo da attribuire a tali soggetti aggiuntivi ¢ stato stimato applicando, per codice
ATECO e fascia di ricavi/compensi, il “nuovo™ contributo medio da attribuire ai soggetti che gia
avevano presentato istanza ai sensi dell’articolo 25 del Decreto Rilancio.

Invece, per i soggetti con ricavi e compensi annui maggiori di 5 milioni di euro & stato calcolato
I’'ammontare medio mensile individuale del volume daffari IVA dichiarato per il 2019. L’onere
finanziario ¢ stato stimato applicando al suddetto volume d’affari medio la percentuale di contributo
del 10% c poi la percentuale prevista per ciascun codice ATECO.

In base alla metodologia sopra deseritta, gli oneri finanziari complessivi derivanti dalla disposizione
in esame possono cssere stimati in 446 milioni di euro in termini di saldo netto da finanziare,
Considerato che nel 2020 sara possibile erogare solo i nuovi contributi automatici a coloro che
avevano gid presentato istanza ai sensi dell’articolo 25 del Decreto Rilancio, i suddetti oneri sono
cosl suddivisi tra gli esercizi 2020 e 2021 in termini di fabbisogno e indebitamento netto:

Contributo a fondo perduto A"m.di z-h:nm‘on.tare
erogazione (milioni di euro)
Automatico 2020 108
Nuove istanze 2021 | 338
Totale 446

All’onere recato dalla disposizione si provvede ai sensi dell’articolo di copertura finanziaria.

Art, 7
(Razionalizzazione dell’istituto della rateizzazione)

Lintervento normativo di razionalizzazione dell’istituto della rateizzazione ex art. 19 del DPR n.
602/1973 non determina effetti finanziari negativi.

Le previsioni consentono una razionalizzazione dell’istituto della rateizzazione ex art. 19 del DPR n,
602/1973 prevedendo che, a seguito del pagamento della prima rata, si estinguano le procedure
esecutive allo stato iniziale per le quali I’attuale disciplina contempla la sola improseguibilita. Al
contempo si mantengono inalterate fe garanzie a presidio del credito.

Per le richieste di rateizzazione che verranno presentate dalla data di entrata in vigore della
disposizione ¢ fino a tutto il 2021 si prevede I'innalzamento della soglia (da 60.000 euro a 100.000
euro), oltre la quale & necessario per il debitore documentare la propria temporanea situazione di

5





OPS/DDL S. 2031 - XVIII Leg./Testi/htmlimaged3d913fc.png
perduto, il maggiore onere della disposizione in esame, € pari a 100 milioni di euro per I'anno 2020,
in termini di saldo netto da finanziare, fabbisogno e indebitamento netto.

Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 860 milioni di euro per I'anno 2020 ¢ a 140 milioni di
euro per I'anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo di copertura finanziaria.

Art, 13
(Misure in materia di integrazione salariale)

La norma in esame prevede la concessione dei trattamenti di Cassa integrazione ordinaria, Assegno
ordinario e Cassa integrazione in deroga di cui all’articolo 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, anche in favore dei lavoratori
in forza alla data di entrata in vigore del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149. Dunque
relativamente alle settimane previste dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 ¢ comunque non oltre
il 31 dicembre 2020, sarebbe consentito anche ai lavoratori assunti dalle aziende dalla data del 14
agosto fino al 9 novembre 2020 I'accesso alla cassa integrazione con causale Covid-19. Per questi
lavoratori resterebbe al massimo un mese di integrazione salariale, quello di dicembre 2020, con
effetti finanziari che si riverberano sul 2021 in virtd dei tempi di adozione della misura e delle
procedure applicative.

Per quanto attiene la definizione della platea di favoratori interessati dalla norma ¢ stata effettuata
aumentando le platee definite nella relazione tecnica relativa all’art. 12 del DL 137/2020 di un
ulteriore 3% tenendo conto che si tratta di un collettivo relativamente poco numeroso trattandosi di
lavoratori assunti dalla data di assunti dal 14 agosto al 9 novembre 2020. Si tenga inoltre presente
che P’incidenza dei beneficiari di integrazione salariale sul complesso dei lavoratori assunti dopo il
14 agosto 2020 dovrebbe essere inferiore agli altri lavoratori riguardando presumibilmente settori
economici marginalmente toceati dalla crisi. Si ipotizza la durata dei trattamenti mediamente di 4
setimane.

Il maggior onere derivante dal provvedimento in esame & stato quantificato sulla base delle stesse
basi tecniche utilizzate ai fini della quantificazione dell’art 12 del DL 137/2020.

Nelia tabella seguente sono riportati gli effetti finanziari derivanti dalle disposizioni previste
dalla norma in esame:
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Commi 1 e 2. L’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, come sostituito dall’articolo 14,
comma I, lett. b), della legge 29 luglio 2015, n. 115, ha istituito presso il Ministero dello Sviluppo
Economico il Registro nazionale degli aiuti di Stato al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo
e degli obblighi di trasparenza e di pubblicita previsti dafla normativa europea e nazionale in materia
di aiuti di Stato,

Con il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 31 maggio 2017, n. 115, & stato adottato il
Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato.
Tn particolare, il comma 7 del citato articolo 52 prevede che I'inadempimento degli obblighi di cui ai
commi 1 e 3 nonché al secondo periodo del presente comma & rilevato, anche d'ufficio, dai soggetti
di cui al comma 1 ¢ comporta la responsabilita patrimoniale del responsabile della concessione o
dell'erogazione degli aiuti. L'inadempimento & rilevabile anche dall'impresa beneficiatia ai fini del
risarcimento del danno.

La disposizione prevede I’interpretazione autentica di quanto disposto dall'articolo 52, comma 7,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, come non applicabile agli ajuti di cui all’articolo 10 del D.M.
31 maggio 2017, n. 115, assume carattere ordinamentale e non comporta nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

La disposizione di cui al comma 3 non determina effetti dato il tenore ordinamentale della stessa.
La disposizione di cui al comma 4 non determina effetti trattandosi di un intervento ordinamentale
finalizzato ad uniformare la disciplina degli interessi applicabili nell’ambito di procedure amichevol
anche in coerenza con la misura vigente relativa alle procedure amichevoli individuali di cui
all’articolo 19 del Decreto legislativo 49/2020.

Art. 19
(Facolta di estensione del termine di durata dei fondi immobiliari quotati)
La norma non comporta oneri aggiuntivi per la finanza pubblica. Si tratta di una misura volta a
proteggere I'interesse dei partecipanti ai fondi immobiliari quotati di prossima scadenza. In ragione
della crisi da COVID-19 i gestori dei fondi immobiliari potrebbero infaiti vedersi costretti a liquidare,
con un forte sconto, i beni immobiliari di proprietd dei fondi da essi gestiti al fine di rispettare il
termine di durata dei propri prodotti di gestione collettiva. La vendita a forte sconto potrebbe e
comportare una significativa diminuzione dei ritorni per gli investitori di ciascun fondo. La possibilita
per i gestori di beneficiare di una proroga straordinaria del termine di durata dei fondi immobiliari
quotati potrebbe, conseguentemente, contribuire ad evitare un eventuale pregiudizio (minori ritorniy
per gli investitori refuil in fondi immobiliari quotati proprio in ragione di quel maggiore “need of
protection” di cui necessitano tali investitori rispetto agli investitori professionali. Tale facolta
potrebbe aggiungersi a quella di avvalersi del “periodo di grazia ordinario”, cosi come previsto
attualmente dall’articolo 11 paragrafo 2 del DM n. 30/2015. In particolare, i gestori dei fondi
immobiliari retail e quotati che non si siano ancora avvalsi del “periodo di grazia ordinaric™
potrebbero valutare se utilizzare prima la facolta di estensione “straordinaria e biennale” di cui alla
presente proposta di modifica ed avvalersi del “periodo di grazia ordinario” solo in un secondo
momento. Per fini di chiarezza si ¢ ritenuto opportuno prevedere che il “periodo di grazia ordinario”
possa essere utilizzato solo dopo essersi prima avvalsi di quello “biennale ¢ straordinario”. Cio in
ragione del divieto, previsto nella presente proposta di modifica normativa, di prelevare dal fondo
commissioni di incentivo durante il periodo “biennale e straordinario”. In ogni caso, i fondi
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Alla luce di quanto sopra indicato, alla disposizione in esame non si ascrivono ulteriori effetti
finanziari rispetto a quelli gia indicati nelle predette relazioni tecniche.

Art.9
(Indennita per i lavoratori stagionali del turismo, degli stabilinenti termali ¢ dello spettacolo e
degli incaricati alle vendite)
Per fronteggiare I’emergenza economica conseguente al Covid-19 sono stati varati una serie di
provvedimenti normativi tra i quali il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 che all'art. 15 ha
riconosciuto un'indennitd onnicomprensiva pari a 1000 curo ad alcunc particolari categoric di
lavoratori pill esposte.

La disposizione in esame, riportata in allegato, intende riconoscere:

- al comma 1 una indennita pari a 1000 euro a favore delle stesse categorie di lavoratori di cui al
citato decreto-legge n. 137/2020 ancora in sofferenza economica a causa del perdurare dell’epidemia
Covid 19:

- ai commi 2,3, 5 ¢ 6 una indennita pari a 1000 euro a favore delle siesse categorie di lavoratori
di cui al citato decreto-legge n. 137 che presentano determinati requisiti, principalmente estensivi,
rispetto a quanto gid disciplinato dallo stesso decreto-legge n. 137 da erogarsi previa nuova
domanda da presentare entro il 15 dicembre pv.

In particolare, ai commi 2,35 e 6 si intende tutelare:

° lavoratori dipendenti stagionali nel settore del turismo e degli stabilimenti termali che
hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e
la data di entrata in vigore del proponendo decreto ¢ che abbiano svolto la prestazione lavorativa per
almeno trenta giornate nel medesimo periodo, non titolari di pensione, né di rapporto di lavoro
dipendente, né di NASPL, alla data di entrata in vigore della presente disposizione; la medesima
indennita ¢ riconosciuta, alle stesse condizioni, ai lavoratori in somministrazione, impicgati presso
imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo e degli stabilimenti termali (comma 2);

© lavoratori delle seguenti categorie:

a) dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti
termali che hanno cessato involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il
1°gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del proponendo decreto ¢ che abbiano svolto la
prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel medesimo periodo;

b) intermittenti, di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che
abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta giornate nel periodo compreso tra il 1°
gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del proponendo decreto;

¢) lavoratori autonomi, privi di partita VA, non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che
nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 ¢ il giorno precedente Ja data di entrata in vigore del
presente decreto siano stati titolari d| contratti autonomi occasionali riconducibili alle disposizioni
di cui all'articolo 2222 def codice civile e che non abbiano un contratto in essere afla data di entrata
in vigore del presente decreto. Gli stessi, per tali contratti, devono essere gia iscritti alla data del 17
marzo 2020 alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335
con aceredito nello stesso arco temporale di almeno un contributo mensile;

d) incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
114, con reddito annuo 2019 derivante dalle medesime attivita superiore ad euro 5.000 e titolari di
partita IVA attiva e iscritti alla Gestione Separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
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Nel complesso si stima un onere di 2.988 milioni di euro nel 2020 e un corrispondente maggior
gettito nel 2021, come indicato nella tabella seguente:

2020 2021
Ritenute -683 683
Addizionale regionale 43| 48
Addizionale comunale <21 21
Iva | -2236] 2236
Totale -2.988| 2.988

Importi in milioni di ewro

Con riferimento ai versamenti contributivi la stima del minor gettito & stata effettuata basandosi:
e sul monte retributivo del mese di dicembre 2019 tenendo conto dei provvedimenti di
agevolazione contributiva vigenti per la valutazione del comma 3;
© sulla stima delle minori entrate per ritenute alla fonte relative ai redditi da lavoro dipendente
per la valutazione dei commi I e 2.
Nel complesso per i coniributi previdenziali e assistenziali si stima un onere per minor gettito di 937
milioni di euro nel 2020 ¢ un corrispondente maggior gettito nel 2021.
Agli oneri recati dall’articolo in esame, valutati in complessivi 3.925 milioni di euro per I'anno 2020
si provvede si provvede ai sensi dell’articolo di copertura finanziaria.

Art. 3
(Proroga del termine per la presentazione della dichiarazione in materia di imposte sui redditi
elIrap)
La disposizione non determina effetti finanziari negativi trattandosi di un intervento procedurale.

Art. 4
(Proraga termini definizioni agevolate)
Tenendo conto dell'andamento della riscossione derivante dalla “rottamazione-ter” ¢ dal “saldo e
stralcio” e considerando in particolare i pagamenti gia effettuati dai contribuenti nonostante il
differimento al 10 dicembre 2020 del termine di versamento di tutte le rate di tali istituti agevolativi
in scadenza nell’anno in corso, la stima degli effetti del tinvio al 1° marzo 2021 della scadenza per il
pagamento delle somme ancora dovute per le rate 2020 & riportata nella tabella che segue:

dati in miliardi di euro Anno 2020 Anno 2021
Tmpatto sul gettito -0,95 0,95
Erario -0,53 0,53
Enti previdenziali -0,31 0,31
Altri enti -0,11 0,11
3
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=~ ipotesi di recupero (parziale) delle domande respinte;

- specifica indicazione, di carattere estensivo, per i lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori
dello spettacolo di:

¥ non compatibilitd dell’indennizzo esclusivamente pet i contratti di lavoro a tempo
indeterminato e per i contratti intermittenti con corresponsione di indennita di disponibilita;

v incompatibilita con il lavoro dipendente alla data del 19 maggio anziché del 19 luglio (data
di entrata in vigore del DL 34/2020

si stima che i potenziali beneficiari dell’indennizzo sono complessivamente pari a 455.000 lavoratori
come riportato nella tabella che segue.

Riepilego dei dati relativi
all'indennizzo erogato a favore di
lavoratori danneggiati dal Covid-19

Domande
Categoria lavoratori attese
(in migliaia)

Lav. Dipendenti stagionali turismo 186,5
Lavoratori spettacolo 5.5
Stagionali altri settori 53,0
Intermittent! 46,9
iAutonom\ occasionall 4,2
| Venditori a domicitio 6,9
EL;a\/oratol'i tempo deter, Turismo (*) 105,0
Totale 455,0

Con riferimento, poi, al comma 10 che differisce al 15 dicembre (dal 13 novembre scorso) i termini
per la presentazione delle domande dell’indennizzo di cui all*art.9 del DI 104/2020 e differisce pure
i termini per la presentazione delle domande di indennizzo di cui all’art. 15 del DI, 137/2020 dal 30
novembre al 15 dicembre 2020 si stimano:
- 1.500 beneficiari per domande dell’indennizzo di cui all’art.9 del DI 104/2020 che tenuto
conto degli indennizzi riconducibili a tale articolo comportano un onere pari a 4,5 milioni di
euro da imputarsi agli oneri del 2021

= 3.500 beneficiari per domande dell indennizzo di cui all’art.15 del DI 137/2020 che tenuto
conto degli indennizzi riconducibili a tale articolo comportano un onete pati a 7,0 milioni di
euro da imputarsi agli oneri del 2021
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Al fine di rendere disponibili le somme nell’anno 2021, in ragione delle tempistiche di atfidamento
dei contratti che non consentono di impegnare, come inizialmente previsto, parte di tale somma
nell’anno 2020, si rende necessario ripartire gli oneri come di seguito illustrato, nel cotso dell’anno
2021,

Per il 2021 il relativo costo delle prestazioni risulta quindi essere:
Dipartimento delle Liberta Civili

800 unita x € 3.846,15 pro-capite/mese = € 18.461.538

500 unita x € 3.846,15 pro-capite/mese =€ 11.538.462

Di conseguenza, I’aggiornamento della tabella soprariportata viene cosi ad essere definito:

2021
Dip. Liberta Civili
fino a 800 unita personale con lavoro a &
e 18.461.538
contratto a termine per 6 mesi
Amministrazione PS e
fino a 500 ul?llﬂ personal? con lavoro a 11.538.462
contratto a termine per 6 mesi
€
TOTALE 30.000.000

Alla copertura degli oneri derivanti dall’articolo in esame si provvede ai sensi dell’articolo di
copertura finanziaria.

Art. 21
(Modifiche all’articolo 58 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126)

La disposizione di cui al comma 1, lett. a) riduce I'importo del Fondo previsto all’articolo 58 del
decreto legge 14 agosto 2020, n. 104 a 250 milioni nell’anno 2020 a fronte delic domande presentate
entro il 15 dicembre 2020, e incrementa la dotazione dello stesso Fondo per I'anno 2021 di 200
milioni, Al contempo si prevede che le risorse previste per il 2021 possano costituire fonte di
finanziamento delle istanze gia presentate nel 2020 oltre che per quelle connesse alla precisazione
della platea di beneficiari.

Con la modifica di cui al comma 1, lett b) si definisce il perimetro dei beneficiari delle risorse del
Fondo in relazione al settore agrituristico, anche laddove il richiedente sia registrato con ATECO solo
di azienda agricola con annessa attivita ricettiva (Ateco 55.20.52), nonché consentendo agli ittiturismi
di presentare la medesima domanda, non essendo muniti di specifico codice pur essendo assimilati
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1995, n. 335, alla data di entrata in vigore del proponendo decreto e non iscritti ad altre forme
previdenziali obbligatorie (comma 3).

I'soggetti di cui al comma 3, alla data di presentazione della domanda, non devono essere in alcuna
delle seguenti condizioni:

a} titolari di alro contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal contratto
intermittente di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;

¢) b) titolari di pensione,

At lavoratori dipendenti a tempo determinato del settore del turismo e degli stabilimenti termali
in possesso cumulativamente dei requisiti di seguito elencati, ¢ riconosciuta una indennitd
onnicomprensiva pari a 1000 euro:

a) titolarita nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la data di entrata in vigore del presente
decreto-legge di uno o pit contratti di lavoro a tempo determinato nel settore del turismo e degli
stabilimenti termali, di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate;

b) titolarita nellanno 2018 di uno o pill contratti di lavore a tempo determinato o stagionale nel
medesimo settore di cui alla lettera a), di durata complessiva pari ad almeno trenta giornate;

c) assenza di titolaritd, al momento dell'entrata in vigore del presente decreto-legge, di pensione e di
rapporto di lavoro dipendente (comma 5)

¢ Ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni favoratori dello spettacolo con almeno 30 contributi
giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto al
medesimo Fondo, cui deriva un reddito non superiore a 50.000 curo, ¢ non titolari di pensione, né di
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, né titolari di contratto di lavoro
intermittente con corresponsione dell’indennitd di disponibilitd di cui all’art. 16 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, & riconosciuta un'indennita pari 2 1000 euro. La medesima indennita
viene erogata anche ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con almeno 7
contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente decreto-
legge, cui deriva un reddito non superiore ai 35.000 euro. (comma 6)

Con riguardo ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo il requisito di non
essere titolari di un rapporto di lavoro dipendente si riferisce esclusivamente a contratti di lavoro a
tempo indeterminato.

Si precisa che le indennita di cui ai commi 1,2,3, 5 e 6 non sono cumulabili tra loro.

La domanda per le indennita di cui ai commi 2, 3, 5 ¢ 6 & presentata all'Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS) tramite modello di domanda predisposto dal medesimo Istituto e presentato
secondo le modalita stabilite dallo stesso.

Sulla base di:

- recenti dati amministrativi relativi alle domande pervenute, accolte ed accoglibili riguardanti
Pindennitd di cui trattasi. Particolare attenzione & stata rivolta ai lavoratori dipendenti a tempo
determinato del settore del turismo e degli stabilimenti termali per i quali si  rivista la stima originaria
delle domande attese alla base del decreto interministeriale 13 luglio 2020, n. 12 ed anche del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137 (stima originaria 170.000 domande attese) recentemente rivista
(85.000 attese);

- ipotesi di aumento dei potenziali beneficiari per effetto del carattere principalmente estensivo della
proposta normativa;
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g) quanio a 600.000 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che presenta le necessaric
disponibilita;

h) quanto a 57 milioni di euro per 'anno 2020, mediante corrispondente utilizzo del fondo speciale
per la reiscrizione dei residui passivi perenti della spesa di parte corrente di cui all’articolo 27, comma
I, della legge 31 dicembre 2009, n.196, che presenta le necessarie disponibilita;

i) quanto a 18 milioni di euro per 'anno 2020, mediante corrispondente utilizzo riduzione del Fondo
one vigente conseguenti
el decreto-legge 7 ottobre
2008, n.154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre2008, n. 189;

1) mediante il ricorso all'indebitamento di cui al comma 1

Comma 4. La norma prevede un incremento di 90 milioni di euro per I'anno 2020 della dotazione
del “Fondo da assegnare per la sistemazione contabile delle partite iscritte al conto sospeso” iscritto
nello stato di previsione del Ministero dell’economia ¢ delle finanze e al fine di accelerare nel 2020
Pestinzione delle partite iscritte al conto sospeso, le medesime risorse sono assegnate diretlamente
all’Istituto cui & affidato il servizio di tesoreria dello Stato, il quale provvede alle relative sistemazioni
fornendo al Ministero deil’economia ¢ delle finanze ~ Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato e alla competente Amministrazione ogni elemento informativo utile delle operazioni effettuate
di individuazione ¢ regolazione di ciascuna partita, secondo lo schema trasmesso dal Dipartimento
defla Ragioneria generale delio Stato.

Gli effetti sul Fabbisogno del settore statale e sull’Tndebitamento netto sono stati gia registrati nel
momento in cui sono stati effettuati i pagamenti a favore dei beneficiari, che hanno dato luogo nel
tempo a contabilizzazioni in conto sospeso.

Comma 5. F’ finalizzato a consentire, nelle more del perfezionamento dei relativi provvedimenti
attuativi, la conservazione nel conto dei residui per I’anno 2021, di risorse finalizzate ad interventi a
favore di vari settori nell’ambito del trasporto di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti nei limiti di 309 milioni di euro. Tali risorse sono state previste legislativamente daile
autorizzazioni di spesa contenute:

- nel decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, allarticolo 198, comma 2, per 130 milioni di euro, all’articolo 199, commi 7 e
10-bis, per 60 milioni di curo, all’articolo 229, commi 2-bis e 4-bis, rispettivamente per 20
milioni di euro ¢ | milione di euro;

- nel decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, dall’articolo 86 per 20 milioni di euro, dall’articolo 88, comma 2, per 28 milioni
di euro e dall’articolo 89, comma 4, per 50 milioni di euro.

Comma 6. Si prevede che ai fini dell’articolo 265, comma 9, del decreto legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si considerano utilizzate,
oltre alle somme impegnate ai sensi dell’articolo 34 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ¢
successive modificazioni, anche quelle per le quali le amministrazioni destinataric delle risorse di cui
al comma 8, secondo i rispettivi ordinamenti, alla data del 20 dicembre 2020, abbiano adottato gli atti
presupposti all’impegno delle risorse. Per le misure di conto capitale non si applica quanto disposto
dall’articolo 265, comma 9, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77. Per le medesime spese non trova applicazione fa
disposizione di cui all'articolo 4-quatet, comma 1, lettera b), del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con medificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, relativamente ai termini di cui al
comma 3 dell'art. 34-bis della legge n. 196 del 2009.

per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legi

allattualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2,
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immobiliari che si siano gia avvalsi del “periodo di grazia ordinario” alla data di entrata in vigore
delle modifiche potrebbero comunque beneficiare anche del periodo “straordinario ¢ biennale”.

In unottica di semplificazione normativa & stato previsto il mero rinvio alle disposizioni di cui
all'articolo 22, dal comma 5-quater al comma S-novics, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, in quanto compatibili. In particolare, la normativa di
cui allarticolo 22 citato, cui si fa rinvio, si applica in tema di (i) modalita di convocazione
dell’assemblea, svolgimento e deliberazione della stessa; (ii) contenuto dell’avviso di convocazione
dell’assemblea; (iii) finalita della proroga straordinaria; (v) distribuzione dei proventi netti; (vi)
obblighi di comunicazioni delfe determinazioni assunte da parte delle societa di gestione alle Autorita
competenti.

Art. 20

(Misure per la funzionalita delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e delle

Jorze armate, nonché per Uemersione del lavoro irregolare)
L’intervento normativo adegua il quadro delle risorse finanziarie a disposizione del Dipartimento
della pubblica sicurezza affinché I’ Amministrazione possa continuare a fare fronte agli accresciuti
impegni relativi alle complesse ¢ delicate attivitd connesse al riacutizzarsi dell’emergenza sanitaria
da COVID-19.
In questo senso, la disposizione mira ad assicurare la corresponsione dei trattamenti economici
accessori e di altri emolumenti spettanti al personale delle Forze di polizia e al personale delie polizie
locali messo a disposizione dei Prefetti ai sensi delle vigenti disposizioni.
Il comma 1 mira ad aggiornare il quadro delle risorse finanziarie messe a disposizione delle Forze di
polizia per fare fronte, dal 25 novembre al 31 dicembre 2020, ai diffusi e maggiori compiti emersi in
relazione alle complesse attivitd preordinate al contenimento del COVID-19.
In particolare, la proiczione di spesa tiene conto del numero di unita giornaliere effettivamente
impiegate durante la fase acuta del lockdown nei mesi di marzo e aprile 2020, quantificabili in 58.000
unita delle Forze di polizia (Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza) e oltre 12.000
unita appartenenti alle Polizie Locali.
Stante il numero di unita coinvolte, il monte ore medio mensile pro-capite per il lavoro straordinario
per esigenze connesse alla situazione emergenziale puo essere determinato in 10 ore mensili, oltre
quelle normalmente retribuite mensilmente con gli ordinari stanziamenti di bilancio.
L'elevato numero degli appartenenti alle Forze di polizia impiegati, la diversita delle qualifiche c/o
gradi degli stessi ed il loro contihuo avvicendamento rendono particolarmente difficoltosa
Pindividuazione delle singole qualifiche ¢/o gradi che verranno impiegate sul territorio ¢, pertanto, ai
fini della quantificazione della spesa per lavoro straordinario viene ipotizzato un costo medio pro-
capite di euro 19,79.
Per la Polizia di stato si prevede un impiego di 16.000 unita, 35.000 per I’Arma dei Carabinieri e
7.000 per la Guardia di Finanza.
La quantificazione dell’ordine pubblico tiene conto delle unita gia assegnate ai reparti ¢, pertanto, la
determinazione degli oneri ¢ per il 30% per 'ordine pubblico fuoti sede ¢ per il 70 % per I’ordine
pubblico in sede.

Nel dettaglio, le spese sono ripartite come segue.
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Determinato in 7.000 le unita della Guardia di Finanza impiegate in servizi di ordine pubblico in sede
e fuori sede, si stima in una percentuale del 70% le unita in sede e nel restante 30% quello impiegato
fuori sede,

La determinazione del fabbisogno tiene conto anche della diminuzione dei servizi di ordine pubblico
stante la sospensione delle manifestazioni sportive, di consultazioni elettorali e di atri eventi politici,
culturali ete.

La spesa media rilevata dall’andamento storico dei servizi in ordine pubblico & determinabile
mediamente in circa 1,500.000,00 mensili di cui il 60% per attivita di routine, da effettuarsi comunque
indipendentemente dagli interventi connessi all’emergenza COVID 19, ¢ pertanto la stima dei costi
tiene in debita considerazione la quota disponibile di circa il 40% della spesa stotica per un totale
complessivo, per il periodo di 37 giorni. di € 740.000,00.

Di seguito la stima dei costi:

Periodo considerato: (25 novembre — 31 dicembre 2020) n 37 giorni
- Unita impiegate: n 7.000
- Stima costi fuori sede

Unita (2.100 x € 29,43 x giorni 37) € 2.286.711
- Stima costi in sede

Unita (4.900 x € 17,25 x giorni 37) € 3.127.425
Totale complessivo spesa per ordine pubblico € 5.414.136
Quota disponibile sugli ordinari stanziamenti di bilancio e - 740.000
Ulteriore fabbisogno per servizi di ordine pubblico € 4.674.136

RIEPILOGQ PERSONALE GUARDIA DI FINANZA

Tipologia di spesa Importo

Lavoro straordinario 1.662.360
Ordine Pubblico Fuori Sede e In Sede 4.674.136
Totale 6.336.496

D. POLIZIE LOCALI
L’estensione dei dispositivi di controllo all’intero territorio nazionale conseguentemente richiede una
diversa programmazione delle unitd impiegate tra tutte le Forze di Polizia richiedendo I'impiego
anche delle Polizie locali cosi da mantenere il livello di controllo e contrasto al crimine da parte delle
Forze di Polizia.
La proiezione di spesa viene effettuata sulla base delle unitd che effettivamente si prevede di
impiegare in tutte le Regioni peril controllo del territorio volto al rispetto delle disposizioni normative
che vietano gli spostamenti, senza giustificato motivo, sia nell’ambito comunale che tra comuni,
Nei mesi di marzo e aprile risultano essere state impiegate, quotidianamente, in media 12.000 unita i
cui servizi verranno confermati anche per il periodo 25 novembre — 31 dicembre 2020.

21





OPS/DDL S. 2031 - XVIII Leg./Testi/htmlimageed4e8f05.png
impiegato nei citati “Drive Through’ e nelle strutture sanitarie, I attribuzione del compenso forfetario
di impiego. Il compenso forfetario di impiego (CFl), introdotto con Iarticolo 3 della legge n. 86
del 2001 e disciplinato in sede di concertazione dall’articolo 9 del d.P.R. 13 giugno 2002, n. 163, poi
esteso anche ai gradi dirigenziali ai sensi dell’art. 1826-bis del Codice dell’ordinamento militare, &
nato per remunerare il personale militare sovente impiegato in attivita operative e addestrative,
caratterizzate da particolari condizioni di impiego prolungato e continuativo oltre il normale orario
di lavoro, che si protraggono senza soluzione di continuita per almeno quarantotto ore che, articolate
in turni rell’arco delle 24 ore, mal si conciliano con |'ordinario orario di servizio. I costi sono
differenti in ragione delle specifiche professionalita (grado e numeri di personale impiegato).

11 dettaglio dei costi, comprensivo delle ritenute previdenziali e assistenziali, & rappresentato nefle
seguenti tabelle - divise per i mesi di interesse 2020 ¢ per il mese di interesse 2021 - rispettivamente
per il personale delle sale operative e per il personale medico, paramedico e di supporto sanitario.
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La quantificazione degli oneri pud essere cosi riassunta:

© Personale delle sale operative (anno 2020)
78 unita x 80 ore mensili x 62 giorni (dal 31 ottobre al 31 dicembre 2020) x 21,96 euro ora €
283.139

e Personale medico, paramedico ¢ di supporto sanitario (anno 2020)

922 unitd x 20 giorni CFI (15 feriali + 5 festivi) — dal 31 ottobre al 31 dicembre 2020 €
4.055.184
TOTALE ONERI 2020 €4.338.323

e Personale delle sale operative (anno 2021)
78 unita x 80 ore mensili x 31 giorni (dal 1° gennaio al 31 gennaio 2021) x 21,96 euro ora €
141.570

« Personale medico, paramedico ¢ di supporto sanitario (anno 2021)

922 unita x 20 giomi CFI (15 feriali + 5 festivi) — dal 1° gennaio al 31 gennaio 2021 €
2.027.592
TOTALE ONERI 2021 €2.169.162
TOTALE COMPLESSIVO €6.507.485

Al comma 4 si modifica articolo 103 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che stabiliva I'importo disponibile per |'acquisizione
del servizio di prestazioni di lavoro a contratto a termine, pari a 30 milioni di euro per I’annc 2020, e
consentiva I'impiego complessivo di 1.300 unita di personale, per un periodo di sei mesi.

Le 1300 unita di personale erano ripartite in numero di 800 presso le sedi territoriali degli Sportelli
Unici dell’Immigrazione presso le Prefetture — Uffici territoriali di Governo e in numero di 500 da
presso le sedi territoriali degli Uffici delle Questure, rispettivamente gestite dal Dipartimento delle
Liberta Civili e dall’ Amministrazione della Pubblica Sicurezza.

La citata disposizione ¢ stata modificata dall’art. 37 quater, comma 1, lett. b) del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, che aveva
suddiviso lo stanziamento tra gli anni 2020 ¢ 2021 nei seguenti termini:

- € 24.615.384 per I'anno 2020

- € 5.384.616 per I'anno 2021.

Tale previsione risulta compendiata nella seguente tabella.

2020 2021 Totale
Amm, Civ. — fino a 800 unita personale con € )
lavoro a contratto a termine per 6 mesi 18.461.538 0 |€ 1adelsae
PS — fino a 500 unita personale con lavoro a €l x " 5
contratto a termine per 6 mesi 6.153.846 € 33856167 1€ 1LadEH62
. € €
TOTALE 24615384 | € 5.384.616 30.000.000
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Complessivamente dal comma 10 derivano maggiori oneri per 11,5 milioni nell’anno 2021.

Pertanto, dalla proposta in esame tisultano maggiori oneri per la finanza pubblica pari a 466,5 milioni
di euro in termini di saldo netto da finanziare per Panno 2020 ¢, in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, 440 milioni di euro per Panno 2020 riferibile al comma 1 e 26,5 milioni di
euro nell’anno 2021 riferibili ai commi 2,3,5, 6 ¢ 10.

Art. 10
(Fondo unico per il sostegno delle associazioni e societa sportive dilettantistiche)
La disposizione ¢ finalizzata ad incrementare le risorse per le misure di ristoro a fondo perduto
destinate alle associazioni sportive dilettantistiche e societa sportive dilettantistiche poste in essere
dal Dipartimento per lo sport a seguito delle disposizioni contenute nei DL 34/2020, 137/2929 e
149/2020.

FONDO PERDUTO 2020

AZIONE NR ASSOCIAZIONE IMPORTC
doppio ristoro:

raddoppio automatico degli importi erogati a 15.597 81.502.056,00
giugno

ristori per le nuove domande pervenute 22.926 89.931.174,00
TOTALE 171.433,230,00

Come si evince dalla tabella sopra riportata, per far fronte alle richieste pervenute a seguito degli
avvisi di evidenza pubblica posti in essere dal Dipartimento per lo Sport sono necessarie risorse pari
a171.433.230 euro complessive. In considerazione dell'evidenza che il “Fondo Unico per il sostegno
delle associazioni e societd sportive dilettantistiche”, istituito ai sensi del DL. 137/2020, come
integrato dall’art. 29 del D.L. 149/2020, gode di una dotazione complessiva pari ad euro 80.000.000,
la norma prevede un incremento di 92.000.000 euro.

All’onere recato dalla disposizione si provvede ai sensi dell’articolo di copertura finanziaria.

Art. 11
(Disposizioni a favore dei lavoratori sportivi)

La misura - che reitera per il mese di dicembre 2020 la misura di sostegno economico gia prevista
dall’art. 17 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 18 e dall’art. 98 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, nella misura elevata ad 800 euro stabilita dal suddetto art. 17 — si rende necessaria in quanto i
compensi crogati nell’ «esercizio diretto di attivitd sportive dilettantistiche» ¢ nello svolgimento di
«rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-gestionale resi in
favore di societd e associazioni sportive dilettantistiche», unitariamente considerati all’interno
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In particolare, sul saldo netto da finanziare, la componente erarialc determina effetti solo in termini
di cassa trattandosi di riscossione di carichi affidati all'agente della riscossione negli esercizi
pregressi, nei quali tali importi sono gia stati accertati.

All’onere recato dalla disposizione si provvede ai sensi dell’articolo di copertura finanziaria.

Art. 5
(Proroga versamenti prelievo erariale ruico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6,
lettera a) e lettera b), del testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, i, 773)
Tt comma 1 deli’articolo prevede minori introiti per il 2020.
Nei mesi di novembre e dicembre ¢ previsto il pagamento de] saldo del 5 bimestre PREU nonché i
primi 3 acconti del sesto bimestre 2020 oltre alle ultime due rate deile precedenti proroghe previste
dall’articolo 69, comma 1 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito dalla legge 24 aprile
2020, n. 27 e dall’articolo 18, comma 8-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 convertito dalla
legge 5 giugno 2020, . 40, che fissavano come termine ultimo il 18 dicembre 2020,
Ii comma 1 ha ad oggetto solamente il versamento del saldo ¢ del canone concessorio del 5 bimestre
PREU per il quale si prevede un versamento entro il 18 dicembre di una quota pari al 20% del dovuto
prorogando al 2021 il versamento della restante quota.
11 saldo PREU del 5 bimestre & stimato in circa 685 milioni di euro, mentre il canone concessorio
ammonta a circa 14 milioni di euro.

Per effetto di tale comma i concessionari verseranno circa 140 milioni di euro, mentre il restante
80% (pari a circa 559 milioni di euro) saranno versati a partire dal 22 gennaio 2021, con facolta di
rateizzazione e ultima rata da pagarsi entro il 30 giugno 2021.

Viene, pertanto, spostato sull’esercizio 2021 un importo pari a 559 milioni di euro.
Agli oneri derivanti dalla disposizione si provvede ai sensi dell’articolo di copertura finanziaria,

Art. 6
(Estensione dell’applicazione dell’articolo 1 del decreto-legge n. 137 del 2020 ad ulteriovi attivita
economiche)

La disposizione in esame estende a ulteriori codici ATECO (elencati nell’allegato 1) il contributo a
fondo perduto di cui all’articolo 1 del decreto-legge n. 137 del 2020 (Decreto Ristori 1), previsto per
tutto il territorio nazionale.

Pertanto, al fine di stimare i relativi oneti finanziari & stata adottata la stessa metodologia applicata in
occasione della stima effettuata per la sopta richiamata disposizione del Decreto Ristori 1.

In particolare, sono stati anzitutto considerati i contributi risultanti dalle istanze presentate ai sensi
dell’articolo 25 del decreto-legge n. 34 del 2020 (Decreto Rilancio), limitatamente ai soggetti che
avevano dichiarato all’ Agenzia delle Entrate, come attivita prevalente (modelli AA7/AA9), uno dei
codici ATECO elencati nell’allegato 1. A questi soggetti il nuovo conttibuto a fondo perduto sard
erogato automaticamente, accreditando il conto sul quale era stato erogato il contributo di cui
all’articolo 25 del Decreto Rilancio.

All’ammontare dei contributi cosi individuato & stata applicata la percentuale prevista dall’allegato 1
per ciascun codice ATECO.
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Art. 1
(Proroga dei termine di versamento del secondo acconto delle imposte sui vedditi e dell’TRAP)

Tl comma | non comporta effetti in termini di gettito in quanto la proroga del termine di versamento

dal 30 novembre al 10 dicembre ricade nel 2020,

Il comma 2 conferma la proroga del termine di versamento per i soggetti ISA gia disposta con Iart.98

del DL 104/2020.

Con i commi 3 e 4 viene prorogato al 30 aprile 2021 il termine di versamento della seconda o unica

rata dell'acconto delle imposte sui redditi ¢ dell TRAP, dovuto per il periodo d'imposta successivo a

quello in corso al 31 dicembre 2019 per i seguenti soggetti:

e soggetti che hanno conseguito ricavi 0 compensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2019 ¢ che hanno subito nel primo semestre dell'anno 2020
- rispetto allo stesso periodo dellanno precedente - una diminuzione del fatturaio o dei
corrispettivi di almeno il 33 per cento;
© soggetti che operano nei settori economici individuati negli Allegati 1 e 2 al DL 149/2020,

aventi domicilio fiscale o sede operativa nelle aree de! territorio nazionale, caratterizzate da
uno scenario di massima gravita e da un livello di rischio alto, con le ordinanze del Ministro
della salute adottate ai sensi dell’articolo 3 del DPCM del 3 novembre 2020 e dell'articolo 30
del DL 149/2020. La medesima disposizione si applica ai soggetti che esercitano I'attivita di
servizi di ristorazione nelle aree del territorio nazionale caratterizzate da uno scenario di
elevata gravita e da un livello di rischio alto individuate con le ordinanze del Ministro della
salute adottate ai sensi dell’articolo 2 del DPCM del 3 novembre 2020 e dell'articolo 30 del
DL 149/2020.

La stima della disposizione si basa sulle previsioni delle entrate della seconda rata di acconto

elaborate per la Nota di aggiornamento al DEF tenendo conto dei versamenti del I acconto registrati

dai soggetti in esame e dei pili recenti andamenti macroeconomici. Ai fini di individuare i contribuenti

con una soglia inferiore a 50 milioni di euro che hanno subito nel I semestre 2020 rispetto al

corrispondente periodo del 2019 un calo di fatturato del 33%, sono state utilizzate anche le

informazioni disponibili negli archivi della fatturazione elettronica. Sulla base di queste elabotazioni

si stima che il differimento al 2021 dei versamenti del secondo acconto per i soggetti sopra individuati

determini un onere di 1.759 milioni di euro nel 2020 e corrispondenti maggiori entrate nel 2021,

2020 | 2021
Irpef ~54 54
Tres -1146) 1146
Trap -559 559
Totale -L759]  L759

Importi in min di euro
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Stima oneri per ulteriori 4 settimane di CIGO, Assegno Ordinario ¢ CIGD, entrate davute a contribuzione addizionale
per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del decreto

{ + effetti positvl per  finanza pubbiica; - effett negativi per la finanza pubblica )

onare per prestazion! o coperture figurative
Snteste
<ontfbuzions
Toolegs importa medto| onare pec | Onrer por scdizlonate
o feentc wmero | tumars | Nomero medi 1792 o e ¢ | Copau | gy | (ORI

mensie ore opetura | ANF | fgutive euro

penelicat | smtimare | P | Prtsornst | luaive | goitomar | (mioniat | ) ®

) ) o)
Anno 2021

ordinria 10200 4 79,5 se| 38 42| 28 “70) 03
Fondt di solidarletd 20.800 4 71,6 5.7| 38| -10,9| -7,0| -17,9] 08
peroga 18300 4 54 5.4 3] £ 4] -102] 04
[Totate s8.300 4 708 1] assl  ssal 15

uto addizionale derivano

Dalle maggiori entrate contributive derivanti dall'applicazione del cont
effetti finanziari come sotto rappresentati.

(- effetti negativi per la finanza pubblica; + effetti
positivi per la finanza pubblica; valori in milioni di euro)

maggiori
entrate effetti

contributive  fiscali effletm‘

{(contributo  indotti campiessivo

addizionale)
2021 L5 0,0 1,5
2022 -0,6 -0,6
2023 02 0,2
2024 0,0

Pertanto dalla disposizione in esame derivano:

a) Saldo netto da finanziare - maggiori oneri per 'anno 2021 pari a 35,1 milioni di euro; 1,5
milioni di euro maggiori entrate derivanti dalla disposizione medesima (minori spese per snf)
nonché minoti entrate pari a 0,6 milioni di euro per [anno 2022.

b) Indebitamento netto e fabbisogno - maggiori oneri per I’anno 2021 pari a 21,3 milioni di euro;
1,5 milioni di euro maggiori entrate derivanti dalla disposizione medesima (minori spese per
snf) nonché minori entrate pari a 0,6 milioni di euro per I'anno 2022.

Art. 14
(Disposizioni d’urgenza per lo svolgimento delle elezioni suppletive per la Camera dei deputati e
per il Senato della Repubblica per Panno 2020}
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